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	SI

	SPARTA’   ALDO
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	SI

	TOSI  LINA
	08.03.1990
	13.10.1994
	02.06.1999
	SI

	TRINGALI   LUCA
	18.01.2002
	02.04.2003
	14.10.2003
	SI

	ZAZA   CARLO
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	26.11.1992
	SI
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	CASSIA MARIA GRAZIA
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	Si
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	27/05/1977
	02/06/1999
	16/05/1988
	Si
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L’ufficio e’ stato organizzato nel seguente modo:

	Descrizione
	Stato approvazione
	Presenti

	Prima Sezione Civile
	Segnalazione
	8

	Seconda Sezione Civile
	Segnalazione
	8

	Terza Sezione Civile
	Segnalazione
	9

	Agraria
	Segnalazione
	3

	Commerciale
	Segnalazione
	8

	Sezione Lavoro
	Segnalazione
	4

	Stralcio
	Segnalazione
	6

	Seconda Stralcio
	Segnalazione
	5

	Prima Corte di Assise
	Segnalazione
	4

	Seconda Corte di Assise
	Segnalazione
	4

	Prima Sezione Penale
	Segnalazione
	13

	Seconda Sezione Penale
	Segnalazione
	14

	Sezione Gip – Gup
	Segnalazione
	9

	Magistrati ordinari con competenze specifiche
	Assegnati

	Giudice del registro delle imprese
	1

	Giudice del riesame
	19

	Giudice delegato per i fallimenti
	4

	Giudice dibattimento penale
	19

	Giudice esecuzioni immobiliari
	2

	Giudice esecuzioni mobiliari
	2

	Giudice monocratico penale
	18

	Giudice per l’udienza preliminare
	8

	Giudice per le indagini preliminari
	8

	Giudice tutelare
	1
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DOCUMENTO ORGANIZZATIVO GENERALE

RELAZIONE SUI CRITERI DELLE SCELTE ORGANIZZATIVE ADOTTATE

I

Va premesso che il Tribunale di Brescia con il suo organico di soli 59 magistrati (uno ogni 19.500 abitanti) serve un circondario di ben 1.150.000 abitanti, che lo colloca al 5° posto, quanto al  numero degli utenti, tra i tribunali italiani e che lo autorizza ad essere considerato, a tutti gli effetti, tra gli Uffici di grandi dimensioni (v. il suo inserimento in seconda fascia, insieme ai Tribunali di Bologna e Firenze, quanto alla posizione della dirigenza amministrativa). 

Per di più, essendo il tribunale del capoluogo sede della Corte d’appello, con un distretto di oltre 2.750.000 abitanti, le sue già scarse risorse sono impegnate anche dalle competenze distrettuali:

a) della sezione dei GIP, quanto ai processi di competenza della Direzione Distrettuale Antimafia; b) del tribunale della libertà, quanto al riesame e appello sulle misure cautelari personali;

c) delle sezioni civili, quanto alle cause nelle quali è parte un’amministrazione dello Stato.

Si aggiunge la competenza ex art. 11 cpp e 30 bis cpc sui processi penali e civili a carico dei  magistrati del distretto della Corte d’Appello di Milano.

Né si può pensare che il numero di affari civili e penali, che gravano sull’Ufficio, sia inferiore alla media nazionale, sol che si consideri come la provincia di Brescia sia una delle più  industrializzate del Paese. I dati, qui di seguito forniti, sono di per sé sufficienti a dimostrare come il Tribunale di Brescia sia gravemente sottodimensionato, fino a ritrovarsi, quanto al numero degli abitanti, come a quello degli affari, all’ultimo posto, quanto a dotazione di risorse, tra tutti i tribunali italiani. E ancora peggiore risulta la situazione degli organici amministrativi, con una dotazione di sole 183 unità, coperte, al momento, soltanto per l’83%, ma, soprattutto, gravemente sguarnite quanto al personale C2 (3 sole presenze su 19 posti), che dovrebbe costituire l’ossatura portante delle cancellerie.

Ancora, va qui evidenziato che al Tribunale, dopo la “bocciatura” delle scorse tabelle, dovuta,  soprattutto, alla mancata previsione della specializzazione per materia delle sue sezioni, sono mancati i tempi tecnici per formulare ex novo la proposta e per ottenerne l’approvazione. Pertanto, il Tribunale è rimasto privo delle tabelle per il biennio 2002-’03 e sta funzionando

sulla base delle tabelle per il biennio 2000 – 2001, nonché delle variazioni urgenti succedutesi nel tempo, prese in conformità alle disposizioni tabellari. Ed è evidente che la situazione ha reso necessario riaffrontare tutti i temi organizzativi, sollevati dalla motivazione della delibera 9/10/’03.

Questa breve premessa è indispensabile alla comprensione delle ragioni, che hanno consigliato le scelte organizzative, qui di  seguito proposte.

Il Tribunale Ordinario di Brescia ha un organico di 59 magistrati:

il presidente, 6 presidenti di sezione, 52 giudici.

Sono, inoltre, previsti in organico 12 G.O.A. (9 presenti) e fino a 29 G.O.T. (50% dei magistrati in organico), 19 dei quali presenti.

Questa situazione consente di impiegare le risorse disponibili nei due settori, civile e penale,  organizzandole in 8 Sezioni: 3 civili, 1 commerciale, 1 del lavoro, 2 penali e 1 G.I.P, alla Sezione Agraria e alle 2 Corti d’Assise.

Si aggiungono le 2 sezioni stralcio, nonché le 2 sezioni distaccate di Breno e Salò.

Quanto a queste ultime, va qui segnalato che viene mantenuta la scelta precedente di assegnare a ciascuna Sezione 2 giudici, uno per il settore civile, l’altro per quello penale. La scelta, motivata in origine dall’esigenza di utilizzare in dette sezioni, nel settore civile (in particolare in quella di Breno, non richiesta da alcuno per la lontananza da Brescia) anche giudici con anzianità di funzioni inferiore al triennio, mantiene la sua validità anche in questo biennio, data l’assegnazione a Breno, sempre limitatamente al settore civile, della dott.ssa Mossi, uditrice con funzioni; data la sufficienza, all’espletamento del lavoro penale, di una applicazione congiunta di un giudice delle sezioni penali; data, infine, la possibilità, qui utilizzata, di una applicazione congiunta dei giudici, assegnati al settore civile della Sezione Distaccata, anche alla Sezione Commerciale, la quale, stante l’assegnazione ad essa anche delle cause di diritto societario, necessita di un ulteriore, quanto contenuto, incremento, reso, per di più necessario dall’esigenza di dotare la Sezione di almeno 5 giudici.

La disponibilità di soli 6 presidenti di sezione, ne ha lasciato sguarnite 3 sezioni, la terza civile, quella dei G.I.P. e la Sezione Agraria, la prima presieduta, la seconda e la terza coordinate dai rispettivi giudici anziani; le sezioni stralcio sono presiedute anch’esse dai 2 giudici anziani del settore civile.

Nel progetto organizzativo dell’Ufficio vanno anche considerate le competenze distrettuali del Tribunale, di cui si è già detto e che impegnano, da sole, il potenziale produttivo, nei diversi settori, di almeno 6-7 magistrati. 

Al momento, l’organico ha 1 posto vacante di giudice.

Restano, inoltre, temporaneamente scoperti altri 2 posti di giudice: 1 fino al 17/3/’04, quando prenderà servizio la dott.ssa Mossi, uditrice con funzioni, destinata, al termine del tirocinio mirato, al settore civile della sezione distaccata di Breno; il secondo fino al mese di maggio, quando rientrerà la dott.ssa Mancini, giudice del lavoro attualmente in applicazione extradistrettuale al Tribunale di Verona.

In questa situazione si propone che la pianta organica resti suddivisa, innanzitutto, tra il settore civile e quello penale, come segue:

alla Prima Sezione Civile 1 presidente di sezione, 5 giudici e 4 G.O.T.;
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alla Seconda Sezione Civile 

1 presidente di sezione, 6 giudici e 3 G.O.T.;

alla Terza Sezione Civile


1 giudice coordinatore, 6 giudici e 4 G.O.T.;

alla Sezione Commerciale 
1 presidente di sezione, 5 giudici, due dei quali assegnati congiuntamente al settore civile delle Sezioni Distaccate di Breno e Salò (loro sedi ordinarie  di servizio), e 2 G.O.T.;

alla Sezione Lavoro



1 presidente di sezione, 3 giudici;

alla Sezione Agraria



1 giudice coordinatore + 2 giudici + 2 esperti;

alla Prima Corte d’Assise
1 presidente di sezione titolare, 1 giudice componente  effettivo 1 presidente di sezione supplente, 1 giudice  componente supplente

alla Seconda Corte d’Assise

1 presidente di sezione titolare, 1 giudice componente effettivo 1 presidente di sezione supplente, 1 giudice  componente supplente

alla Prima Sezione Penale


1 presidente di sezione, 8 giudici e 6 G.O.T.;

alla Seconda Sezione Penale 

1 presidente di sezione, 9 giudici 6 G.O.T.;

alla Sezione dei G.I.P./G.U.P. 

1 giudice coordinatore, 8 giudici;

alla Prima Sezione Stralcio

1 giudice coordinatore (il giudice anziano della sezione commerciale) e 6 G.O.A.;

alla Seconda Sezione Stralcio

1 giudice coordinatore (il giudice anziano della terza sezione civile) e 6 G.O.A.;

alla Sezione Distaccata di Breno

1 giudice per il settore civile (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla sezione commerciale; per il settore penale, 1 giudice della Seconda Sezione penale (sede ordinaria di servizio), congiuntamente

assegnato alla Sezione Distaccata; 2 G.O.T.

alla Sezione Distaccata di Salò

1 giudice per il settore civile (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla sezione commerciale; per il settore penale, 1 giudice della Prima Sezione penale (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla Sezione Distaccata; 2 G.OT.

Come si vede, il rapporto tra i settori penale e civile (Sezioni Distaccate comprese) ne risulta, in pianta, paritetico (26 giudici togati al civile e 26 al penale). Ciò anche se va pur rilevato che, dei 6 presidenti di sezione, 4 sono assegnati al settore civile.

Va anche evidenziato che il numero dei magistrati addetti alla Sezione dei G.I.P.-G.U.P. è   superiore ad un terzo del numero dei magistrati previsti dall’organico della Procura della Repubblica (21), e supera il 10% dell’organico del Tribunale.

Viene qui accolta l’istanza, proveniente dalla Sezione dei GIP, di veder aumentato da 8 a 9 il numero dei suoi giudici e si propone che la modifica sia attuata con la sottrazione di un posto di giudice alla Prima Sezione Civile.

La proposta è motivata dal particolare carico di lavoro, ormai insostenibile dagli 8 giudici addetti alla Sezione GIP, conseguente sia alla competenza attribuita ai GIP del Tribunale del capoluogo distrettuale in ordine ai procedimenti della D.D.A., sia alle nuove norme processuali, specialmente quelle in tema di rito abbreviato, che hanno caricato sulla Sezione GIP anche processi relativi ai fatti più gravi, altrimenti di competenza della Corte d’Assise. 

Riservata una più analitica motivazione allo spazio successivamente dedicato all’illustrazione del carico delle diverse sezioni, deve, peraltro, essere qui chiarito che a questa soluzione si ritiene di pervenire sia perché il posto di giudice civile che viene soppresso è il solo attualmente scoperto, così che la sua soppressione, da un lato, non comporterà il “congelamento” di un ruolo o il tramutamento di un giudice, dall’altro, all’aumento dell’organico della Sezione GIP si potrà provvedere in tempi brevi, non appena, a completamento dell’organico, assumerà qui possesso un nuovo giudice. Ma va ben evidenziato che la soppressione di un posto di giudice nel settore civile costituisce una scelta, resa obbligata dalla priorità delle esigenze espresse sia dalla Sezione dei GIP, gravata, tra l’altro, dai procedimenti promossi sull’intero territorio distrettuale dalla D.D.A, sia dalle sezioni penali, sulle quali grava il carico distrettuale del Tribunale della Libertà (i procedimenti sono saliti, nel 2003, a ben 1543, dei quali 1309 relativi a misure cautelari personali; in questo lavoro, che, come noto, richiede che le decisioni siano prese in tempi rapidissimi anche in presenza di processi delicati e complessi, è impegnata una capacità produttiva pari a quella di 4-5 tra i 19 giudici, che alle sezioni penali sono attualmente assegnati). 

Non si può, infatti, ignorare che neppure il settore civile, finora pesantemente penalizzato anche da vacanze ed assenze per maternità, dispone di risorse sufficienti a far fronte a tutta la domanda, che lo investe. I dati statistici attestano l’aumento delle pendenze delle cause civili di cognizione ordinaria, con la conseguenza che l’attuale soppressione di un posto di giudice del settore civile va letta come soluzione dolorosa, quanto necessaria, alla quale dovrà porsi, quanto prima, rimedio con un ripristino del posto non appena si sarà provveduto all’annunciato aumento della pianta organica.

Ulteriore modifica, rispetto all’assetto precedente, consiste nell’applicazione congiunta dei due giudici civili delle Sezioni Distaccate anche alla Sezione Commerciale, alla quale vengono assegnate anche le cause di diritto societario. Per quanto meglio precisato nella parte riservata alla distribuzione degli affari, i giudici così coassegnati tratteranno:

a) il dott. Modena, le cause di diritto societario, assegnate alla Sezione;

b) la dott.ssa Mossi, uditrice con funzioni, le cause di accertamento dell’obbligo del terzo, incidentali alle procedure esecutive mobiliari, promosse nei confronti di terzi.

La scelta organizzativa, che qui si propone, tiene conto dell’assetto di base, assunto dal Tribunale a seguito dell’entrata in efficacia della riforma del Giudice Unico, nonché delle variazioni tabellari urgenti, succedutesi nel biennio e, in particolare, nell’ultimo semestre. Nonostante i dati statistici dei carichi di lavoro e delle sopravvenienze dimostrino come, a causa della insufficienza delle risorse, il Tribunale non sia stato pienamente in grado, anche nel biennio appena trascorso, di far fronte alla domanda di giustizia del suo territorio, appare, per ora, sconsigliabile, proprio per il precario, difficile equilibrio che lo regge, intervenire con modifiche strutturali maggiori e diverse da quelle qui proposte, sintetizzabili:

a) nell’aumento di un posto di giudice alla Sezione GIP, con riduzione di un posto di giudice della Prima Sezione Civile;

b) nell’ampliamento delle competenze, nonché dell’organico, dell’ex Sezione Fallimentare, ora  denominata “Commerciale”, fino a ricomprendervi, oltre alle procedure concorsuali e alle esecuzioni immobiliari e mobiliari, anche le cause di diritto societario, ad esclusione delle azioni di responsabilità promosse dagli organi delle procedure concorsuali, ed i procedimenti di cui all’art.2409 CC;

c) nell’applicazione congiunta alla Sezione Commerciale dei giudici assegnati, come sede ordinaria di servizio, al settore civile delle due Sezioni Distaccate;

d) nell’applicazione congiunta alle Sezioni Distaccate di Breno e Salò di due giudici (uno per Sezione), assegnati, come sede ordinaria di servizio, uno alla Prima Sezione Penale, l’altro alla Seconda;

e) nella predeterminazione dei criteri di distribuzione dei processi penali e civili e di costituzione dei collegi, compresi quelli presieduti dal presidente del Tribunale;

f) nella ridistribuzione dei procedimenti in materia di separazione e divorzio tra il presidente, il vicario e gli altri presidenti delle Sezioni del settore civile, riservando al primo le separazioni giudiziali, al secondo i divorzi giudiziali e agli altri le separazioni consensuali e i divorzi congiunti;

g) nella assegnazione dei procedimenti alle sezioni civili e penali secondo criteri che privilegiano la specializzazione;

h) nella conseguente riassegnazione dei GOT, secondo le nuove esigenze delle diverse Sezioni.

i) nella riassegnazione delle procedure esecutive mobiliari alla Sezione Distaccata di Breno

Per meglio comprendere le ragioni, che hanno imposto la scelta di cui al punto g), va rilevato che il fatto che nessuna specializzazione sia stata finora attribuita alle diverse sezioni, civili e penali, oltre a contraddire le indicazioni del Consiglio Superiore della Magistratura, minaccia di ritorcersi contro i giudici in situazione di ultradecennalità, che si trovano a non poter usufruire dello sfogo, offerto dal punto 46.4 della circolare sulle tabelle del biennio in corso, che consente di non mutare settore, purché vengano trattati “affari di diverso tipo”.

Sembra, peraltro, evidente che, essendosi tutti i giudici finora occupati, nei rispettivi settori, penale e civile, di tutte le materie, se ne debba concludere che nessuno di essi si è finora occupato di una specifica materia; nessuno, in sostanza, è stato per dieci anni il giudice di una data materia. Da qui, senza che ciò contraddica i principi tabellari riguardanti il limite decennale di un impegno, che, ai fini che qui interessano, non può essere che specifico, deriva l’ulteriore conseguenza che i magistrati possono restare assegnati a sezioni, che, in quanto connotate, per la prima volta, da una precisa specializzazione, nonché da una rigida predeterminazione delle materie assegnate, comportano, per i loro componenti, “la trattazione di affari di diverso tipo di quelli già precedentemente trattati”; ciò con l’ulteriore conseguenza che anche questi magistrati  possono usufruire della possibilità, offerta dal punto 46.4 della circolare e possono, dunque, continuare ad operare nello stesso settore.

Trattasi di considerazioni rese qui inevitabili dal fatto che i magistrati del Tribunale, che si trovano in situazione di ultradecennalità, sono ad oggi in numero di 9 e saliranno a 10 entro la fine del 2004: 4 nel settore penale e 6 in quello civile, ben 4 con incarichi semidirettivi; e tutti, data la loro anzianità e specifica esperienza, costituiscono la struttura portante delle rispettive sezioni.

Ne consegue, come è di tutta evidenza, che, qualora si dovesse procedere alla più o meno contemporanea assegnazione dei penalisti al settore civile e dei civilisti a quello penale, il Tribunale si troverebbe a perdere, in breve, quasi tutte le figure, che, in ciascun settore, oltre a sopportare il maggior carico di lavoro, costituiscono, per i più giovani, ma anche per la presidenza, un indispensabile riferimento organizzativo e culturale. 

Del resto, si consideri che per il dott. Giovanni Frangipane, già addetto da ben oltre un decennio alla trattazione delle esecuzioni immobiliari ed unico a trovarsi, sol per questo, in una situazione di ultradecennalità, che non era più opportuno prorogare, si è provveduto, già all’inizio dello scorso trimestre, al suo tramutamento alla sezione fallimentare.

Così stando le cose, e nella convinzione che il nostro compito sia, innanzitutto, quello di assicurare all’utenza quel servizio, che tanto pressantemente ci richiede, la sola soluzione, in concreto praticabile senza mettere in crisi la qualità e la quantità del lavoro del Tribunale, è quella di cominciare ad applicare anche a Brescia, sia pure in ritardo, le direttive del CSM in tema di specializzazione.

Al riguardo, dopo aver sentito i presidenti di sezione ed i giudici dei vari settori in due distinte assemblee, propongo il presente progetto di differenziazione per materia delle sezioni:

- Nel settore penale, in questo ricompresa l’attività del tribunale della libertà, saranno riservati:

* alla Prima Sezione tutti i reati contro la Pubblica Amministrazione e in materia edilizia e ambientale, nonché quelli in tema di violenza sessuale e familiare;

* alla Seconda Sezione tutti i reati societari e di criminalità economica, oltre agli infortuni sul lavoro.

- Nel settore civile:

* la Prima Sezione Civile si occuperà della responsabilità extracontrattuale, dei contratti atipici, delle locazioni e degli altri istituti previsti da leggi speciali;

*la Seconda Sezione Civile si occuperà dei contratti e obbligazioni varie e dei contratti d’opera;

* la Terza Sezione Civile delle cause in materia di famiglia, dello stato delle persone e dei diritti della personalità, delle successioni, dei diritti reali, del possesso e delle trascrizioni, nonché delle controversie di diritto amministrativo;

* la Sezione Commerciale delle procedure concorsuali, delle cause di diritto societario e delle esecuzioni mobiliari ed immobiliari; infine, le Sezioni Lavoro e Agraria delle cause loro riservate.

Questa suddivisione tiene conto, innanzitutto, del fatto che le cause di cognizione ordinaria, radicate nel 2003 in materia di famiglia, per il loro numero contenuto (705), per di più destinato a ridursi notevolmente per la recente attività della presidenza (presidente e vicario) volta alla consensualizzazione delle separazioni e dei divorzi, non giustifica una sezione autonoma, che soltanto di esse si curi; tiene, altresì, conto del numero delle cause, pervenute nel 2003 nelle varie materie, così che i gruppi delle varie materie siano, se possibile, omogenei e, nel contempo, comportino per ciascuna sezione carichi bilanciati. 

Sarà cura dei presidenti di sezione e di questa presidenza monitorare la situazione con cadenza quantomeno semestrale per provvedere tempestivamente agli aggiustamenti, che si rendessero necessari per perequare i carichi delle sezioni. 

Ciò comporterà, per tutti i magistrati del Tribunale, il passaggio, sia pure nel medesimo settore, alla trattazione di materie specifiche, quanto ben delimitate nella loro tipologia.

Quanti di loro già si trovano in situazione di ultradecennalità, sono stati invitati ad indicare nel termine di un anno le proprie preferenze per un posto diverso da quello occupato per un decennio; ma, a seguito dell’intervenuta specializzazione di tutte le sezioni, potranno richiedere sia di essere assegnati ad una sezione diversa, sia di restare in quella nella quale al momento si

trovano, dato che, con l’approvazione di questa proposta tabellare o, ancor prima, mediante lo strumento della variazione tabellare urgente, ciascuna sezione tratterà soltanto specifiche, ben determinate materie, quindi, affari senz’altro di diverso tipo, rispetto a quelli precedentemente trattati.

Quanto, invece, al dott. Spanò, giudice della Sezione GIP, l’invito riguarda la scadenza del 1/1/’06 (v. la motivazione al capo II di questa nota).

Credo che ciò possa bastare, data la particolare situazione di questo Ufficio, come fin qui descritta, e nella logica di cui al punto 46.4 della già citata Circolare, a salvare sia l’esigenza condivisa della rotazione degli incarichi, sia quella, qui vissuta come essenziale, della salvaguardia delle professionalità, che costituiscono l’ossatura del Tribunale.

E’, infine, importante evidenziare che nessuno dei magistrati, attualmente in situazione di ultradecennalità, è assegnato ad una sezione distaccata o fallimentare o societaria o del riesame (quest’ultima non istituita); come pure nessuno si trova, comunque, in una situazione di esposizione tale da consigliare il suo allontanamento addirittura dal settore, nel quale ha finora operato.

Né, del resto, segnalazioni al riguardo sono qui mai pervenute dal Foro locale, il quale è certamente il primo a preoccuparsi dell’improvvisa perdita di professionalità, che deriverebbe al Tribunale da una soluzione diversa da quella che qui si propone.

Nel settore civile (Sezioni Distaccate a parte), è necessario, per rendersi conto dell’andamento del servizio, scorporare il numero delle cause di sola cognizione ordinaria effettivamente assegnate alle tre sezioni civili, perché nel quadro 1 n.1.1, riservato alla cognizione ordinaria, sono conteggiate anche le revocatorie fallimentari, nonché tutte le procedure fallimentari, prime tra queste, quanto al loro numero, le insinuazioni tardive (ben 1587 nel periodo), oltre alle opposizioni all’esecuzione e agli atti esecutivi, che, ove proposte dopo l’inizio dell’esecuzione, rientrano nella competenza funzionale del giudice dell’esecuzione e, pertanto, concorrono al diverso carico complessivo della Sezione Commerciale (e restano ancora da sottrarre, per il futuro, anche le cause di diritto societario, che pure saranno rimesse alla Sezione Commerciale).

Pervenire a dati certi è risultato praticamente impossibile, stante l’attuale stato degli archivi informatici, resi inattendibili dal fatto che molte centinaia di processi non risultano ancora scaricati e, ancora, dato che la verità di questi dati dipende dalla cura con la quale è stata eseguito il carico-scarico dei procedimenti. Si ripete che proprio alla messa a punto del sistema statistico informatico dovrà essere dedicata, nel prossimo futuro, la massima attenzione della presidenza e della dirigenza.

Di qui, stante l’evidente inaffidabilità dei numeri offerti dal sistema informatico, la necessità di procedere a conteggi pressoché manuali, sezione per sezione, ad opera delle rispettive cancellerie.

I risultati, sicuramente più affidabili, sono i seguenti:

*Prima Sezione: 5.623 pendenti al 1/1/’03; 1.802 sopravvenuti; 1.489 definiti (179 con sentenze collegiali, 470 con sentenze monocratiche, 840 altrimenti); 5.936 pendenti al 31/12/’03; aumento della pendenza pari a 313 cause.

*Seconda Sezione: 6.174 pendenti al 1/1/’03; 2.132 sopravvenuti; 1.988 definiti (292 con sentenze collegiali, 669 con sentenze monocratiche, 1.027 altrimenti); 6.318 pendenti al 31/12/’03; aumento della pendenza pari a 144 cause.

*Terza Sezione: 6485 pendenti al 1/1/’03; 1925 sopravvenuti; 1830 definiti (139 con sentenze collegiali, 704 con sentenze monocratiche, 985 altrimenti); 6580 pendenti al 31/12/’03; aumento della pendenza pari a 95 cause.

Come si vede, le tre sezioni civili, con una dotazione effettiva di 1 presidenti di sezione (il presidente Dessì ha dovuto congelare il suo ruolo per buona parte del 2003, dovendosi occupare della reggenza del Tribunale) e di 17-18 giudici (si tiene qui conto delle effettive presenze nel periodo), hanno esaurito complessivamente n. 5307 cause di sola cognizione ordinaria sulle 5859 sopravvenute; ciò con n.2453 sentenze e n. 2854 cancellazioni, estinzioni, etc. Ne consegue, in base a questi dati, che la pendenza complessiva delle cause di sola cognizione ordinaria è aumentata di 552 numeri. Sembra, cioè, possibile concludere che, in questo settore della giurisdizione, fondamentale per la tutela dei rapporti sociali, come di quelli commerciali, la produzione di arretrato ha subito, nel 2003, un rallentamento. Ciò anche se questa conclusione mal si concilia con il numero delle cause di durata ultratriennale (oltre 8.000), attualmente pendenti in Tribunale e costituente l’arretrato del contenzioso civile maturato dal 1998 ad oggi (dopo che le sezioni stralcio avevano assorbito l’arretrato precedente).

Trattasi di conclusione, che, peraltro, consente di affrontare con minor preoccupazione la riduzione di un posto di giudice del settore civile a favore della Sezione GIP; anche se le considerazioni che seguono non lasciano dubbi sul fatto che debba trattarsi di una soluzione soltanto temporanea e di necessario ripiego di fronte a urgenti, pressanti priorità, alla quale si dovrà quanto prima porre rimedio in occasione dell’ormai indispensabile, forse prossimo aumento della pianta organica del Tribunale.

Con una media oscillante tra le 129 e le 136 sentenze a testa, alle quali si aggiungono i decreti ingiuntivi (5916), i provvedimenti cautelari (347), le revisioni delle condizioni in materia di separazione e divorzio (121), i procedimenti camerali (91), nonché tutte le procedure di volontaria giurisdizione (4.344), le separazioni consensuali (1.519), i divorzi congiunti (747),  le tutele e curatele, aperte nel periodo (547) e le eredità giacenti (12), la produzione dei magistrati delle tre sezioni civili si colloca, nel complesso, al limite della quantità di lavoro che può essere loro richiesto. Ma questa capacità di tenuta ha anch’essa un limite, ben evidenziato dal fatto che il numero di cause assegnato ad ognuno dei 19 magistrati (presidenti compresi) delle sezioni civili (v. la attuale pendenza di 18.834 cause di cognizione ordinaria) è mediamente pari, al 31/12/’03, alle 1000 cause e costituisce un carico in palese contraddizione con le esigenze dettate dalle nuove norme processuali, non lascia spazi sufficienti proprio a quelle attività (prima tra queste il tentativo di conciliazione), che sono state immaginate dal legislatore come deflattive ma, soprattutto, si scontra con l’esigenza primaria della celerità dei processi.

Se si considera che il ruolo delle cause in carico ad un giudice civile non dovrebbe superare, per poter essere gestito con la necessaria cura e tempestività, le 500 cause, appare evidente che il numero dei giudici addetti alle tre sezioni civili in numero di 19 (così in pianta) dovrebbe essere addirittura raddoppiato. Dato questo, tanto più pesante da digerire, nel momento stesso in cui altre priorità costringono questa presidenza addirittura a ridurre di una unità i posti di giudice delle sezioni civili.

Né possono ritenersi attendibili i tempi dei processi, come risultanti dai dati ministeriali (i processi civili avrebbero, nel distretto della Corte d’Appello di Brescia, una durata media contenuta in soli 412 giorni). Essi, infatti, si basano su numeri, che, come sopra si è cercato di spiegare, comprendono anche procedure (prime tra queste, in numero di ben 1587, le insinuazioni tardive), che nulla hanno a che fare con le cause di cognizione ordinaria, non solo quanto al rito, ma, soprattutto, per i tempi medi di definizione (non superano, di norma i 3-4 mesi); così che la brevità di queste procedure ed il loro rilevante numero, se assunti come sono tra i dati da computare nella media, finiscono per snaturare qualsiasi calcolo, impedendo la comprensione dei diversi fenomeni ed avallando risultati fittizi.

Merita, infine, di essere menzionato il numero delle sentenze collegiali (soltanto 610), in raffronto a quello delle monocratiche (1843); come pure il numero (2771) dei processi altrimenti esauriti (conciliazioni comprese), superiore al numero complessivo delle sentenze emesse.

Restano buoni i dati delle cause di lavoro e previdenza, per le quali l’aumento di pendenza è rimasto contenuto: dai 1740 processi pendenti all’inizio del 2003 ai 1972 della fine del 2003, con uno scarto tra processi sopravvenuti ed esauriti nel 2003 di 232 numeri (1.791 i sopravvenuti e 1.559 gli esauriti), che trova spiegazione anche nel distacco al Tribunale di Verona, risalente al 17/11/’03, di uno dei giudici della sezione, il cui rientro in sezione è atteso per il mese di maggio. Interessa il fatto che la pendenza di fine periodo sia costituita da 1160 cause di lavoro e da 717 cause di previdenza e assistenza. Continuano a non destare preoccupazione, quanto al numero, le cause relative a rapporti di pubblico impiego (76 pendenti al 1/1/’03; 63 sopravvenute nell’anno; 44 definite; 95 pendenti al 31/12/’03).

Quanto, poi, alle cause agrarie, la pendenza è passata da 37 a 40, con una sopravvenienza di 17.

Buoni anche i dati relativi alle procedure concorsuali ed alle esecuzioni immobiliari:  nel 2003 sono state esaminate ben 1458 istanze di fallimento contro le 975 sopravvenute, con il risultato che la relativa pendenza è scesa da 743 a 260; i fallimenti dichiarati, sempre nel periodo, sono stati 236, tanti come quelli definiti, e la pendenza di fine periodo è rimasta a 1382 procedure; da 15 a 11 la pendenza dei concordati preventivi, mentre quella delle liquidazioni coatte e delle amministrazioni straordinarie sono rimaste, rispettivamente, a 36 e 26 (24 quelle di cui alla legge n.95/’79; 2 quelle di cui al D.lvo n.270/’99).

Senz’altro positivo, grazie anche ad un attento utilizzo dell’attività della Associazione notarile, costituitasi dopo l’entrata in vigore della legge n. 302/’98, è stato il risultato della gestione delle esecuzioni immobiliari, la pendenza delle quali si è mantenuta pressoché costante (è passata dalle 1340 del 1/1/’03 alle 1358 della fine dell’anno), nonostante le esecuzioni sopravvenute siano state ben 504 (97 le opposizioni a fine anno).

Merita, invece, attenzione l’aumento della pendenza delle esecuzioni mobiliari, salite, nell’anno, da 2.464 a 2.757, nonché delle opposizioni a queste esecuzioni, salite da 187 a 233; ciò anche se va pur ricordato che le procedure sopravvenute sono state ben 3.345 (3.052 quelle definite) e 165 le opposizioni (119 le definite).

Le 2 Sezioni Stralcio, al 31/12/’03, avevano ancora una pendenza complessiva di 2598 cause (3.271 quelle pendenti al 1/1/’03; 673 quelle esaurite nel 2003, delle quali 416 con sentenza).

L’organico delle 2 Sezioni, previsto in 12 unità, è rimasto per anni gravemente scoperto; nel giugno 2.003 erano ancora scoperti ben 6 posti di GOA. Soltanto successivamente sono stati reperiti altri 5 GOA, qui trasferiti da altri Uffici, che, avendo esaurito le cause assegnate alle rispettive sezioni stralcio, di essi potevano ormai privarsi. Poiché, peraltro, uno dei sei precedenti si è dimesso ed un altro è cessato dall’incarico per limite d’età, i GOA attualmente presenti sono 9; si aggiungerà entro breve il decimo, in corso di trasferimento, ma un altro dei precedenti dovrà lasciare l’incarico, per termine della proroga in data 17/11/’04.

In questa situazione le cause tuttora pendenti sono state distribuite ai GOA in servizio, mediante variazioni tabellari urgenti, seguendo il criterio di un’equa divisione dei carichi, nella prospettiva, realizzatasi almeno in parte, di veder anticipate udienze già fissate per la precisazione delle conclusioni anche all’anno 2005.

Poiché, da un lato, l’attuale sovraccarico delle sezioni civili, unitamente al divieto di congelarne i ruoli, rende, in concreto, impraticabile l’applicazione o la supplenza alle Sezioni Stralcio di magistrati professionali, dall’altro, è evidente che, anche nella prospettiva, che qui si vuol realizzare, di colmare entro breve i residui posti vacanti, non sarà, comunque, possibile esaurire l’imponente carico residuo entro il 2004 (v. il termine di cui all’art. 4 della legge n.276/’97), non resta che prevedere, nel caso di mancata proroga del termine, la distribuzione di tutte le cause non ancora definite tra tutti i magistrati (presidenti compresi) delle 3 Sezioni Civili.

Va, infatti, considerato che, alla fine dell’anno in corso, difficilmente potranno essere esaurite più di 900 cause, così che ne resteranno da distribuire almeno 1600-1700; ciò comporterà l’assegnazione a ciascuno dei 20 magistrati, assegnati alle sezioni civili, di circa 80-85 di queste cause. Il criterio di distribuzione, che dovrà essere automatico, terrà conto dell’anzianità della causa, come individuabile nell’anno e nel numero di iscrizione nel ruolo generale, nonché dell’anzianità di servizio dei singoli magistrati: la più vecchia al più anziano, la seconda al successivo e così via, riprendendo dal più anziano una volta arrivati alla fine dell’elenco. Ed è chiaro che queste cause dovranno essere concluse con priorità, possibilmente entro il 2005.

Si consideri, peraltro, ad ulteriore dimostrazione, ove ve ne fosse bisogno, della drammatica situazione in cui questo Tribunale da troppo tempo si trova per l’insufficienza della sua pianta organica, che le 2 Sezioni, pur con l’organico più che dimezzato, hanno dovuto far fronte ad una pendenza, che, alla data del loro insediamento, ammontava a ben 7.399 cause. 

Quanto, infine, alle 2 Sezioni Distaccate, va ricordato, sempre in ordine al settore civile, che, nel 2003, la pendenza del contenzioso è aumentata nella Sezione di Breno,da 863 cause a 1010 (333 i sopravvenuti; 186 definiti) e, nella Sezione di Salò, da 912 cause a 1045.

Buono, invece, l’andamento della volontaria giurisdizione (da 5 a 3, con 339 sopravvenienze, a Breno; da 0 a 5, con 345 sopravvenienze, a Salò), delle esecuzioni mobiliari a Salò (da 97 a 99, con 190 sopravvenienze) e delle tutele e curatele (da 141 a 148 a Breno e da 215 a 220 a Salò).

Nessuna preoccupazione suscita l’andamento della volontaria giurisdizione, comprensiva di parte dell’attività del Giudice Tutelare (n. 4.344 i procedimenti sopravvenuti nel 2003; n. 4.180 quelli definiti, dei quali 1486 dal giudice tutelare e circa 1000 di competenza della cancelleria; conseguente mantenimento della pendenza in limiti del tutto accettabili: 321 contro i 157 iniziali).

Nel settore penale, la valutazione delle pendenze e della produttività della Sezione dei GIP deve, al momento, basarsi sulle statistiche elaborate dalla Cancelleria con computi ancora manuali o su base cartacea; persistono, infatti, rilevanti difformità soprattutto con i dati della pendenza, forniti dal REGE e si spiegano con il fatto che questi ultimi sono tuttora inattendibili, dato il mancato scarico, negli anni trascorsi, di numerosi processi; un obbiettivo del prossimo semestre sarà, pertanto, proprio quello di verificare, fascicolo per fascicolo, le effettive pendenze, così da disporre, finalmente, di una statistica attendibile anche per la Sezione dei GIP.

Su dette basi si può, quindi, affermare con buona approssimazione che la pendenza effettiva dei procedimenti in carico alla Sezione dei GIP alla fine del 2003, come risultante dal registro noti, era pari a 6364 processi, quindi aumentata di 522 numeri rispetto alla pendenza di 5842 processi, rilevate, sempre dalla Cancelleria, al 1/1/’03.

Peraltro, gli 8 magistrati, incaricati delle funzioni di GIP-GUP, nel 2003 hanno dovuto far fronte ad una sopravvenienza di ben 19339 processi a carico di imputati noti (pari a 19808 quella per gli ignoti) e con l’emissione complessiva di 1424 sentenze (522 patteggiamenti, 473 con rito abbreviato, 178 per non doversi procedere, 7 per incompetenza), nonché, per citare solo i dati più significativi, di 14.207 decreti di archiviazione, di 380 decreti disponenti il giudizio immediato, di 3066 decreti penali, di 481 decreti di rinvio a giudizio, 175 dei quali davanti al collegio, oltre a tutti i vari provvedimenti interlocutori. Significativo il numero dei fascicoli trattati per la convalida (561) nonchè quello delle udienze preliminari: 500; rilevante anche il numero delle autorizzazione delle intercettazioni telefoniche (600/700) nonché quello delle proroghe concesse (1500). 

Ne risulta evidente, da un lato, il pesante impegno della sezione, dall’altro, la necessità di aumentare il numero dei giudici di una unità e di dotarla di un presidente; soltanto così si potrà fermare la formazione di arretrato in un settore, nel quale si impongono risposte tempestive.

Ed assai significativo dei nuovi carichi, che va ormai assumendo la Sezione dei GIP-GUP, a seguito della nuova disciplina del giudizio abbreviato, è il dato del progressivo continuo aumento dei processi conclusi dal GUP con il rito del giudizio abbreviato: si passa dai 287 giudizi del 2001, ai 395 del 2002, ai 473 del 2003, con un aumento, nel biennio, pari a quasi il 70%. 

Né si può sottovalutare il fatto che sempre più spesso ricorrono a questo rito imputati dei più gravi reati, altrimenti di competenza della Corte d’Assise.

Ed è proprio questo permanente stato di “sofferenza” che, rendendo difficile individuare con sufficiente grado di approssimazione, anche nel loro evolversi, i carichi di lavoro delle due funzioni, ha finora sconsigliato e tuttora sconsiglia di irrigidire le risorse con una stabile ripartizione delle funzioni del GIP e del GUP.

Quanto alle 2 Sezioni Penali, che, all’inizio del 2003, avevano una pendenza, tra processi di rito monocratico e collegiale, di 1139 processi (222 di rito collegiale), nell’anno 2003 hanno fronteggiato una sopravvenienza di ben 4260 processi (121 di rito collegiale), eliminando complessivamente n. 4040 processi (204 di rito collegiale), portando la pendenza, al 31/12/’03, a 1360 processi (140 collegiali e 1220 monocratici). Ciò nonostante i procedimenti del Tribunale della Libertà siano stati, anche nello scorso anno, ben 1543, dei quali 1309 riguardanti misure cautelari personali e tali, soprattutto per la qualità delle imputazioni, il numero degli imputati ed il volume degli atti processuali, da impegnare l’intera potenzialità produttiva di almeno 4-5 magistrati sui 19, assegnati alle 2 Sezioni Penali.

Si è già detto della specializzazione delle due Sezioni, mediante l’assegnazione a ciascuna di esse di materie prederminate con criteri di omogeneità.

E’, pertanto, possibile affermare che sia la Sezione G.I.P.-G.U.P., pur gravata anche dalla sua competenza sui processi, spesso di grande rilievo, promossi dalla D.D.A., sia le Sezioni Penali, pur caricate del lavoro distrettuale del Tribunale della Libertà, hanno dimostrato di essere in grado di far fronte ad una domanda, che riguarda, per queste specifiche competenze, tutto il distretto.

Ciò anche se, per quanto già detto, l’arretrato formatosi alla Sezione GIP ne dimostra il sovraccarico e conferma l’esigenza di provvedere, quanto prima, ad aumentare l’organico della Sezione di una unità.

Quanto, poi, all’attività, nel 2003, delle 2 Corti d’Assise, si osserva che, anche se la possibilità di richiedere ed ottenere di essere processati con il rito abbreviato, con le conseguenti riduzioni di pena, induce sempre più spesso gli imputati, specie se confessi, evitare il pubblico dibattimento, i procedimenti celebrati davanti alle Corti d’Assise sono stati 4, con conseguente esaurimento sia della pendenza iniziale, sia dell’unico processo sopravvenuto nel corso dell’anno.

Dopo ampie discussioni con tutti i magistrati addetti alle Sezioni Penali, si condivide l’opinione dei due presidenti delle Sezioni penali, che non ritengono che il numero di giudici attualmente disponibile consigli l’istituzione di una Sezione del Riesame.

Paradossalmente, è proprio l’elevato numero dei procedimenti di riesame e appello (1543 nel 2003, di cui 1309 quelli riguardanti misure cautelari personali) a sconsigliarne l’adozione. Innanzitutto, perché, per quanto elevato, questo numero non è, comunque tale da giustificare l’impiego a tempo pieno dei 5 giudici, che costituiscono il numero minimo, dai quali una sezione deve essere composta; si è, infatti, calcolato che il carico in questione assorba effettivamente la produttività di 4 giudici. Né, del resto, è possibile sottrarre alle Sezioni Penali addirittura 5 giudici, dato il carico delle sopravvenienze di cui si è detto e la difficoltà, con le risorse disponibili, a farvi fronte (v. l’aumento, pur contenuto, della pendenza complessiva ammontante, nel 2003, a 58 processi). Né, ancora, è possibile distogliere altri giudici dal settore civile, già pesantemente penalizzato dalle vacanze ed ora, con questa proposta, diminuito di una unità. Né, infine, risulta praticabile l’applicazione endodistrettuale, per le oggettive difficoltà, che l’hanno finora impedita. Per di più, il frazionamento delle scarse risorse in una sezione, che si aggiungesse alle due penali, renderebbe difficile la formazione, all’interno di ogni sezione penale, del doppio collegio, necessario per la trattazione dei dibattimenti di lunga durata, specie di quelli riguardanti reati di criminalità organizzata od economica.

I presidenti delle Sezioni sono chiamati ad esercitare un controllo quantomeno trimestrale sull’andamento di questi flussi di lavoro e di queste pendenze, utilizzando sia l’esame delle statistiche, sia l’incontro mensile con i loro giudici. 

Nell’ambito dei loro compiti di collaborazione con il presidente nell’attività di direzione dell’Ufficio vengono loro delegati i seguenti compiti:

*al presidente della Prima Sezione Penale e, in sua sostituzione, al presidente della Seconda Sezione Penale, l’aggiornamento degli albi e la formazione delle liste generali dei giudici popolari (artt. 15 e segg., 21 e segg. L. 287/’51 e succ. mod.);

*al presidente Orlandini la presidenza della Commissione di sorveglianza per il versamento e lo scarto degli atti d’archivio (v. DPR n.37/’01; Reg. n. 42 allegato 1 L.n.50/’99, in G.U. 7/3/’01 n.55); il pres. Orlandini continuerà a svolgere le funzioni di Giudice del Registro delle imprese (art. 8 L. n.580/’93; Reg. n.581/’95; artt. 2188-2022 cc; DPR n.558/’99 ;L.n.340/’00).

I giudici Geraci per il settore civile e Alessio per il settore penale vengono incaricati di organizzare semestralmente la raccolta dei dati statistici, con l’ausilio del personale amministrativo responsabile in materia, nonché con l’assistenza sistemistica.

Vengono, infine, delegati ai giudici assegnati, come sede ordinaria di servizio, alle Sezioni Distaccate di Breno e Salò, i compiti relativi alle funzioni amministrative, comprese quelle inerenti ai servizi UNEP (v. delibera 25/1/’01 del CSM in risposta a quesito; parere ufficio studi n.338/’99) .
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Quanto alla destinazione dei magistrati alle diverse sezioni, già si è provveduto, a seguito di concorsi interni e con variazioni tabellari urgenti, alla assegnazione dei giudici di nuova destinazione, compreso il posto vacante, assegnato in questi giorni a un uditore in tirocinio .

Un GOA in via di trasferimento, sarà assegnato alla Seconda Sezione Stralcio.

L’attività di coordinatore della Terza Sezione Civile continuerà ad essere svolta dal giudice anziano della Sezione, dott. Macca.

Si tratta qui di confermare un incarico, che il dott. Macca svolge da anni con puntualità e diligenza, nonché con la disponibilità ben comprovata dall’assunzione, dal novembre 2000, anche dell’incarico di Giudice Tutelare (circa 1500 i procedimenti esauriti nel 2003, che si aggiungono ad una produttività, quale giudice civile, non inferiore alla metà del lavoro mediamente svolto dai giudici della sua sezione).

Il suo impegno nell’ufficio del Giudice Tutelare, nonché il suo interesse alla materia dei rapporti familiari, dimostrato anche da interventi in vari convegni o incontri di studio, lo qualificano per la direzione della Sezione, alla quale, in questa proposta, vengono, tra l’altro, assegnate le cause e le varie procedure in materia di famiglia, fatta eccezione per quelle di competenza del presidente del Tribunale.

Ugualmente, viene qui confermata nell’incarico di coordinatrice della Sezione GIP-GUP la dott.ssa Morelli, giudice anziano della Sezione, che, negli anni trascorsi, ha dimostrato di saper ben organizzare il lavoro complesso e sempre urgente della sua Sezione, facendosi apprezzare dai colleghi e dal Foro e riuscendo a mantenere un elevato livello di produttività, sia qualitativo che quantitativo.

Viene, infine, confermato, quale giudice coordinatore della Sezione Agraria, il dott. Onni, che pure ha dato buona prova organizzativa.

I giudici, incaricati del coordinamento delle rispettive Sezioni, si atterranno, per le modalità di espletamento del loro incarico, alle disposizioni di cui all’art. 47-quater O.G., nonché del punto 32 della Circolare; in particolare, dovranno promuovere incontri mensili con i giudici, per realizzare il necessario scambio di informazioni e verificare l’andamento del servizio; anch’essi dovranno sorvegliare l’andamento delle loro cancellerie e coordinare le ferie dei loro giudici.

Le novità organizzative, come elencate al capo I°, richiedono, ai punti c) e d), le seguenti precisazioni:

1) l’assegnazione congiunta alla Sezione Commerciale dei 2 giudici incaricati del settore civile delle Sezioni Distaccate di Salò e Breno si concreta: 

*per il primo, nel concorrere, con gli altri giudici della Sezione (dott.ssa Mossi esclusa) alla trattazione di procedure e cause di diritto societario, assicurando una presenza, che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di giovedì;

*per la seconda, nell’assumere la trattazione delle cause, promosse incidentalmente alle procedure esecutive mobiliari presso terzi ed aventi ad oggetto l’accertamento degli obblighi del terzo, assicurando anch’essa una presenza che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di giovedì;

2) l’assegnazione congiunta di 2 giudici delle Sezioni penali (1 per ciascuna) al settore penale delle Sezioni Distaccate di Breno e Salò si concreta:

*quanto a Breno nella prosecuzione, da parte del giudice dott. Gorra, dichiaratosi a ciò ancora disponibile 
, della responsabilità del settore penale, con l’impegno della presenza in loco da 1 a 2 giorni alla settimana, a seconda delle esigenze (giovedì il giorno fisso d’udienza penale);

*quanto a Salò, nella prosecuzione da parte del giudice dott.ssa Canzi, anch’essa dichiaratasi a ciò disponibile, della responsabilità del settore penale, anche qui con l’impegno della presenza in loco da 1 a 2 giorni alla settimana, a seconda delle esigenze (venerdì il giorno fisso d’udienza penale).

Ciò ferma l’assegnazione al settore civile, nelle due Sezioni Distaccate, dei giudici dott. Modena e dott.ssa Mossi, che rispettivamente a Breno e Salò hanno la loro sede ordinaria di servizio.

Quanto all’assegnazione dei giudici alle Sezioni Civili, si è posto il quesito se la novità, costituita dalla specializzazione delle Sezioni (sopra indicata al punto g), dovesse comportare anche la possibilità, per ciascun giudice, di scegliere con la Sezione, le materie da lui preferite. Dalle riunioni, tenutesi con i presidenti di sezione e con i giudici a queste addetti, è uscita la proposta, di molto buon senso, che, almeno per ora, ciascuna Sezione mantenga l’attuale numerazione (Prima, Seconda e Terza), nonché i suoi attuali componenti, lasciando ai presidenti di sezione la scelta delle materie delle quali la Sezione dovrà occuparsi.

E’ evidente che, una volta approvata la proposta tabellare, sarà possibile intervenire sulla stessa, con lo strumento della variazione tabellare urgente, procedendo ad eventuali scambi o a quant’altre soluzioni potranno concorrere ad assicurare a ciascun giudice la specializzazione, alla quale è maggiormente interessato.

Già si è detto della situazione di ultradecennalità, nella quale si trovano, al momento, ben 10 magistrati di questo Tribunale (ed un undicesimo, il dott. Macca, nel prossimo mese di novembre), 3 dei quali con incarichi semidirettivi. 

Sono stati invitati ad esprimere le loro preferenze nel termine di un anno i presidenti della Prima e della Seconda Sezione Civile, dott. Dessì ed Orlandini 
; il presidente della Prima Corte d’Assise e della Seconda Sezione Penale, dott. Maddalo; i giudici delle sezioni civili, dott. Spartà, De Lellis e Nanni; i giudici delle sezioni penali, dott. Zaza e Allegri. 

Quanto alla loro possibile destinazione si rinvia a quanto più sopra ampiamente motivato in ordine agli effetti della specializzazione delle Sezioni. 
Diverso discorso richiede, invece, la posizione del dott. Spanò, assegnato alla Sezione GIP dal 1989.

In base alla norma speciale di cui all’art. 1 della legge n.31/’02, che ha sostituito il co.3 dell’art. 57 della legge n.479/’99, il divieto normativo di continuare ad esercitare le funzioni di GIP-GUP scatta alla data del 1/1/’06. Peraltro, per il prossimo biennio, gli si deve applicare la disposizione regolamentare di cui al punto 23.5 della Circolare, che rinvia alla disciplina di cui al punto 46, quindi, anche alla previsione di una possibile permanenza ultradecennale del magistrato assegnato alla Sezione GIP (non rientra tra quelle per le quali detta permanenza deve ritenersi in ogni caso esclusa), “qualora il trasferimento ad altro posto provochi rilevanti disservizi”.

Ora, si è gia detto della situazione di grave carenza di risorse, in cui si trova la Sezione GIP; situazione che ha addirittura consigliato di ridurre il già gravato organico del settore civile, pur di poter aumentare di un posto la sezione GIP. Si aggiunge anche il recentissimo trasferimento ad altra sede del dott. Vaccari e la sua sostituzione con altro giudice, che, per quanto preparato e motivato, non ha alcuna specifica esperienza delle funzioni assegnategli con il nuovo incarico. Per di più, gravano sulla Sezione GIP di questo Tribunale tutti i processi promossi, nel distretto, dalla DDA e, ancora, quelli che qui pervengono in forza dell’art.11 cpp. In questa situazione, si ritiene senz’altro inopportuno che la Sezione si privi del suo giudice più anziano e più esperto, dopo quello con funzioni di coordinatore.

Si ritiene, pertanto, che l’invito ad esprimere le sue preferenze per una nuova destinazione vada rivolto al dott. Spanò con riferimento al 1/1/2006.

Non sussistono, con riguardo agli attuali settori di destinazione dei magistrati, situazioni di incompatibilità, riconducibili alle ipotesi di cui agli artt. 18 e 19 O.G. Il dott. Frangipane, giudice della Sezione Commerciale, incaricato dei fallimenti e delle esecuzioni mobiliari, non può essere destinato alle sezioni civili, davanti alle quali il coniuge esercita l’attività di avvocato; il dott. Canali, giudice della Sezione Commerciale, non può essere destinato alla Terza Sezione Civile, alla quale è assegnata, in qualità di giudice, la moglie; il dott. Pagliuca, giudice della Prima Sezione Penale, non può essere destinato al settore civile, nel quale un fratello esercita l’attività di avvocato, né, in particolare, nella Terza Sezione Civile, alla quale è assegnata, in qualità di giudice, la moglie. 

Quanto, poi, alle supplenze infradistrettuali, va qui ricordato che attualmente non è previsto un collegamento tra il Tribunale di Brescia ed altri Uffici del distretto.

E’ qui il caso di ricordare che sono attualmente in servizio 19 G.O.T. (sui 29 compatibili con l'organico dell'Ufficio), n. 8 assegnati alle Sezioni Civili e n. 8 a quelle penali, oltre a 1 presso la Sezione Distaccata di Breno (dott. Amato, al quale si aggiunge, per un giorno alla settimana, di giovedì, il dott. Stranieri) e 2 presso quella di Salò (dott.ri Spinelli e Calli, supplente dott.ssa Zaccara).

Non c’è alcuna ragione per intervenire sulle assegnazioni dei GOT del settore penale, che, quindi, possono mantenere le destinazioni attuali: i dott. Ciarcia, Fanetti, Mantovani e Mendez alla Prima Sezione Penale; i dott. Berra, Cremaschini, Paganuzzi e Sisci alla Seconda Sezione Penale.

Per contro, le mutate competenze delle Sezioni Civili richiedono di far seguire alla concentrazione delle materie nelle diverse Sezioni anche lo spostamento dei GOT, in ragione delle particolari materie delle quali di occupavano.

Tanto detto, i GOT già in forza al settore civile vengono assegnati come segue:

*alla Prima Sezione, che si occuperà, tra l’altro, delle controversie in materia locativa, i GOT dott.ri Agliardi, Cocchia e Di Rocco (supplenti, rispettivamente, i dott.ri Aiardi, Pedretti, Stranieri);

*alla Seconda Sezione, che tratterà le rogatorie, il GOT dott. Pedretti (supplente dott. Cocchia);

*alla Terza, che tratterà anche la materia condominiale, i GOT Pezzotta e Zaccara (supplenti, rispettivamente, i dott.ri Agliardi e Di Rocco);

*alla Commerciale, che tratterà le procedure esecutive, i GOT Aiardi e Stranieri (supplenti, rispettivamente, i dott.ri Zaccara e Pezzotta).

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare.

Di conseguenza, nella nota esplicativa della assegnazione degli affari ai giudici e dei criteri di sostituzione è dettagliatamente esposta l’attività giudiziaria, della quale i G.O.T sono investiti.

C’è, peraltro, da evidenziare che tutti i G.O.T. attualmente in servizio, salve possibili proroghe, dovranno lasciare l’incarico entro il 2/6/’04 (v. l’art. 245 del Dlgs n. 51/’98.

E’ evidente che, in tal caso, dovrà provvedersi alla riassegnazione ai giudici professionali di tutte le competenze nel frattempo trasferite ai GOT, e che lo strumento dovrà essere la variazione tabellare urgente. Al momento, ed in questa sede, sembra sufficiente prevedere che, ove non intervenga una proroga, le cause resteranno assegnate alla Sezione che tratta le materie già assegnate ai GOT, dunque, ai giudici della stessa (non ai presidenti di sezione o al giudice coordinatore della terza sezione civile, già caricato, quest’ultimo, dell’ufficio del Giudice Tutelare) e verranno distribuite tra gli stessi, con criterio automatico, che tenga conto, da un lato, della progressione numerica dei diversi tipi di procedura, dall’altro dell’anzianità dei singoli magistrati nel ruolo.

Si tratta, quanto alle Sezioni Civili, delle procedure di condominio, di equo canone e di sfratto in materia di locazioni, nonché delle procedure esecutive mobiliari, di prove delegate; quanto alle Sezioni Penali, dei processi monocratici previsti dall’art.550 cpp o comunque non riguardanti reati in materia ambientale, urbanistica, di alimenti e prevenzione infortuni.
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Venendo, ora, alla organizzazione interna delle singole sezioni, e cominciando da quelle civili, il criterio organizzativo prescelto si basa sulla individuazione delle diverse materie o procedure da assegnare a ciascuna di esse (v. in dettaglio la suddivisione specificata nella relazione attinente i criteri di distribuzione degli affari).

I giudici delle sezioni sono stati interpellati circa la suddivisione delle aree tra le 3 Sezioni Civili e la Sezione Commerciale (nessuna questione, ovviamente, per la Sezione Lavoro); resta inteso che, per questo biennio e salvi possibili futuri eventuali scambi, la composizione delle singole sezioni rimarrà immutata, mentre ciò che muterà sarà la riserva di competenza di ogni Sezione in materie omogenee e predeterminate, onde favorire l’affinamento di competenze specialistiche, ma anche per attuare concretamente il passaggio, per i magistrati in situazione di ultradecennalità, alla “trattazione di affari di diverso tipo, rispetto a quelli precedentemente trattati”.

I giudici, come già detto, continueranno a comporre le loro attuali Sezioni.

Successivamente, nel corso del biennio ed a seguito di monitoraggi trimestrali, dei quali restano incaricati i presidenti delle Sezioni, sarà opportuno individuare, insieme ai giudici di ciascuna sezione, eventuali aree di rispettivo gradimento e, sulla base della richiesta o della disponibilità di ciascuno, potrà essere previsto, tramite variazioni tabellari urgenti, che l’assegnazione degli affari ai singoli giudici sia dettata, in primo luogo, dalla materia o dalla procedura, oggetto dei procedimenti loro assegnati.

La suddivisione delle materie e procedure è stata effettuata per conseguire obbiettivi, che sembrano qui conciliabili: ottenere una equa distribuzione dei carichi, soddisfare le esigenze di specializzazione dei singoli giudici, accelerare l’iter dei processi, assegnandoli a giudici esperti nella materia, favorire l’uniformità di indirizzo giurisprudenziale.

In questa prospettiva, si è ritenuto opportuno costituire anche distinti collegi, presieduti dal presidente del Tribunale o dal presidente vicario o, ancora, da tutti gli altri presidenti delle sezioni del settore civile (v. i collegi in materia di omologa delle separazioni consensuali o di pronuncia dei divorzi congiunti, di ricusazione dei giudici civili, etc.), analiticamente indicati nella parte riservata alla distribuzione degli affari civili.

Quanto ai decreti ingiuntivi, conformemente alle direttive del CSM, continueranno ad esserne incaricati tutti i giudici delle tre Sezioni Civili, nonché, per quelli in materia di lavoro o previdenziale, i giudici della Sezione Lavoro.

Come si rileva dalla relativa elencazione, tutti i criteri di assegnazione degli affari risultano chiaramente predeterminati.

Le 2 Sezioni Penali dispongono di due presidenti e di 17 giudici; merita ricordare che il numero di udienze “ordinarie”, complessivamente tenute dai giudici penali, ammonta mensilmente a circa 150 (153 nel corrente mese).

Va, poi, considerato che le Sezioni devono fare fronte, attesa la collocazione del Tribunale, ai procedimenti di riesame ed appello di misure cautelari personali per l’intero distretto e, ancora, che i magistrati ad esse assegnati sono anche componenti delle 2 Corti di Assise.

Tanto detto, la proposta organizzativa adottata, e qui riproposta, tiene conto dei seguenti criteri:

- assegnazione di tutti i giudici addetti alla Sezione, indifferentemente e contemporaneamente, alle funzioni collegiali e monocratiche (tale soluzione consente, infatti, di far fronte con migliore tempestività e funzionalità alle esigenze dell’Ufficio, di ottimizzare le risorse, di favorire una diffusione fra tutti i giudici di una professionalità più ricca e completa e di agevolare un apporto di tutti e di ciascuno alla creazione di una efficace e ricca giurisprudenza della Sezione. Essa risponde, infine, ai criteri di massima dettati dal C.S.M);

- mantenimento del numero di udienze da tenersi complessivamente dalle Sezioni (tale esigenza deve essere soddisfatta e perseguita in relazione alla produttività richiesta alle Sezioni penali dalle sopravvenienze e, tendenzialmente, da portare al livello delle medesime, già ottenuto con riguardo ai processi di rito collegiale e di poco inferiore, quanto ai processi di rito monocratico.

Ciò anche se va, realisticamente, tenuto nel debito conto la compatibilità del lavoro dei magistrati con la struttura organizzativa della Sezione e, in particolare, con il ristretto e sempre carente numero di addetti alla cancelleria, con la necessità di garantire una tempestiva e completa verbalizzazione fonografica delle udienze e con la necessaria presenza dei P.M. e degli avvocati;

- necessità di provvedere, nei ristretti tempi previsti dalla relativa procedura, al carico in costante e significativo aumento del tribunale distrettuale del riesame (1543 nel 2003). Di qui l’impegno dei giudici della Sezione nella partecipazione anche alle udienze del tribunale della libertà, nello studio dei procedimenti e nella relazione dei relativi provvedimenti.

Quanto al Tribunale della Libertà, per le motivazioni già più sopra menzionate, continueranno ad occuparsene le Sezioni Penali, che, con il loro organico di 19 magistrati, sono finora riuscite, sia pure con fatica, a far fronte all’impegno ed alle incompatibilità che ne discendono.

Con riguardo, poi, alla Sezione dei G.I.P.-G.U.P., le scelte fatte per consentire l’alternanza tra le diverse funzioni, ma anche per evitare le incompatibilità, risultano diffusamente spiegate nell’apposita nota, attestante anche una scrupolosa distribuzione automatica e paritetica degli affari e l’adozione di altrettanto automatici criteri di sostituzione.

Fermi i criteri di priorità, come indicati nell’art. 227 Dlgs 51/’98, saranno trattati in via prioritaria i processi di rito collegiale aventi ad oggetto reati di criminalità organizzata o che abbiano suscitato particolare allarme sociale; quanto ai processi di rito monocratico, dovrà essere assicurata precedenza alle lesioni e omicidi colposi da violazione delle norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro, nonché alle contravvenzioni in materia ambientale ed edilizia.

IV

La dimensione dell’Ufficio, da un lato, l’impegno richiesto ai presidenti di sezione, dall’altro (svolgono funzioni giurisdizionali in misura pari o, comunque, complessivamente ben superiore ad un terzo degli affari assegnati ai loro giudici; sono occupati, oltre che dai loro incarichi giurisdizionali, dai compiti di direzione e controllo di sezioni molto articolate non soltanto per la diversità delle materie o delle procedure trattate, ma anche per il numero e la varietà di uffici di cancelleria), continuano a sconsigliare l’adozione di un modello organizzativo decentrato.

Ai presidenti di Sezione continuano a spettare, oltre al lavoro giudiziario loro proprio, i compiti di direzione e coordinamento, loro riservati dall’art. 47 quater del Dlgs n.51/’98; dovranno, in particolare, promuovere l’uniformità giurisprudenziale della Sezione, organizzando incontri quantomeno mensili con i loro giudici su materie scelte in ragione della concreta esigenza di aggiornamenti dottrinari e giurisprudenziali; e dovranno vigilare sull’andamento del lavoro della Sezione, con riguardo sia all’andamento dei flussi di lavoro, per la più razionale ed equa distribuzione dei carichi, sia al tempestivo deposito dei provvedimenti, sia alle ferie dei giudici, che potranno essere autorizzate previa verifica che non vi siano udienze scoperte, salva la possibilità di utili supplenze; ma dovranno anche coordinare l’attività delle varie Cancellerie alle quali il lavoro della loro Sezione fa capo, organizzando, tra l’altro, la raccolta dei dati statistici; di tutto ciò dovranno tenere informata questa presidenza, collaborando all’adozione dei necessari provvedimenti ed alla formulazione dei progetti migliorativi del servizio.

Il Presidente del Tribunale eserciterà direttamente tutte le attività di direzione dell’Ufficio, riservategli dall’art.47 Ord.Giud., come modificato dall’art.12 Dlgs. n.51/’98, in ciò coadiuvato dai presidenti di sezione.

In dette attività sarà sostituito, in caso di mancanza o impedimento, dal presidente della Seconda Sezione Civile, dott. Dessì, in qualità di presidente vicario.

Svolgerà, inoltre, gli incarichi giurisdizionali di competenza della sua funzione, nonché quelli elencati in dettaglio, unitamente ad alcune specifiche deleghe, nella nota sulla distribuzione degli affari (v. la presidenza dei vari collegi, ivi indicati, l’attribuzione di una parte dei procedimenti camerali, etc.).; in questi ultimi sarà sostituito, in caso di assenza o impedimento, dal presidente vicario e, in assenza di questo, dagli altri presidenti di sezione, secondo l’ordine di anzianità.

V

Quanto ai programmi di definizione dei procedimenti più vecchi, questi riguardano, da un lato, le cause in carico alla Sezione Stralcio, dall’altro tutte le cause civili iscritte a ruolo prima dell’ultimo triennio, pendenti sui vari ruoli dei giudici delle Sezioni.

Per le prime è stato fatto tutto il possibile per recuperare il maggior numero di GOA, rimasti senza lavoro nei Tribunali delle città più vicine, ottenendone il trasferimento a questo Ufficio. Ne è risultato l’acquisto di ben 6 GOA, provenienti da Milano, Bologna, Genova, Como e finanche Torino (l’ultimo è in attesa del completamento della pratica di trasferimento), con i quali la pianta organica di 12 unità, rimasta scoperta del 50%, ha potuto essere coperta, pur dopo le dimissioni di uno dei GOA precedenti (avv. Busacca) e la cessazione dall’incarico per limiti di età di un altro (avv. Pignataro) in ragione di 10 unità; e prosegue la ricerca dei due GOA, necessari al completamento dell’organico. Resta, comunque, evidente, che, anche con le nuove risorse, il carico di ben 2598 cause, ancora pendenti al 31/12/’03, non potrà certo essere esaurito entro l’anno che resta. In mancanza di proroghe dei GOA in servizio, non resterà, come già detto, che dividere le pendenze residue tra tutti i magistrati del settore civile. Né, del resto, il carico dei giudici professionali, ammontante mediamente a più di 1000 cause per ciascuno, consente di applicare qualcuno di loro ai posti rimasti vacanti.

Per le seconde, ciascun giudice civile provvederà ad individuare le cause più risalenti nel tempo ed a trattarle con priorità, richiedendo in ciò la collaborazione delle parti e dei loro difensori.

Altro obbiettivo, questo coinvolgente soprattutto la Dirigenza amministrativa, le Cancellerie, specialmente quelle del settore civile e della Sezione GIP, e da realizzarsi entro questo primo semestre 2004, è quello di rivedere tutti i programmi informatici e, specialmente, i relativi scarichi, così da disporre di una statistica, che sia finalmente credibile; come pure, va proseguita l’attività, che sta riducendo gli arretrati in tema di decreti penali e di schede.

VI

I tempi di definizione dei processi civili, come risultanti dai dati ministeriali del distretto (412 giorni il tempo medio di conclusione di un processo civile) dovrebbero definirsi buoni.

Ma, per poter disporre di dati attendibili, occorre poter distinguere tra le diverse procedure, quelle di cognizione ordinaria dai procedimenti cautelari, dalle opposizioni di competenza del giudice dell’esecuzione, dalle insinuazioni tardive, etc. 

E’ questo il lavoro di monitoraggio, che ci si propone di portare a termine nel semestre in corso e, senza il quale, è del tutto inutile fornire dati, inevitabilmente poco attendibili.

Quanto al tempo necessario alle parti per ottenere, nel procedimento civile, il primo provvedimento giurisdizionale utile, trattandosi di un sequestro o di un provvedimento ex art. 700 CPC, la durata sarà brevissima se il giudice non riterrà di dover sentire le parti, mentre durerà dai 10 ai 15 giorni in caso contrario; circa 10 giorni richiederà l’emissione di un decreto ingiuntivo e, mediamente, per i casi non particolarmente urgenti, la comparizione dei coniugi nelle procedure di separazione o divorzio avverrà dopo circa 2 mesi dal deposito del ricorso.

Nel settore penale, la fissazione dell’udienza dibattimentale continua ad essere contenuta in tempi da considerarsi brevi, comunque non superiori ai 3-4 mesi per i processi con imputati detenuti ed ai 10-12 mesi per gli altri.

VII

Produttività e numero di udienze, tenute da ogni magistrato ed in ogni Sezione.

Va premesso che il bilancio che segue si basa sui dati dell'anno 2003, che appaiono i più significativi, in quanto sufficientemente attendibili, dopo il riordino, seguito alla complessa migrazione, risalente al 2002, dei dati civili nel programma SIC, attualmente in funzione;  che, inoltre, la richiesta del C.S.M. viene qui intesa come diretta ad acquisire informazioni, che diano la misura della produttività media dei magistrati, quali singole unità produttive, nel confronto tra il numero degli affari, distinti per settore e per materia, ed il numero dei magistrati in detti settori o materie impegnati; qualora la domanda risultasse, invece, diretta ad acquisire i dati personali dei magistrati, l'Ufficio resta a disposizione per fornirli, non senza, peraltro, osservare come detti dati, per essere adeguatamente valutati (anche dall'utenza, alla quale questa relazione è pure diretta), nel rispetto del lavoro di ciascuno, richiedono altrettante specifiche spiegazioni (pareri?) ed informazioni (idonee a dare il dovuto peso ai rispettivi carichi personali), informazioni che non sembrano appartenere a questa sede; ciò tanto più non disponendosi, al momento, di parametri condivisi, con i quali ponderare le diverse attività dei magistrati.

*Prima Sezione Civile: i 6 magistrati in servizio hanno esaurito 1489 procedimenti di sola cognizione ordinaria sui 1802 pervenuti; la pendenza iniziale, pari a 5623 cause, è salita a 5936. Le sentenze collegiali sono state 179, quelle monocratiche 470, e 840 i processi conclusi altrimenti.

*Seconda Sezione Civile: i 7 magistrati in servizio
 hanno esaurito 1988 procedimenti di sola cognizione ordinaria sui 2132 pervenuti; la pendenza iniziale, pari a 6174 cause, è salita a 6318. Le sentenze collegiali sono state 292, quelle monocratiche 669 e 1027 i processi conclusi altrimenti.

*Terza Sezione Civile: i 6 magistrati in servizio
 hanno esaurito 1830 procedimenti di sola cognizione ordinaria sui 1925 pervenuti; la pendenza iniziale, pari a 6485 cause, è salita a 6580. Le sentenze collegiali sono state 139, quelle monocratiche 704 e 987 i processi conclusi altrimenti.

Ne risulta una produzione, tra collegiali e monocratiche, di 2453 sentenze definitive, che, dato l’impiego di 19 magistrati, costituiscono una produzione media annua di 129 sentenze in processi di sola cognizione ordinaria.

I 16 giudici delle 3 Sezioni (da ciò esclusi i magistrati, incaricati della semidirigenza) hanno emesso 5916 decreti ingiuntivi (mediamente, 369 ciascuno) e 347 provvedimenti cautelari (mediamente, 22 per ciascuno); si aggiunge, qui ricompresa l’attività del Giudice Tutelare, l’esaurimento di 4298 procedimenti di volontaria giurisdizione sui 4778 sopravvenuti (v. l’aumento delle tutele da 1478 a 1768). Si aggiungono circa 1300 sfratti.

*Sezione dei Fallimenti e delle Esecuzioni: i 4 magistrati della Sezione, delegati ai fallimenti
 hanno chiuso 236 fallimenti sui 236 sopravvenuti (pendenti a fine anno:1382), nonché 6 concordati preventivi sui 2 sopravvenuti (pendenza residua:11), 1 liquidazione coatta su 1  sopravvenuta (pendenza residua 36); le amministrazioni straordinarie tuttora pendenti (nessuna sopravvenuta nel periodo) sono complessivamente 26; i magistrati addetti
 alle esecuzioni immobiliari ne hanno definito 486 sulle 504 sopravvenute; i magistrati addetti alle esecuzioni mobiliari ne hanno definito, con l’impiego dei GOT, n. 3052 sulle 3345 sopravvenute; i GOT (da 2 a 3) hanno eliminato 1321 esecuzioni mobiliari, contro le 1617 sopravvenute (pendenza al 31/12/’01: 1330). 

*Sezione lavoro: i 4 giudici del lavoro
 hanno esaurito 2343 (mediamente: 585 ciascuno) procedimenti di lavoro, previdenza e assistenza sui 2574 sopravvenuti (1028 su 1159 di lavoro, 44 su 63 di pubblico impiego, 487 su 569 di previdenza e assistenza, 784 su 783 decreti ingiuntivi). *La Sezione Agraria ha esaurito 14 procedimenti sui 17 sopravvenuti (pendenza da 37 a 40).

*Sezioni Distaccate:

- il giudice assegnato, quanto al settore civile, alla Sezione Distaccata di Breno ha esaurito 405 procedimenti speciali sui 438 sopravvenuti e 186 cause civili sulle 333 sopravvenute (pendenza residua: 1010);

- il giudice assegnato, quanto al settore civile, alla Sezione Distaccata di Salò ha esaurito, oltre ai procedimenti speciali, 655 cause civili sulle 873 sopravvenute (pendenza residua: 1045), nonché 171 esecuzioni mobiliari su 190, 249 procedimenti di volontaria giurisdizione su 345, 21 tutele su 28.

Significativo il dato delle udienze complessivamente tenute nell’anno dai 20 magistrati civili (compreso il presidente del Tribunale): 4282 istruttorie (mediamente 214 ciascuno), 129 collegiali (mediamente 7 ciascuno), 227 Presidenziali. 

*Sezione dei GIP-GUP: gli 8 magistrati assegnati alla Sezione hanno esaurito 18827 processi contro noti (mediamente 2353 ciascuno), rispetto ai 19339 sopravvenuti; la pendenza è salita da 5482 processi a 6364, con un incremento di 882 (20950 i procedimenti contro ignoti esauriti, rispetto ai 19808 sopravvenuti).

Disaggregando questi dati, si ottiene che sono state emesse n. 522 sentenze di applicazione della pena su richiesta (mediamente 62 ciascuno); n. 473 sentenze a seguito di giudizio abbreviato (mediamente 59 ciascuno); 178 sentenze di non luogo a procedere (mediamente: 22 ciascuno); 7 sentenze di incompetenza; sono stati emessi n. 305 e 175 decreti di rinvio a giudizio in processi rispettivamente di rito monocratico e collegiale (mediamente: 38 e 22 ciascuno), n. 380 decreti che hanno dispostoli giudizio immediato (mediamente: 47 ciascuno); n. 104 decreti relativi alle intercettazioni telefoniche ed ambientali (mediamente: 13 ciascuno); n. 14207 decreti di archiviazione in processi contro imputati noti e ignoti (mediamente:1775 ciascuno); n.17 sentenze di prescrizione; sono state emesse n. 748 ordinanze di convalida del fermo o dell’arresto (mediamente: 93,5 ciascuno); n. 960 ordinanze di applicazione di misure cautelari, 923 delle quali personali (mediamente: 120 ciascuno); n.71 ordinanze istruttorie (mediamente: 9 ciascuno); n. 695 ordinanze di proroga del termine delle indagini preliminari (mediamente: 87 ciascuno); n. 39

ordinanze riguardanti la formulazione dell’imputazione (mediamente: 5 ciascuno); sono stati emessi n. 179 provvedimenti del giudice dell’esecuzione e sono state effettuate n. 83 rogatorie (mediamente e rispettivamente: 22 e 10 ciascuno).

Ciò che qui, soprattutto rileva è il continuo aumento delle sentenze emesse a seguito di giudizio abbreviato, passate dalla 287 del 2001 alle 395 del 2002, alle 473 del 2003.

Questo lavoro ha richiesto n. 1902 udienze preliminari, 419 di convalida e la partecipazione a n. 140 udienze camerali (mediamente e rispettivamente:237, 52 e 17 ciascuno).

*Corti d’Assise: v. a pag. 10.

*Prima Sezione Penale: - i 9
 magistrati, ad essa assegnati hanno esaurito n. 99 processi di rito collegiale rispetto ai 64 sopravvenuti e 1974 processi di rito monocratico, rispetto ad una sopravvenienza di 1999; la pendenza, quanto ai primi, è scesa da 109 a 74; quanto ai secondi, è salita da 480 a 505;  mediamente, i processi esauriti da ciascun magistrato della sezione ammontano, tra collegiali e monocratici, a 230; si aggiungono n. 837 ordinanze del Tribunale della Libertà, rispetto alle 830 sopravvenute (mediamente 104 ciascuno), nonché tutti i provvedimenti presi in qualità di giudici dell’esecuzione.

*Seconda Sezione Penale: i 10
 magistrati, ad essa assegnati hanno esaurito n. 105 processi di rito collegiale rispetto ai 57 sopravvenuti e 1862 processi di rito monocratico, rispetto ad una sopravvenienza di 2140; la pendenza, quanto ai primi, è scesa da 113 a 66; quanto ai secondi, è salita da 437 a 715; mediamente, i processi esauriti da ciascun magistrato della sezione ammontano, tra collegiali e monocratici, a 196; si aggiungono n. 720 ordinanze del Tribunale della Libertà, rispetto alle 713 sopravvenute (mediamente 72 ciascuno), nonché tutti i provvedimenti presi in qualità di giudici dell’esecuzione..

Questo lavoro ha richiesto l’impegno di circa n. 1400 udienze monocratiche, n. 280 collegiali e 50 camerali (mediamente e rispettivamente: 73, nonché 44 e 8 ciascuno).

*Sezione Distaccata di Breno: il giudice del settore penale ad essa coassegnato ha esaurito n. 186 processi rispetto ai 147 sopravvenuti; la pendenza è scesa da 251 a 212;

*Sezione Distaccata di Salò: nel settore penale sono stati definiti n. 213 processi rispetto ai 213 sopravvenuti; la pendenza è rimasta invariata a 90.

VIII

Quanto ai modi di attuazione delle prescrizioni contenute nell’art. 47 quater D.Lgs. n. 51/1998, ciascun presidente di sezione o giudice coordinatore continuerà a svolgere con competenza e responsabilità i propri compiti di direzione e coordinamento, curando l’equa e razionale distribuzione dei carichi di lavoro e promuovendo l’uniformità giurisprudenziale della Sezione, con incontri mensili, ai quali parteciperanno tutti i giudici della Sezione.

Tutti i presidenti continueranno a collaborare utilmente con questa presidenza sia nell’organizzazione delle Cancellerie, sia nella vigilanza sul lavoro delle stesse; e, comunque, nel risolvere tutti i molti problemi, che la gestione dell’Ufficio è andata via via proponendo, compresi quelli che qui sono stati evidenziati e che si è tentato di risolvere.

IX

Va, infine, evidenziato che vari giudici di questo Tribunale hanno incarichi distrettuali:

*il dott. Munaro, quale referente per la formazione; 

*il dott. Macca (dimissionario e fino alla sua sostituzione), quale referente informatico;

*il dott. Ondei, quale membro effettivo del Consiglio Giudiziario e magistrato di riferimento per l’informatica;

*il dott. Maddalo, la dott.ssa di Martino, nonché il dott. Orlandini, quali magistrati collaboratori del Consiglio Giudiziario per il tirocinio degli uditori e membri della Commissione per gli Uditori della Corte d’Appello.

Nessuno, nonostante gli incarichi aggiuntivi, ha chiesto l'esonero, sia pur parziale, dal carico di lavoro giudiziario.

X

Si dà atto che la presente proposta costituisce anche il testo unico delle variazioni tabellari urgenti, susseguitesi nel biennio e, in particolare, dal giugno- luglio 2003 ad oggi.

Tutte le soluzioni organizzative e progettuali, qui esposte, sono via via maturate con la piena collaborazione dei presidenti di sezione, dei giudici, del dirigente e dei funzionari di cancelleria, nonché con il sostanziale consenso dell’Avvocatura; ciò a seguito di varie riunioni con tutte le componenti dell’Ufficio e con l’Avvocatura.

Anche per questo, non risulta che questa proposta tabellare abbia suscitato particolari motivi di contrasto,

Non resta, allora, che farla funzionare.

Brescia 10 marzo 2004

                                                                                          Il presidente del Tribunale

                                                                                               Roberto Mazzoncini

Tribunale di BRESCIA
RELAZIONE SUL RACCORDO TRA GLI OBBIETTIVI DELLA DIRIGENZA  AMMINISTRATIVA E LE FINALITA’ DI CUI AI PUNTI A), B), C), D) DELLA CIRCOLARE

Appunti obiettivi dirigenza

Al fine del perseguimento delle finalità di prestazione di un servizio giustizia teso al contenimento dei tempi e all’aumento della produttività, con la dirigenza amministrativa sono state concordate iniziative di ampliamento e ottimizzazione o introduzione di servizi digitali, correlate agli obiettivi istituzionali in termini di informatizzazione dei processi di servizio dei vari settori della giustizia nelle diverse aree (civile, penale, delle procedure esecutive individuali e concorsuali, etc.) con l'obiettivo di migliorare i processi e ottimizzare l’utilizzo delle risorse. 
Fondamentale in tale contesto è l’esigenza di rendere disponibili dati statistici affidabili, necessari alla programmazione del lavoro, superando i problemi derivanti dalla troppo recente  informatizzazione dei registri di cancelleria.

Nel sottore civile i problemi maggiori sono dati dalle seguenti circostanze:

1. i fascicoli della sezione stralcio sono stati incamerati solo in parte (900 procedimenti circa su 1914);

2. la non corretta migrazione dei dati dal vecchio sistema informatico del contenzioso civile (quello della società XENIA) al programma ministeriale SICC, da un lato, ha fatto di nuovo risultare pendenti un numero consistente di procedimenti definiti (che al momento non è possibile stimare), dall’altro, ha fatto transitare nel SICC dati incompleti e inaffidabili;

3. i programmi informatici della volontaria giurisdizione (Mac III VG della società CM), delle  esecuzioni mobiliari e immobiliari (XENIA), della Sezione Lavoro (CM), non sono corredati dall’applicativo di elaborazione delle statistiche;

4. la cancelleria delle procedure concorsuali non dispone di programma informatico;

Per detto settore, gli obiettivi proponibili da conseguire nell’anno 2004 (in alcuni casi da conseguire già nel primo semestre) possono essere:

1. completamento dell’incameramento dei dati della sezione stralcio;

2. individuazione dei fascicoli non correttamente migrati e loro aggiornamento nel registro informatizzato SICC;

3. avvio dell’utilizzo della nuova versione del programma SICC (la 4.0), già installata in questo ufficio e corredata da software statistico, anche per la funzionalità della volontaria giurisdizione;

4. avvio dell’utilizzo della nuova versione del programma informatico per la sezione lavoro (SIL);

5. sollecito delle richieste fatte agli uffici competenti per la fornitura dei programmi informatici per i servizi di cancelleria delle esecuzioni civili, delle procedure concorsuali, delle opere di giustizia;

Nel settore penale problemi analoghi di non affidabilità delle banche dati (con conseguenti problemi di elaborazione dei dati statistici) si riscontrano, sia per il settore dibattimentale, sia per il settore GIP/GUP, come segnalato anche dalla relazione dell’ultima verifica ispettiva ministeriale
:

Per tale settore l’obiettivo da conseguire nell’anno 2004 può essere l’attività di aggiornamento e rettifica dei dati RE.GE. onde pervenire all’affidabilità, sia per il settore gip/gup, sia per il settore dibattimentale.

A questo proposito va preliminarmente chiarito che l’informatizzazione dei registri penali presso il Tribunale di Brescia ha trovato attuazione solo a partire dal gennaio 2001 e che il personale per un primo periodo è stato autonomo solo nell’esecuzione delle operazioni più semplici, apprese durante l’unico corso di addestramento seguito, della durata di tre giorni.

Anche il raggiungimento di una maggior efficienza interna in termini di reingegnerizzazione ed informatizzazione dei processi amministrativi con l'obiettivo di recuperare risorse umane e materiali orienta l’azione amministrativa concordata con il dirigente della cancelleria.

Tra i progetti e/o gli obiettivi significativi in tale prima direzione vanno evidenziati:

*la organizzazione dei rapporti con istituzioni e realtà esterne all’ufficio, quali l’associazione notarile delegata alle aste giudiziarie, sia sotto il profilo della trasparenza, attraverso portali di accesso aperti ai cittadini, sia mediante modifiche organizzative in grado di ridurre i tempi di esecuzione, migliorare il risultato economico e decongestionare il tribunale;

*L’ordine degli avvocati al fine: 

a) di verificare, con l’utenza qualificata, le disfunzioni e le sofferenze, ricercando insieme le soluzioni più appropriate;

b) di perseguire l'integrazione tra le funzioni di produzione, archiviazione e diffusione dei provvedimenti emessi ed i registri dell'area civile (progetto Polis Web) con l'obiettivo di rendere disponibili al foro le banche dati civili e diffondere la conoscenza della giurisprudenza locale, nella prospettiva, di medio periodo, di pervenire allo scambio telematico degli atti documentali tra

avvocati e ufficio giudiziario (progetto Ministeriale del Processo Telematico, già nella fase di sperimentazione in alcune sedi giudiziarie).

Né va tralasciato di ricordare:

*che il tribunale si è dotato di una ulteriore dotazione d’aula per la multivideoconferenza tra tribunali ed istituti penitenziari per la partecipazione a distanza ai procedimenti penali nei processi di mafia;

*che è stata messa di recente in atto la reingegnerizzazione del processo di trasmissione della posta interna - cioè tra il nostro Ufficio Giudiziario, gli altri uffici e il Ministero - che rappresenta il 67% del totale della posta, tramite l'invio di plichi giornalieri e con la prospetiva, non appena disponibile, della

trasformazione della stessa in posta elettronica certificata;

*che sarà operativo con il prossimo aprile il protocollo informatico con l'adozione di un unico sistema informatizzato che, oltre a realizzare un aumento di efficienza interna, comporterà un risparmio di risorse umane rispetto a quelle attuali (valutato, su base nazionale, nella misura del 45%);

*che è stata di recente installato presso il nostro tribunale il programma informatico per la  trasmissione telematica delle schede che potrà consentire di migliorare il servizio, riducendo i tempi;

*che sono in corso interventi di formazione sull’applicativo per la trasmissione telematica delle schede, nonché sulle nuove modifiche normative e organizzative (diritto societario, nuovi provvedimenti organizzativi sulla 626/94 etc.), in modo che detta formazione diventi la leva più idonea per dotare il personale degli strumenti necessari per realizzare una gestione amministrativa di qualità, nonché per supportare adeguatamente il percorso di cambiamento, con interventi di coinvolgimento e sensibilizzazione di tutte le qualifiche, anche se è ormai in via di superamento anche la preminenza della formazione d’aula, a vantaggio di forme di sperimentazione "sul campo" (senz’altro più adeguata nei casi in cui si introducano nuovi applicativi per la gestione dei servizi di cancelleria, come avverrà nel corso del 2004 per volontaria giurisdizione, esecuzioni, spese di giustizia, sezione

lavoro).

Situazione di arretrato, segnalate anche dall’ultima verifica ispettiva, e da normalizzare nel corso del 2004, nonostante un miglioramento della situazione rispetto al periodo ispettivo, sono presenti per ciò che concerne la redazione delle schede, ora possibile anche per via telematica, la trasmissione di fascicoli penali al giudice del gravame, gli altri adempimenti post dibattimentali, i corpi di reato.

Il dirigente amministrativo dovrà farsi promotore di iniziative per il personale e, per quanto riguarda se stesso, manifestare i propri interessi, proporre, richiedere formazione, segnalare fabbisogni, instaurando un rapporto di comunicazione con i formatori distrettuali.

         IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO                     IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

                      Nicola Stellato                                                  Roberto Mazzoncini

STATISTICHE

Settore Civile

	Prima Sezione Civile

	COGNIZIONE ORDINARIA

	Presidente  e Giudici       della Sezione
	Pendenti    al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti nel periodo
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	Sentenze Collegiali
	Sentenze Monocrat.
	Riuniti
	Altrimenti esauriti
	Totale esauriti
	

	Orlandini dr Geo
	820
	303
	48
	111
	2
	156
	317
	806

	Spartà dr Aldo
	939
	285
	28
	68
	3
	111
	210
	1.014

	Del Porto dr Raffaele
	1.055
	300
	42
	55
	10
	159
	266
	1.089

	De Lellis dr Adriano
	1.007
	294
	27
	65
	3
	114
	209
	1.092

	Fedele dr.ssa Daniela
	1.019
	314
	28
	110
	7
	122
	267
	1.066

	Colaiacovo dr.ssa Antonella
	783
	306
	6
	61
	0
	153
	220
	869

	  1  Presidente + 5 Giudici
	5.623
	1.802
	179
	470
	25
	815
	1.489
	5.936

	Nota Bene: nel numero delle sentenze emesse non sono ricomprese numero 39 sentenze NON DEFINITIVE, così suddivise:

	Giudice
	Sentenze Monocrat.
	Sentenze Collegiali
	TOT.

	  1 Presidente + 5 Giudici
	12
	27
	39

	Seconda Sezione Civile

	COGNIZIONE ORDINARIA

	Presidente  e Giudici       della Sezione
	Pendenti    al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti nel periodo
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	Sentenze Collegiali
	Sentenze Monocrat.
	Riuniti
	Altrimenti esauriti
	Totale esauriti
	

	Orlandini dr Geo
	820
	303
	48
	111
	2
	156
	317
	806

	Spartà dr Aldo
	939
	285
	28
	68
	3
	111
	210
	1.014

	Del Porto dr Raffaele
	1.055
	300
	42
	55
	10
	159
	266
	1.089

	De Lellis dr Adriano
	1.007
	294
	27
	65
	3
	114
	209
	1.092

	Fedele dr.ssa Daniela
	1.019
	314
	28
	110
	7
	122
	267
	1.066

	Colaiacovo dr.ssa Antonella
	783
	306
	6
	61
	0
	153
	220
	869

	  1  Presidente + 6 Giudici
	6.174
	2.132
	292
	669
	29
	998
	1.988
	6.318

	Terza Sezione Civile

	COGNIZIONE ORDINARIA

	Presidente  e Giudici       della Sezione
	Pendenti    al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti nel periodo
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	Sentenze Collegiali
	Sentenze Monocrat.
	Riuniti
	Altrimenti esauriti
	Totale esauriti
	

	Orlandini dr Geo
	820
	303
	48
	111
	2
	156
	317
	806

	Spartà dr Aldo
	939
	285
	28
	68
	3
	111
	210
	1.014

	Del Porto dr Raffaele
	1.055
	300
	42
	55
	10
	159
	266
	1.089

	De Lellis dr Adriano
	1.007
	294
	27
	65
	3
	114
	209
	1.092

	Fedele dr.ssa Daniela
	1.019
	314
	28
	110
	7
	122
	267
	1.066

	Colaiacovo dr.ssa Antonella
	783
	306
	6
	61
	0
	153
	220
	869

	  7 Giudici
	6.485
	1.925
	139
	704
	29
	958
	1.830
	6.580


	SEZIONE LAVORO

	

	Presidente  e Giudici       della Sezione
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	Lavoro

	 1 Presidente + 3 Giudici
	1.029
	1.159
	1.028
	1.160

	Pubblico Impiego

	 1 Presidente + 3 Giudici
	76
	63
	44
	95

	Previdenza

	 1 Presidente + 3 Giudici
	635
	569
	487
	717

	Procedimenti speciali

	 1 Presidente + 3 Giudici
	20
	783
	784
	19

	Riepilogo complessivo delle cause 

	 1 Presidente + 3 Giudici
	1.760
	2.574
	2.343
	1.991

	SEZIONE AGRARIA

	Presidente  e Giudici       della Sezione
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	  3 Giudici
	37
	17
	14
	40


	SEZIONI  STRALCIO

	Giudici delle Sezioni
	Cause Pendenti                       al 01/01/03
	Divisione Cause        al 03/11/03
	Esauriti
	Pendenti                     al                    31/12/03

	
	
	
	
	

	ALLEGRINI dr.ssa Daniela
	658
	488
	79
	409

	BUSACCA dr.ssa Carmela
	426
	54
	54
	Dimissioni 01/01/2004

	CANTARELLI dr Enrico
	495
	308
	106
	202

	CERUTI dr.ssa Angela
	721
	729
	167
	562

	PIGNATARO dr Ferdinando
	156
	98
	98
	Limite età 11/12/2004

	PORRONE dr Annibale
	815
	828
	169
	659

	CANESSA dr.ssa Anna
	 
	183
	 
	183

	CASETTI BRACH dr.ssa Valeria
	 
	192
	 
	192

	MICOLANO dr Bruno
	 
	391
	 
	391

	   9 Giudici (*)
	3.271
	3.271
	673
	2.598

	   (*) di cui tre hanno preso possesso in data 18 novembre 2003


	SEZIONE FALLIMENTI

	Presidente  e Giudici       della Sezione
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	Istanze di Fallimento

	CUMIN dr Antonio
	54
	213
	215
	52

	FRANGIPANE dr Giovanni (*)
	0
	86
	32
	54

	SABBADINI dr Gianni
	82
	343
	341
	84

	CANALI dr Gianluigi
	607
	333
	870
	70

	  1 Presidente + 4 Giudici
	743
	975
	1.458
	260

	Movimento procedure di fallimento

	Presidente  e Giudici                della Sezione
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	CUMIN dr Antonio
	115
	58
	37
	136

	FRANGIPANE dr Giovanni (**)
	185
	10
	8
	187

	SABBADINI dr Gianni
	574
	81
	89
	566

	CANALI dr Gianluigi
	508
	87
	102
	493

	  1 Presidente + 4 Giudici
	1.382
	236
	236
	1.382

	Concordati preventivi

	Presidente  e Giudici                della Sezione
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	CUMIN dr Antonio
	0
	0
	0
	0

	FRANGIPANE dr Giovanni
	0
	0
	0
	0

	SABBADINI dr Gianni
	3
	2
	0
	5

	CANALI dr Gianluigi
	12
	0
	6
	6

	  1 Presidente + 4 Giudici
	15
	2
	6
	11

	Liquidazioni Coatte 

	  1 Presidente + 4 Giudici
	36
	1
	1
	36

	Amministrazioni Straordinarie (D.L.vo 8 luglio 1999 n. 270)

	Presidente  e Giudici                    della Sezione
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	CUMIN dr Antonio
	1
	0
	0
	1

	FRANGIPANE dr Giovanni
	0
	0
	0
	0

	SABBADINI dr Gianni
	1
	0
	0
	1

	CANALI dr Gianluigi
	0
	0
	0
	0

	  1 Presidente + 4 Giudici
	2
	0
	0
	2

	Amministrazioni Straordinarie (Legge 3 aprile 1979 n. 95)

	 
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	  1 Presidente + 4 Giudici
	24
	0
	0
	24

	(*)  di cui 1 in sezione dal 16 settembre 2003


	ESECUZIONI MOBILIARI ED IMMOBILIARI

	Giudici
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	Esecuzioni Mobiliari

	CUMIN dr Antonio
	54
	213
	215
	52

	FRANGIPANE dr Giovanni (*)
	0
	86
	32
	54

	SABBADINI dr Gianni
	82
	343
	341
	84

	CANALI dr Gianluigi
	607
	333
	870
	70

	 1 Giudice
	2.464
	3.345
	3.052
	2.757

	Esecuzioni Immobiliari

	Presidente  e Giudici                della Sezione
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	CUMIN dr Antonio
	115
	58
	37
	136

	FRANGIPANE dr Giovanni (**)
	185
	10
	8
	187

	SABBADINI dr Gianni
	574
	81
	89
	566

	CANALI dr Gianluigi
	508
	87
	102
	493

	 1 Giudice
	1.340
	504
	486
	1.358


	VOLONTARIA GIURISDIZIONE

	Giudici
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	NON CONTENZIOSO

	CUMIN dr Antonio
	54
	213
	215
	52

	FRANGIPANE dr Giovanni (*)
	0
	86
	32
	54

	SABBADINI dr Gianni
	82
	343
	341
	84

	CANALI dr Gianluigi
	607
	333
	870
	70

	 1 Giudice
	157
	4.344
	4.180
	321

	TUTELE

	Presidente  e Giudici                della Sezione
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	CUMIN dr Antonio
	115
	58
	37
	136

	FRANGIPANE dr Giovanni (**)
	185
	10
	8
	187

	SABBADINI dr Gianni
	574
	81
	89
	566

	CANALI dr Gianluigi
	508
	87
	102
	493

	 1 Giudice
	1.478
	393
	103
	1.768

	CURATELE

	CUMIN dr Antonio
	54
	213
	215
	52

	FRANGIPANE dr Giovanni (*)
	0
	86
	32
	54

	SABBADINI dr Gianni
	82
	343
	341
	84

	CANALI dr Gianluigi
	607
	333
	870
	70

	 1 Giudice
	127
	29
	5
	151

	EREDITA’   GIACENTI

	Presidente  e Giudici                della Sezione
	Pendenti     01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti  31/12/03

	
	
	
	
	

	CUMIN dr Antonio
	115
	58
	37
	136

	FRANGIPANE dr Giovanni (**)
	185
	10
	8
	187

	SABBADINI dr Gianni
	574
	81
	89
	566

	CANALI dr Gianluigi
	508
	87
	102
	493

	 1 Giudice
	34
	12
	10
	36


STATISTICHE

Settore Penale

	LAVORO MAGISTRATI   -  I^ SEZIONE PENALE

	 

	GIUDICE
	SENTENZE
	PROVVEDIMENTI
	NOTE

	
	COLLEGIALI
	MONOCRATICO
	RIESAME
	

	FISCHETTI dr Enrico
	29
	24
	85
	 

	ZAZA dr Carlo
	16
	150
	60
	 

	BORIO dr.ssa Maria Paola
	5
	204
	63
	 

	DALLA LIBERA dr.ssa Anna
	14
	166
	69
	 

	PAGLIUCA dr Giovanni
	8
	259
	78
	 

	TOSI dr.ssa Lina
	9
	153
	69
	 

	ALLEGRI dr Federico 
	2
	146
	61
	 

	CANZI dr.ssa Mariateresa
	0
	11
	8
	dal 18.11.03

	ALESSIO dr Gianluca
	8
	169
	81
	 

	CIANCIO dr.ssa Monica 
	7
	199
	73
	 

	1 Presidente + 8 Giudici (*)
	99
	1481
	647
	 

	(*) un giudice dal 18 novembre 2003


	I^ SEZIONE PENALE

	 Procedimenti rito collegiale

	GIUDICI
	Pendenti al 01/01/2003
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/2003

	
	
	
	
	

	FISCHETTI dr Enrico
	47
	34
	47
	34

	ZAZA dr Carlo
	45
	19
	37
	27

	DALLA LIBERA dr.ssa Anna
	36
	20
	29
	27

	PAGLIUCA dr Giovanni
	50
	27
	44
	33

	BORIO dr.ssa Maria Paola
	31
	18
	26
	23

	TOSI dr.ssa Lina
	14
	6
	20
	0

	ALLEGRI dr Federico
	19
	12
	21
	10

	CANZI dr.ssa Mariateresa
	5
	10
	1
	14

	ALESSIO dr Gianluca
	41
	24
	37
	28

	CIANCIO dr.ssa Monica
	39
	24
	35
	28

	1 Presidente + 8 Giudici
	109
	65
	99
	75

	 Procedimenti rito monocratico

	FISCHETTI dr Enrico
	7
	20
	25
	2

	ZAZA dr Carlo
	21
	132
	127
	26

	DALLA LIBERA dr.ssa Anna
	38
	148
	174
	12

	PAGLIUCA dr Giovanni
	48
	231
	242
	37

	BORIO dr.ssa Maria Paola
	51
	157
	191
	17

	TOSI dr.ssa Lina
	32
	107
	139
	0

	ALLEGRI dr Federico
	46
	123
	124
	45

	CANZI dr.ssa Mariateresa
	7
	25
	13
	19

	ALESSIO dr Gianluca
	49
	150
	168
	31

	CIANCIO dr.ssa Monica
	53
	209
	189
	73

	GOT - CIARCIA dr Sergio
	71
	116
	124
	63

	GOT - MENDEZ dr.ssa Raffaella
	16
	136
	111
	41

	GOT - FANETTI dr.ssa Barbara
	19
	187
	144
	62

	GOT - MANTOVANI dr Matteo
	22
	258
	203
	77

	1 Presidente + 8 Giudici
	480
	1999
	1974
	505

	Riesame

	FISCHETTI dr Enrico
	1
	82
	82
	1

	ZAZA dr Carlo
	1
	77
	74
	4

	DALLA LIBERA dr.ssa Anna
	2
	109
	110
	1

	PAGLIUCA dr Giovanni
	3
	92
	95
	0

	BORIO dr.ssa Maria Paola
	1
	73
	73
	1

	TOSI dr.ssa Lina
	2
	112
	114
	0

	ALLEGRI dr Federico
	3
	90
	90
	3

	CANZI dr.ssa Mariateresa
	0
	8
	7
	1

	ALESSIO dr Gianluca
	4
	97
	100
	1

	CIANCIO dr.ssa Monica
	2
	90
	92
	0

	1 Presidente + 8 Giudici
	19
	830
	837
	12

	Appelli Giudice di Pace

	1 giudice
	0
	2
	1
	1


	LAVORO MAGISTRATI   -  II^ SEZIONE PENALE

	 

	GIUDICE
	SENTENZE
	PROVVEDIMENTI
	NOTE

	
	COLLEGIALI
	MONOCRATICO
	RIESAME
	

	MADDALO dr Francesco
	13
	28
	84
	 

	di MARTINO dr.ssa Anna
	56
	107
	83
	 

	MOCCIOLA dr Michele
	17
	188
	63
	 

	MINERVINI dr Antonio
	2
	78
	54
	 

	MINAZZATO dr.ssa Maria 
	6
	256
	92
	 

	GARDONI dr.ssa Ezia
	3
	181
	46
	 

	AMBROSOLI dr Luciano
	2
	89
	36
	 

	GORRA dr Luciano
	0
	174
	45
	 

	MAINARDI dr Paolo
	5
	188
	78
	 

	TRINGALI dr Luca
	2
	0
	13
	dal 12.10.03

	1 Presidente + 9 Giudici (*)
	106
	1289
	594
	 

	(*) un giudice dal 12 ottobre 2003


	II^ SEZIONE PENALE

	 Procedimenti rito collegiale

	GIUDICI
	Pendenti al 01/01/2003
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/2003

	
	
	
	
	

	MADDALO dr Francesco
	22
	14
	15
	21

	di MARTINO dr.ssa Anna
	78
	38
	77
	39

	MOCCIOLA dr Michele
	52
	15
	60
	7

	MINERVINI dr Antonio
	28
	15
	16
	27

	MINAZZATO dr.ssa Maria Chiara
	47
	18
	35
	30

	GARDONI dr.ssa Ezia
	32
	18
	33
	17

	AMBROSOLI dr Luciano
	2
	6
	5
	3

	GORRA dr Luciano
	9
	7
	6
	10

	MAINARDI dr Paolo
	51
	20
	54
	17

	TRINGALI dr Luca
	20
	19
	11
	28

	GOT - SISCI dr.ssa  Barbara
	0
	1
	1
	0

	GOT - CREMASCHINI dr.ssa Marilena
	0
	1
	1
	0

	GOT - BERRA dr.ssa Maria 
	0
	1
	1
	0

	1 Presidente + 9 Giudici
	110
	57
	106
	61

	 Procedimenti rito monocratico

	MADDALO dr Francesco
	9
	23
	28
	4

	di MARTINO dr.ssa Anna
	26
	94
	107
	13

	MOCCIOLA dr Michele
	41
	160
	172
	29

	MINERVINI dr Antonio
	17
	85
	42
	60

	MINAZZATO dr.ssa Maria Chiara
	43
	266
	235
	74

	GARDONI dr.ssa Ezia
	18
	204
	162
	60

	AMBROSOLI dr Luciano
	28
	92
	83
	37

	GORRA dr Luciano
	50
	183
	168
	65

	MAINARDI dr Paolo
	62
	160
	172
	50

	TRINGALI dr Luca (Ud. Giudiz.)
	0
	0
	0
	0

	GOT - SISCI dr.ssa  Barbara
	47
	337
	288
	96

	GOT - CREMASCHINI dr.ssa Marilena
	66
	334
	260
	140

	GOT - BERRA dr.ssa Maria 
	30
	187
	138
	79

	GOT - PAGANUZZI dr.ssa Francesca 
	0
	15
	7
	8

	1 Presidente + 9 Giudici
	437
	2140
	1862
	715

	Riesame

	MADDALO dr Francesco
	3
	89
	89
	3

	di MARTINO dr.ssa Anna
	2
	99
	98
	3

	MOCCIOLA dr Michele
	6
	70
	74
	2

	MINERVINI dr Antonio
	3
	59
	61
	1

	MINAZZATO dr.ssa Maria Chiara
	4
	100
	102
	2

	GARDONI dr.ssa Ezia
	0
	59
	58
	1

	AMBROSOLI dr Luciano
	4
	45
	48
	1

	GORRA dr Luciano
	3
	62
	64
	1

	MAINARDI dr Paolo
	0
	107
	105
	2

	TRINGALI dr Luca
	0
	23
	21
	2

	1 Presidente + 9 Giudici
	25
	713
	720
	18

	Appelli Giudice di Pace

	1 Giudice
	0
	4
	4
	0


	SEZIONE GIP/GUP

	Procedimenti Registro NOTI

	Giudici
	Pendenti al 1/01/2003
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/2003

	1 Coordinatore + 7 Giudici
	5.482
	19.339
	18.827
	6.364

	Procedimenti Registro IGNOTI

	1 Coordinatore + 7 Giudici
	2.814
	19.808
	20.950
	1.672

	Procedimenti Registro Noti

	
	
	
	Intercettaz Autorizzaz
	Intercettaz Proroghe
	Decreti Archiviaz.
	Misure Cautelari Personali
	Misure Cautelari Reali
	Decreti Penali Emessi
	
	
	

	
	
	
	600
	1500
	14207
	923
	37
	3066
	
	
	

	
	
	Decreti Rinvio a Giudizio
	Decreti Giudizio Immediato
	Totale Sentenze Emesse
	Sentenze Giudizio Abbreviato
	Sentenze Pattegg.
	Sentenze 425 cpp
	Udienze Convalida
	Udienze Prelimin.
	
	

	
	
	481
	380
	1424
	473
	522
	178
	561
	500
	
	


	TRIBUNALE DI BRESCIA  -  SEZIONE DISTACCATA DI BRENO

	MATERIA
	Pendenti al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	
	

	  CONTENZIOSO
	863
	333
	186
	1.010

	  PROCEDIMENTI SPECIALI
	64
	438
	433
	69

	  VOLONTARIA GIURISDIZIONE
	5
	339
	341
	3

	  TUTELE E CURATELE
	141
	15
	8
	148

	MATERIA
	Pendenti al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	
	

	  MONOCRATICO PENALE
	251
	147
	186
	212


	TRIBUNALE DI BRESCIA  -  SEZIONE DISTACCATA DI SALO'

	MATERIA
	Pendenti al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	
	

	 CONTENZIOSO
	912
	873
	740
	1.045

	 ESECUZIONI
	97
	190
	188
	99

	 VOLONTARIA GIURISDIZIONE
	0
	345
	340
	5

	 TUTELE E CURATELE
	215
	28
	23
	220

	SETTORE PENALE

	MATERIA
	Pendenti al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	
	

	 MONOCRATICO PENALE
	90
	213
	213
	90


Tribunale di BRESCIA

CRITERI DI PRIORITA'

Fermi i criteri di priorità, come indicati nell’art. 227 Dlgs 51/’98, saranno trattati in via prioritaria i processi di rito collegiale aventi ad oggetto reati di criminalità organizzata o che abbiano suscitato particolare allarme sociale; quanto ai processi di rito monocratico, dovrà essere assicurata precedenza alle lesioni e omicidi colposi da violazione delle norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro, nonché alle contravvenzioni in materia ambientale ed edilizia.

Tribunale di BRESCIA
DOCUMENTO ORGANIZZATIVO TRA LE UNITA’

CRITERI DI DISTRIBUZIONE DEGLI AFFARI NELLE SEZIONI CIVILI

MATERIE

Vengono individuate le seguenti aree, facendo ricorso, anche per evidenti comodità della Cancelleria, ai codici, con i quali le cause vengono catalogate all’atto della loro iscrizione al ruolo; i processi o gli incarichi a queste relativi verranno così assegnati alle tre Sezioni:

alla PRIMA:
Contratti atipici

__ 1.43.101 Cessione di azienda

__ 1.43.102 Concessione di vendita

__ 1.43.103 Distribuzione

__ 1.43.111 Factoring

__ 1.43.112 Franchising

__ 1.43.131 Intermediazione finanziaria (S.I.M.) - Contratti di Borsa

__ 1.43.121 Leasing

__ 1.43.104 Licenza d'uso

__ 1.43.105 Noleggio

__ 1.43.106 Subfomitura

__ 1.43.999 Altri contratti atipici

Responsabilità extracontrattuale

__ 1.45.001 Incidente stradale: solo danni a cose

__ 1.45.002 Incidente stradale: lesione personale

__ 1.45.003 Incidente stradale: morte

__ 1.45.011 Responsabilità dei genitori, dei tutori e dei maestri (art. 2048 c.c.)

__ 1.45.012 Responsabilità per l'esercizio di attività pericolose (art. 2050 c.c.)

__ 1.45.013 Responsabilità ex artt. 2049 - 2051 - 2052 c.c.

__ 1.45.014 Rovina di edificio (art. 2053 c.c.)

__ 1.45.111 Responsabilità civile dei magistrati (cause di cui alla legge n. 117/1988)

__ 1.45.021 Responsabilità del produttore

__ 1.45.999 Altre ipotesi di responsabilità extracontrattuale non ricomprese nelle altre materie (art. 2043 c.c. e norme speciali)

Locazione e comodato di immobile urbano – affitto di azienda

__ 1.44.001 Cessazione del contratto di locazione alla scadenza: uso abitativo

__ 1.44.002 Cessazione del contratto di locazione alla scadenza: uso diverso

__ 1.44.011 Recesso dal contratto del conduttore: uso abitativo

__ 1.44.012 Recesso dal contratto del conduttore: uso diverso

__ 1.44.021 Risoluzione del contratto di locazione per inadempimento: uso abitativo

__ 1.44.022 Risoluzione del contratto di locazione per inadempimento: uso diverso

__ 1.44.031 Cause relative alla validità o efficacia del contratto o di singole clausole (azione di simulazione, nullità, annullamento, etc.)

__ 1.44.032 Pagamento del corrispettivo - Indennità di avviamento - Ripetizione di indebito - Risarcimento del danno 

__ 1.44.033 Diritto di prelazione - diritto di riscatto del conduttore (ex L. n. 392/1978, ex L. n. 431/1998 e altre leggi speciali)

__ 1.44.101 Affitto di azienda

__ 1.44.201 Opposizione al decreto di graduazione dello sfratto ex art. 6, L. n. 431/1998

__ 1.44.301 Comodato di immobile urbano

__ 1.44.401 Occupazione senza titolo di immobile

__ 1.44.999 Altri istituti del diritto delle locazioni

Diritto societario

__ 1.51.110 Cause di responsabilità contro gli organi amministrativi e di controllo, i direttori generali e i liquidatori delle società, delle mutue assicuratrici e società cooperative, e dei consorzi e contro le società di revisione promosse dagli organi delle procedure fallimentari.

__ 1.51.111 Cause di responsabilità proposte dalla liquidazione coatta amministrativa. in società fiduciarie e di revisione ex art. 2, L. n. 430/1986

Altri istituti e leggi speciali (limitatamente ai codici appresso indicati)

__ 1.00.001 Opposizione a precetto (art. 615, l' comma c.p.c.)

__ 1.00.021 Opposizione agli atti esecutivi – esec. mobiliare (art. 617, 1 comma c.p.c.):

__ 1.00.022 Opposizione agli atti esecutivi – esec. immobiliare (art. 617, 1 comma c.p.c.):

__ 1.01.001 Querela di falso

__ 1.01.002 Revocazione della sentenza ex artt. 395 e ss. c.p.c.

__ 1.01.003 Opposizione di terzo ex artt. 404 e ss. c.p.c.

__ 1.02.001 Azione surrogatoria ex art. 2900 c.c.

__ 1.02.002 Azione revocatoria ordinaria ex art. 2901 c.c.

__ 1.03.001 Questioni di diritto della navigazione (esclusi i contratti di trasporto)

__ 1.09.999 Altri istituti e leggi speciali

Opposizioni alle sentenze dichiarative di fallimento

__ 1.71.001 Opposizione alla sentenza dichiarativa di fallimento (art. 18)

Opposizioni allo stato di insolvenza

__ 1.71.002 Opposizione all'accertamento dello stato di insolvenza

alla SECONDA:

Contratti e obbligazioni varie

Contratti Libro II c.c.

__ 1.41.001 Donazione

Contratti nominati

__ 1.40.035 Agenzia

__ 1.40.021 Appalto di opere pubbliche

__ 1.40.022 Appalto - altre ipotesi ex art. 1655 e ss. c.c. (ivi compresa l'azione ex art. 1669 c.c.)

__ 1.40.002 Arbitraggio - Perizia contrattuale

__ 1.40.112 Arricchimento senza causa

__ 1.40.051 Assicurazione contro i danni

__ 1.40.052 Assicurazione sulla vita

__ 1.40.061 Fideiussione - Polizza fideiussoria

__ 1.40.041 Bancari (deposito bancario, cassetta di sicurezza, apertura di credito bancario, anticipazione bancaria, conto corrente bancario, sconto bancario)

__ 1.40.001 Cessione dei crediti

__ 1.40.037 Deposito

__ 1.40.111 Indebito soggettivo - Indebito oggettivo

__ 1.40.032 Locazione di beni mobili

__ 1.40.034 Mandato

__ 1.40.036 Mediazione

__ 1.40.038 Mutuo

__ 1.40.101 Promessa di pagamento - Ricognizione di debito

__ 1.40.031 Somministrazione

__ 1.40.033 Spedizione - Trasporto (nazionale, internazionale, terrestre, aereo, marittimo, misto)

__ 1.40.102 Titoli di credito

__ 1.40.039 Transazione

__ 1.40.011 Vendita di cose immobili

__ 1.40.012 Vendita di cose mobili

__ 1.40.999 Altri contratti tipici ed obbligazioni non rientranti nelle altre materie

Contratti d’opera

__ 1.42.001 Prestazione d'opera intellettuale

__ 1.42.002 Responsabilità professionale

__ 1.42.999 Altri contratti d'opera

Altri istituti e leggi speciali (limitatamente ai codici appresso indicati)

__ 1.01.011 Rogatorie civili

alla TERZA:

Stato delle persone e diritti

__ 1.10.001 Interdizione

__ 1.10.002 Inabilitazione

__ 1.10.011 Diritti della personalità (anche della persona giuridica) (es.: identità personale, nome, immagine, onore e reputazione, riservatezza)

__ 1.10.021 Diritti di elettorato attivo e passivo

__ 1.10.022 Diritti della cittadinanza

__ 1.10.031 Diritti relativi al trattamento dei dati personali (artt. 13 e 29 L. n. 675/1996)

__ 1.10.999 Altri istituti relativi allo stato della persona ed ai diritti della personalità

Famiglia

__ 1.11.002 Separazione giudiziale

__ 1.11.012 Divorzio contenzioso

__ 1.11.101 Filiazione legittima

__ 1.11.102 Filiazione naturale

__ 1.11.103 Dichiarazione giudiziale di paternità/maternità naturale di persona maggiorenne – merito (art. 269 c.c.)

__ 1.11.211 Regime Patrimoniale della famiglia ex artt. 159 e ss. c.c.

__ 1.11.212 Regime Patrimoniale della famiglia di fatto

__ 1.11.201 Matrimonio (promessa di matrimonio ex artt. 79-81 c.c. - opposizione al  matrimonio ex artt. 102 - 104 c.c.

- impugnazione del matrimonio ex artt. 117 e ss. c.c.)

__ 1.11.301 Alimenti

__ 1.11.401 Mutamento di sesso

__ 1.11.999 Altri istituti di diritto di famiglia (es.: mantenimento figli naturali e legittimi, etc.)

Diritti reali – possesso – trascrizioni

__ 1.30.001 Proprietà

__ 1.30.011 Superficie

__ 1.30.021 Enfiteusi

__ 1.30.031 Usufrutto

__ 1.30.032 Abitazione -Uso

__ 1.30.041 Servitù

__ 1.30.051 Comunione e Condominio - impugnazione di delibera assembleare - spese condominiali .

__ 1.30.052 Comunione e Condominio - tabelle millesimali

__ 1.30.099 Altri rapporti condominiali

__ 1.31.101 Possesso (diritti ed obblighi del possessore non riconducibili alle azioni di reintegrazione e manutenzione)

__ 1.31.002 Usucapione

__ 1.31.011 Divisione di beni non caduti in successione

__ 1.32.001 Pegno - Ipoteca - Trascrizione e pubblicità di beni immobili e mobili

__ 1.39.999 Altri istituti in materia di diritti reali, possesso e trascrizioni

Successioni

__ 1.20.001 Cause di impugnazione dei testamenti e di riduzione per lesione di legittima

__ 1.20.011 Divisione di beni caduti in successione

__ 1.29.999 Altri istituti relativi alle successioni

Diritto Industriale (residuo)

__ 1.70.011 Concorrenza sleale

__ 1.70.999 Altri istituti di diritto industriale

Persone giuridiche

__ 1.50.001 Associazione - Comitato

__ 1.50.002 Associazione in partecipazione

__ 1.50.003 Consorzio

__ 1.50.004 Fondazione

__ 1.50.999 Altri istituti relativi alle persone giuridiche

Controversie di diritto amministrativo

__ 1.80.001 Opposizione all'ordinanza-ingiunzione ex artt. 22 e ss., L. n. 689/1981 (escluse quelle in materia di lavoro e di previdenza o assistenza obbligatorie) 

__ 1.80.011 Risarcimento danni da occupazione illegittima ed accessione invertita

__ 1.80.021 Contenzioso di diritto tributario e doganale

__ 1.80.031 Contenzioso di diritto valutario

__ 1.80.041 Contenzioso relativo a beni demaniali

__ 1.80.051 Risarcimento danni da provvedimento illegittimo della P-A.

__ 1.80.999 Altre controversie di diritto amministrativo

alla COMMERCIALE:

Fallimenti

__ 1.71.101 Azione di inefficacia ex art. 44 L.F.

__ 1.71.102 Azione di inefficacia ex art. 64 L.F.

__ 1.71.103 Azione ex artt. 72 e ss. L.F.

__ 1.71.104 Azione di inefficacia ex art.167 L.F.

__ 1.71.105 Azione revocatoria fallimentare (artt. 67 e ss.)

(saranno assegnate ad un giudice diverso da quello che ha autorizzato l’azione).

__ 1.71.201 Opposizione allo stato passivo (art. 98)

__ 1.71.202 Impugnazione dei crediti ammessi (art. 100)

__ 1.71.203 Insinuazione tardiva di credito (art. 101 R.D.)

__ 1.71.204 Istanza di revocazione contro crediti ammessi (art. 102)

__ 1.71.205 Domande di rivendicazione,, restituzione e separazione di cose mobili (art. 103)

__ 1.71.301 Contestazione avverso il rendiconto del curatore (art. 116)

__ 1.71.311 Cause di omologazione di concordato fallimentare (artt. 124 e ss.)

__ 1.71.321 Cause di omologazione di concordato preventivo (art. 160 e ss.)

__ 1.71.999 Altri istituti di diritto fallimentare

Diritto societario

__ 1.51.110 Cause di responsabilità contro gli organi amministrativi e di controllo, i direttori generali e i liquidatori

delle società, delle mutue assicuratrici e società cooperative, e dei consorzi e contro le società di revisione (ad eccezione di quelle promosse dagli organi delle procedure fallimentari, che vengono assegnate alla Prima Sezione Civile)

__ 1.51.112 Impugnazione delle deliberazioni dell'assemblea e del consiglio di  amministrazione delle società, delle mutue assicuratrici e società cooperative, e dei consorzi

__ 1.51.120 Rapporti sociali e cessione di partecipazione nelle società di fatto, di persone, di capitali, di cooperative e mutue assicuratrici

__ 1.51.130 Opposizione dei creditori alla fusione delle società (art. 2503 c.c.)

__ 1.51.999 Altri istituti di diritto societario

Revocatorie fallimentari

(saranno assegnate ad un giudice diverso da quello che ha autorizzato l’azione).

Esecuzioni immobiliari

Esecuzioni mobiliari

Opposizioni di competenza funzionale del giudice dell’esecuzione

__ 1.00.011 Opposizione all'esecuzione mobiliare (art. 615, 2' comma c.p.c.):

__ 1.00.012 Opposizione all'esecuzione immobiliare (art. 615, 2' comma c.p.c.):

__ 1.00.021 Opposizione agli atti esecutivi – esec. mobiliare (art. 617, 2° comma c.p.c.):

__ 1.00.022 Opposizione agli atti esecutivi – esec. immobiliare (art. 617, 2° comma c.p.c.):

__ 1.00.031 Opposizione del terzo – esec. mobiliare (art. 619 c.p.c.):'

__ 1.00.032 Opposizione del terzo – esec. immobiliare (art. 619 c.p.c.):'

__ 1.02.011 Privilegio

Accertamento del debito del terzo esecutato

__ 1.00.041 Accertamento dell'obbligo del terzo ex art. 548 c.p.c.

alla Sezione LAVORO:

Lavoro

Procedimenti speciali

__ 2.10.001 Ingiunzione ante causam – lavoro

__ 2.10.002 Ingiunzione ante causam - previdenza obbligatoria

__ 2.10.003 Ingiunzione ante causam - assistenza obbligatoria

__ 2.10.010 Procedimento ex art. 28 Statuto dei lavoratori: fase sommaria

__ 2.10.011 Procedimento ex art. 28 Statuto dei lavoratori: fase di opposizione

__ 2.10.012 Procedimento ex art. 18, 7' comma, Statuto lavoratori

__ 2.10.013 Procedimento ex art. 15, L. n. 903/1977 (parità uomo-donna)

__ 2.10.999 Altre ipotesi

Procedimenti cautelari ante causam

__ 2.11.001 sequestro conservativo

__ 2.11.002 sequestro giudiziario

__ 2.11.010 provvedimento d'urgenza ex art. 700 cpc: per licenziamento

__ 2.11.011 provvedimento d'urgenza ex art. 700 cpc: per dequalificazione

__ 2.11.012 provvedimento d'urgenza ex art. 700 cpc: per altre ragioni

__ 2.11.999 Altre ipotesi

Rapporto di lavoro subordinato (Indicare materia ed oggetto)

Materia:

__ 2.20 Lavoro dipendente da privato

__ 2.21 Lavoro dipendente da amministrazione pubblica con Pregiudiziale in materia di efficacia,  validità o Interpretazione di contratti o accordi collettivi dei Dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche (D.Lgs. n. 546/1993 e n. 80/98). 

__ 2.22 Lavoro dipendente da amministrazione pubblica

Oggetto:

__ 001 qualificazione

__ 002 appalto di manodopera

__ 003 lavoro interinale

__ 004 avviamento obbligatorio

__ 010 contratto a termine e di formazione e lavoro

__ 011 apprendistato

__ 012 patto di prova

__ 020 categoria e qualifica

__ 021 mansione e jus variandi

__ 030 trasferimento del lavoratore

__ 031 trasferimento di azienda

__ 040 sanzione disciplinare conservativa

__ 050 retribuzione

__ 060 sospensione con intervento della Cassa integrazione guadagni

__ 070 Risarcimento danni da infortunio

__ 071 Risarcimento danni da dequalificazione

__ 072 Risarcimento danni:altre ipotesi

__ 100 Licenziamento individuale per giust. motivo soggettivo

__ 101 Licenziamento individuale per giust. motivo oggettivo

__ 102 Licenziamento individuale per giusta causa

__ 103 Licenziamento individuale del dirigente

__ 110 Licenziamento collettivo e mobilità

__ 120 Dimissioni

__ 999 Altre ipotesi

Rapporto di lavoro parasubordinato

__ 2.23.001 Rapporto di agenzia e altri rapporti di collaborazione ex art. 409, n. 3 c.p.c.

__ 2.23.999 Altre ipotesi di lavoro parasubordinato

Previdenza e assistenza

Previdenza e Assistenza obbligatoria

__ 2.30.001 Prestazione: malattia

__ 2.30.002 Prestazione: pensione - assegno di invalidità INPS - Inpdai - Enpals, etc.

__ 2.30.003 Prestazione: indennità - rendita vitalizia INAIL o equivalente - altre ipotesi

__ 2.30.010 Obbligo contributivo del datore di lavoro

__ 2.30.020 Ripetizione di indebito

__ 2.30.999 Altre controversie in materia di previdenza obbligatoria

__ 2.31.001 Assegno - pensione

__ 2.31.002 Indennità di accompagnamento

__ 2.31.999 Altre controversie in materia di assistenza obbligatoria

__ 2.32.100 Opposizione all'ordinanza-ingiunzione ex artt. 22 e ss. L. n. 689/1981, in materia di lavoro e di previdenza o assistenza obbligatorie

________________________________________________________________________________________

Le cause, che non rientrassero in dette materie o procedure, saranno assegnate a tutti i giudici delle tre sezioni civili.

Con questa ripartizione, discussa con i presidenti delle sezioni e con i giudici delle stesse, si intende ottenere non soltanto una specializzazione per materia dei magistrati, ma anche un’equa ripartizione dei carichi. Trattasi, peraltro, di effetti, che richiederanno un attento monitoraggio almeno mensile da parte dei presidenti delle Sezioni per intervenire, ove occorra, per un miglior bilanciamento delle assegnazioni.

Nell’assegnazione delle cause i presidenti delle sezioni dovranno procedere settimanalmente ad esaminare le cause, che perverranno alle loro Sezioni, per controllare che l’assegnazione risponda alla suddetta ripartizione; poi le faranno raggruppare per udienza e disporre, udienza per udienza, secondo l’ordine numerico progressivo; quindi, le assegneranno, una per ciascuno, a tutti i magistrati della sezione, disposti per ordine di anzianità.

Quanto, invece, alle (pochissime) cause non riconducibili ai suddetti codici, il presidente del Tribunale procederà alla loro assegnazione a tutti i giudici delle tre sezioni civili, utilizzando il criterio della progressione numerica delle cause e quello dell’anzianità dei giudici.

Con gli stessi criteri automatici (numero di iscrizione a ruolo del procedimento e ordine di anzianità dei giudici della Sezione), i presidenti provvederanno ad assegnare tutti i vari procedimenti, che perverranno alle loro Sezioni.

Al termine di ciascun semestre i dati numerici delle controversie saranno valutati al fine di procedere agli aggiustamenti necessari per un’equa distribuzione del carico su tutti i giudici, tenendo conto anche dell’attribuzione di specifiche competenze, diverse dal contenzioso civile.

Per le cause da decidere collegialmente, i collegi saranno presieduti dal presidente della sezione o dal magistrato coordinatore e composti come segue: se relatore è il presidente, dai due giudici più anziani della Sezione; ugualmente se relatore è uno di questi; diversamente, il relatore sostituirà nel collegio il giudice meno anziano.

I procedimenti in camera di consiglio, disciplinati dagli artt.737 e seguenti C.P.C., saranno assegnati dal presidente alle tre sezioni civili, in ragione delle materie da queste trattate; quanto, invece, a quelle non riconducibili ai suddetti codici, il presidente del Tribunale le assegnerà a tutti i giudici delle tre sezioni civili, utilizzando il criterio della progressione numerica delle cause e quello dell’anzianità dei giudici.

I presidenti delle sezioni provvederanno con lo stesso criterio a distribuire i procedimenti tra i giudici della sezione.

I giudici onorari Agliardi, Cocchia e Di Rocco, assegnati alla Prima Sezione Civile (supplenti, rispettivamente: Aiardi, Pedretti e Stranieri), saranno destinati alla trattazione delle cause di locazione ad uso abitativo, limitatamente alle controversie di equo canone; sotto la diretta sorveglianza del presidente di sezione, quali supplenti dei giudici professionali, potranno trattare le procedure di convalida di sfratto; per queste, il presidente predisporrà un calendario semestrale delle udienze, assegnandole ai tre giudici della sezione meno anziani in ruolo, che, in caso di assenza o impedimento, saranno sostituiti dai GOT: De Lellis da Agliardi, Fedele da Cocchia e Colaiacovo da Di Rocco.

Il giudice onorario Pedretti, assegnato alla Seconda Sezione Civile (supplente: Cocchia) tratterà le rogatorie. 

I giudici onorari Pezzotta e Zaccara, assegnati alla Terza Sezione Civile (supplenti, rispettivamente: Agliardi e Di Rocco) tratteranno la materia del condominio.

Il giudice onorario Aiardi, assegnato alla Sezione Commerciale (supplente: Zaccara), coadiuverà il giudice delle esecuzioni immobiliari (presidente Cumin e, in sua sostituzione, il dott. Sabbadini); il giudice onorario Stranieri, assegnato anch’egli alla Sezione Commerciale (supplente: Pezzotta), sarà destinato a coadiuvare il giudice delle esecuzioni mobiliari (il dott. Frangipane e, in sua sostituzione, il dott. Canali) nella trattazione delle esecuzioni mobiliari; in tale veste, potrà trattare anche le opposizioni agli atti esecutivi (art. 617 cpc) e le cosiddette opposizioni atipiche (art. 483 cpc e le altre ipotesi enucleate dalla giurisprudenza di legittimità), di competenza funzionale del giudice dell’esecuzione; non tratterà, invece, le opposizioni all’esecuzione (art. 615 cpc) e le controversie per l’accertamento dell’obbligo del terzo (art. 548 cpc), riservate ai giudici

Frangipane le prime e Mossi le seconde.

Il giudice onorario Amato, assegnato alla Sezione Distaccata di Breno, sostituirà il giudice incaricato del settore civile, in caso di assenza o impedimento; tratterà, inoltre, la volontaria giurisdizione, anche in veste di giudice tutelare, limitatamente a provvedimenti di contenuto amministrativo e patrimoniale; al dott. Amato si aggiunge, per un giorno alla settimana, il dott. Stranieri, il quale tratterà le esecuzioni mobiliari e la materia locatizia in tema di equo canone, nell’udienza del giovedì; anch’egli sostituirà il giudice incaricato del settore civile, in caso di assenza o impedimento del dott. Amato.

I giudici Calli e Spinelli, assegnati alla Sezione Distaccata di Salò (supplente:Zaccara), sostituiranno, a rotazione, il giudice incaricato del settore civile, in caso di sua assenza o impedimento; potranno, inoltre,trattare le esecuzioni mobiliari, la materia locatizia in tema di equo canone e la volontaria giurisdizione, anche in veste di giudice tutelare, limitatamente a provvedimenti di contenuto amministrativo e patrimoniale. Il dott. Modena provvederà ad affidare gli incarichi e a distribuire gli affari secondo criteri predeterminati e automatici.

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare.

In questi casi, dovranno essere incaricati della supplenza i giudici onorari assegnati alla sezione del giudice assente o impedito, secondo un criterio, che tenga conto, da un lato, dell’anzianità nel ruolo del giudice da sostituire, dall’altro, se i giudici onorari siano più di uno, dell’ordine alfabetico dei loro cognomi: il giudice più anziano sarà sostituito dal primo, quello meno anziano dal secondo, il giudice via via meno anziano(ove i giudici onorari siano soltanto due) di nuovo dal primo e così via.

Qualora non fossero, al riguardo, sufficienti i GOT di una stessa Sezione, il presidente del Tribunale provvederà alle opportune applicazioni.

Criteri di distribuzione di particolari affari

1) I ricorsi per decreto ingiuntivo, esclusi quelli in materia di lavoro, previdenza e assistenza, di competenza della Sezione Lavoro, saranno distribuiti a tutti i giudici (presidenti e giudice coordinatore esclusi) delle tre Sezioni Civili, a rotazione secondo l’ordine di anzianità nel ruolo, a gruppi di dieci, raccolti secondo l’ordine di iscrizione nel registro generale.

2) I ricorsi di cui agli artt. 1105 e 1129 C.C. (amministrazione della cosa comune; nomina e revoca dell’amministratore della comunione o del condominio) vengono assegnati alla Terza Sezione.

3) Le istanze di liquidazione degli onorari e dei diritti, proposte dagli avvocati a norma dell’artt.28  della legge n.794/’42, vengono assegnate alla Seconda Sezione.

4) I ricorsi, riguardanti l’ammissibilità dell’azione per la dichiarazione giudiziale di paternità o di maternità naturale (art. 274 co. 2 C.C.), sono assegnati alla Terza sezione.

5) I reclami riguardanti la trascrizione o iscrizione con riserva, di cui agli artt. 2674 bis C.C. e 113 disp. att. C.P.C., sono assegnati alla Terza Sezione; lo stesso per i reclami contro il rifiuto della cancellazione, di cui all’art. 2888 C.C.. 

6) I ricorsi contro il decreto del giudice del registro (art. 2192 C.C.) sono assegnati alla Sezione Commerciale. 

7) I ricorsi contro i decreti di liquidazione dei compensi dei consulenti tecnici e degli altri ausiliari del giudice (art. 170 DPR 30 maggio 2002 n. 115) sono trattati dal presidente del tribunale.

8) I ricorsi per la dichiarazione dell’usucapione speciale, di cui all’art.1159 bis C.C. ed alla legge n.346/’76, sono assegnati al giudice anziano della Terza Sezione.

9) I ricorsi per misure cautelari sono assegnati a tutti i giudici della Prima e della Seconda Sezione, nonché della Sezione Commerciale (esclusi i giudici Mossi e Modena ad essa coassegnati), a rotazione, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo del giudice assegnatario e secondo il numero progressivo di R.G..

10) I ricorsi possessori vengono assegnati, con uguali criteri, ai giudici della Terza Sezione.

11) I reclami contro i provvedimenti cautelari e possessori sono assegnati alla sezione alla quale appartiene il giudice, che ha pronunciato il provvedimento impugnato, il quale ovviamente non parteciperà al collegio; quelli contro i provvedimenti dei giudici delle sezioni distaccate sono assegnati a rotazione alle sezioni civili, con esclusione di quelli possessori, che restano riservati alla Terza Sezione.

12) i ricorsi in materia di volontaria giurisdizione, fatta eccezione per quelli di competenza del giudice tutelare e per quelli in materia di successioni, vengono assegnati a rotazione, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo del giudice assegnatario e secondo il numero progressivo di R.G., ai giudici delle sezioni civili, che ne riferiranno in camera di consiglio al collegio, presieduto dal presidente del tribunale e composto, oltre che dal relatore, dal giudice anziano della prima sezione civile.

13) I procedimenti di interdizione e inabilitazione, stante la necessità di consentire la presenza del pubblico ministero e la difficoltà di concertare con l’Ufficio della Procura l’accorpamento di udienze diverse, in quanto diversi fossero i giudici incaricati delle procedure, saranno assegnati al giudice coordinatore della Terza Sezione Civile dott. Macca (supplente il dott. Massetti).

14) Tutti i provvedimenti di volontaria giurisdizione in materia di successioni (eredità giacenti, inventari, termini, sigilli, etc.) sono assegnati al presidente della Terza Sezione.

15) i ricorsi per la modifica delle condizioni di separazione e divorzio sono assegnati alla Terza Sezione. L’udienza si terrà tre volte al mese, i primi tre mercoledì.

16) I provvedimenti ex art. 13 co. 5 bis, nonché ex art. 14 co.4 del DLgs 25/7/1998 n.286 (disciplina dell’immigrazione) vengono assegnati al giudice dott. Nanni, della Seconda Sezione, e, in sua sostituzione, al giudice dott. Spartà, della Prima Sezione. 

17) I reclami contro i decreti di espulsione, di cui all’art. 13 co.8 del D.L.vo n.286/’98, nonché i ricorsi di cui all’art 30 dello stesso D.L.vo (ricongiungimento familiare) e i procedimenti sullo stato di rifugiato politico sono assegnati al presidente della Terza Sezione.

18) I decreti di ammortamento dei titoli di credito e i decreti dichiarativi della esecutorietà dei lodi arbitrali sono assegnati al presidente della Seconda Sezione.

19) I reclami contro il diniego di esecutorietà dei lodi arbitrali sono assegnati alla Seconda Sezione.

20) Sulle ricusazioni di un giudice civile del tribunale (art. 53 C.P.C) pronuncia il collegio, presieduto dal presidente del tribunale e composto dai due giudici più anziani della prima sezione civile.

21) I provvedimenti di riabilitazione di cui all’art.17 L.n.108/’96 (disposizioni in materia di usura) sono delegati al presidente della Prima Sezione civile.

22) Sulle istanze di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, rigettate o dichiarate inammissibili dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati e che non riguardino un processo già assegnato ad un giudice, provvede il presidente del Tribunale (supplente: il presidente della Prima Sezione).

23) I procedimenti disciplinari a carico dei notai, previste dall’art. 151 L. n. 89/1913, sono trattati da un collegio presieduto dal presidente del tribunale e composto dai giudici più anziani della Prima Sezione.

24) I provvedimenti di volontaria giurisdizione in tema di espropriazione per pubblica utilità sono assegnati al giudice anziano della Prima Sezione.

25) I provvedimenti di rettifica dello stato civile, nonché i ricorsi in materia matrimoniale di cui agli artt. 98 e 100 C.C. sono assegnati alla Terza Sezione.

26) Le opposizioni ai provvedimenti in tema di graduazione degli sfratti sono assegnate alla Prima Sezione.

27) L’udienza presidenziale in tema di separazioni e divorzi sarà tenuta:

*quanto alle separazioni giudiziali, dal presidente del Tribunale, tutti i giovedì e nell’ultimo martedì del mese;

*quanto ai divorzi giudiziali, dal presidente vicario, tutti i venerdì;

*quanto alle separazioni consensuali ed ai divorzi congiunti, dagli altri 3 presidenti di sezione del settore civile e del lavoro: Tropeano, Cumin, Orlandini, nonché dal giudice coordinatore della Terza Sezione, dott. Macca, in ragione di un quarto a testa delle procedure in questione e di una udienza per ciascuno al mese, da trattarsi, in numero di circa 60 per udienza, nei giorni di martedì.

Tutti i ricorsi dovranno essere distribuiti nelle rispettive udienze secondo una scansione oraria, che prevederà spazi di 20 minuti per ogni separazione giudiziale, di 15 minuti per ogni divorzio giudiziale e di 30 minuti per ciascun gruppo di 10 separazioni consensuali o divorzi congiunti.

Le sostituzioni vengono così previste: 

*il presidente sarà sostituito dal vicario e viceversa; in mancanza, dal più anziano degli altri presidenti di sezione, che, a loro volta, si sostituiranno con quello successivo per anzianità nel ruolo.

I collegi, che pronunciano sulle domande congiunte di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché quelli che provvedono all’omologa delle separazioni consensuali, sono presieduti dal presidente del Tribunale o di Sezione, ovvero dal giudice coordinatore, che ha tenuto l’udienza presidenziale di comparizione dei coniugi, al quale dette procedure verranno assegnate

come relatore e che provvederà anche all’estensione della sentenza o del decreto di omologa;

sono, inoltre, composti dai due giudici più anziani della Terza Sezione, sostituiti, in caso di assenza o impedimento, dagli altri giudici della stessa Sezione, secondo l’ordine decrescente dell’anzianità nel ruolo.

28) Gli altri collegi, comunque presieduti dal presidente del Tribunale, o da chi lo sostituisce in detta qualità, sono composti dai due giudici più anziani della Prima Sezione, sostituiti, in caso di assenza o impedimento, dagli altri giudici della stessa Sezione, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo; il presidente terrà le udienze monocratiche nei procedimenti di sua competenza nel giorno di mercoledì.

29) Le cause aventi ad oggetto azioni revocatorie saranno assegnate ad un giudice diverso da quello che ha autorizzato l’azione.

30) Le procedure concorsuali saranno assegnate dal presidente della Sezione, seguendo il criterio automatico del numero di iscrizione e dell’anzianità di tutti i magistrati della Sezione, esclusi i coassegnati ad altri incarichi, dott.ri Mossi e Modena..

Nell’assegnazione delle procedure concorsuali particolarmente complesse e rilevanti, il presidente della Sezione potrà escludere dal criterio automatico di assegnazione i giudici che abbiano meno di due anni di anzianità nell’incarico di giudice delegato.

31) Le esecuzioni immobiliari restano assegnate al presidente della Sezione Commerciale, dott. Cumin, e, in sua sostituzione, al dott. Sabbadini; sarà coadiuvato, specie con riguardo alle esecuzioni immobiliari già di competenza del Pretore (D.P.R. 602/1973), dal giudice onorario dott.ssa Aiardi.

32) Le esecuzioni mobiliari restano assegnate al dott. Frangipane, giudice anziano della Sezione Commerciale, e, in sua sostituzione, dal dott. Canali; sarà coadiuvato dal giudice onorario, dott. Stranieri.

33) Vengono assegnate alla dott.ssa Mossi, quale coassegnata alla Sezione Commerciale, le cause di accertamento dell’obbligo del terzo, incidentali alle esecuzioni mobiliari;

34) Vengono assegnati al dott. Modena, quale coassegnato alla Sezione Commerciale, i due terzi delle cause di diritto societario, trattate dalla Sezione Commerciale (ne restano escluse quelle promosse dagli organi delle procedure concorsuali); il presidente di detta Sezione provvederà all’assegnazione delle cause secondo il loro numero di iscrizione a ruolo generale, in ragione delle prime due al

dott. Modena e la terza al giudice anziano del collegio, che sarà, a rotazione secondo l’anzianità del ruolo, uno degli altri tre giudici della Sezione.

35) vengono delegati ai giudici civili delle Sezioni Distaccate di Breno e Salò i seguenti provvedimenti:

*abbreviazione termini e anticipazione delle udienze ex art. 163 bis co.1 e 2 cpc;

*esonero dal termine dl precetto ex art. 482 cpc;

*autorizzazione al rilascio di altra copia in forma esecutiva, ex art. 476 cpc;

*assegnazione del provvedimento cautelare in causa sospesa o interrotta, ex art. 669 quater cpc;

*accertamenti tecnici preventivi;

*nomina dell’interprete al sordo che non sappia leggere, ex art. 56 co.2 della legge notarile.

36) Le funzioni di Giudice Tutelare saranno svolte dal giudice coordinatore della Terza Sezione, dott. Macca, (supplente: la dott.ssa Sampaolesi), con facoltà di delegare ai giudici onorari dott. Pezzotta e Zaccara, nell’ordine, i provvedimenti di contenuto esclusivamente patrimoniale e amministrativo, non attinenti, in senso proprio, alla materia di famiglia; ciò, comunque, sempre sotto la vigilanza e direzione del presidente delegante.

37) Dei provvedimenti di volontaria giurisdizione in tema di eredità giacenti, nonché degli altri, vari, resterà incaricato lo stesso dott. Macca (supplente la dott.ssa Sampaolesi).

Criteri specifici per le cause di lavoro, di previdenza e assistenza

a) La distribuzione dei procedimenti sarà effettuato dal presidente della Sezione, secondo i seguenti criteri: le nuove cause saranno divise nei cinque gruppi, nei quali si trovano accorpate dal programma informatico (procedimenti speciali, procedimenti cautelari ante causam, rapporto di lavoro subordinato, rapporto di lavoro parasubordinato, previdenza e assistenza).

b) all’interno di ciascun gruppo le cause verranno distribuite tra il presidente e i giudici, in ragione di una per ciascuno(eccezion fatta per i procedimenti cautelari, che verranno assegnati soltanto ai giudici della Sezione, restando riservata al presidente la presidenza del collegio dei reclami), seguendo l’ordine dettato dalla data di deposito in cancelleria dei ricorsi, nonché l’ordine di anzianità nel ruolo.

Nella distribuzione delle cause di lavoro e previdenza, verrà seguito il criterio di assegnare le cause seriali al giudice risultato assegnatario della prima di esse.

c) in caso di ferie di uno dei magistrati incaricati delle cause di lavoro, i procedimenti d’urgenza verranno distribuiti tra i magistrati rimasti in servizio

d) i reclami contro i provvedimenti cautelari dei giudici del lavoro saranno decisi da un collegio presieduto dal presidente della Sezione e composto dai due giudici, che non abbiano emesso il provvedimento reclamato.

e) le cause agrarie saranno assegnate dal giudice coordinatore della Sezione, seguendo il criterio automatico della iscrizione a ruolo delle cause e dell’ordine di anzianità dei giudici, compreso il presidente. Per i reclami contro i provvedimenti cautelari, si provvederà con l’intervento, a presiedere il collegio, del presidente della Sezione Lavoro e da due giudici della Prima Sezione Civile.

SOSTITUZIONI CRITERI – SETTORE CIVILE

Criterio generale di sostituzione, sia per i presidenti di sezione, che per i giudici assenti, impediti, astenuti o ricusati è quello che prevede l’intervento del giudice della Sezione, successivo per anzianità nel ruolo.

UDIENZE DELLE TRE SEZIONI CIVILI

Ciascun giudice delle Sezioni Civili terrà l’udienza di prima comparizione e trattazione nel giorno di giovedì; inoltre, terrà altre 2/3 udienze istruttorie settimanali (nei giorni di lunedì, martedì, mercoledì e venerdì).

L’udienza collegiale si terrà nel giorno di giovedì.

UDIENZE DELLA SEZIONE COMMERCIALE

La Sezione Commerciale terrà le udienze secondo il seguente calendario:

* verifiche dello stato passivo e vendite: lunedì e martedì

* udienze prefallimentari: il mercoledì, per due volte al mese;

* udienza di prima comparizione e trattazione: il giovedì

* esecuzioni immobiliari: il primo ed il terzo mercoledì di ogni mese

* esecuzioni mobiliari: mercoledì e venerdì

UDIENZE DELLA SEZIONE LAVORO

I giudici della Sezione Lavoro terranno udienza sia di prima comparizione che istruttorie e di discussione nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì

UDIENZE DELLA SEZIONE AGRARIA

I giudici della Sezione Agraria terranno udienza un giorno al mese, il martedì.

CRITERI DI ASSEGNAZIONE - SEZIONE STRALCIO

Trattasi di cause ovviamente già tutte assegnate.

L’arrivo di nuovi GOA consentirà di alleggerire i ruoli attuali, curando di riassegnare le cause rinviate a data più lontana e di equilibrare i carichi di ciascuno.

Sui reclami contro i provvedimenti cautelari, provvederà un collegio della Prima Sezione Civile, presieduto dal presidente e composto dai giudici più anziani nel ruolo.

UDIENZE DELLA SEZIONE STRALCIO

Ciascun G.O.A. terrà 1 udienza settimanale (4 mensili), nei giorni di lunedì o mercoledì.

CRITERI DI SOSTITUZIONE - SEZIONE STRALCIO

Il G.O.A. assente o impedito, astenuto o ricusato, sarà sostituito dal GOA della sua stessa Sezione, che lo segue per ordine alfabetico del cognome.

UDIENZE DELLE SEZIONI DISTACCATE

Sezione Distaccata di Breno:

- Giudice dott.ssa Mossi:

*udienza istruttoria: martedì

*udienza di trattazione: mercoledì 
*udienza istruttoria: venerdì

GOT dott. Amato: lunedì: Volontaria Giurisdizione

GOT dott. Stranieri: giovedì: esecuzioni mobiliari e materia locatizia in tema di equo canone

Sezione Distaccata di Salò:

Giudice dott. Modena:

*udienza istruttoria: martedì

 *udienza di trattazione: mercoledì 
*udienza istruttoria: venerdì

GOT dott.ssa Spinelli: il mercoledì

GOT dott. Calli: il venerdì

Tribunale di BRESCIA
CRITERI DI DISTRIBUZIONE DEGLI AFFARI NELLE SEZIONI PENALI

PROCESSI DIBATTIMENTALI

1) Sono attribuiti in via esclusiva alla Prima Sezione Penale i processi aventi a oggetto i reati in materia di Pubblica amministrazione (artt. 314-329 CP), in materia sessuale (artt. 609 bis-609 decies CP), contro la famiglia (artt. 570-574 CP), in materia edilizia e ambientale.

2) Sono attribuiti in via esclusiva alla Seconda Sezione Penale i processi aventi ad oggetto i reati fallimentari e societari (RD 1942 n 267; artt. 2621-2641 CC; D Lg 1998 n 58; art. 501 CP, art. 138 D Lg 1993 n 385), i reati di usura (art. 644 e 644 bis CP); i reati attinenti alle violazioni delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro (artt. 437, 589 e 590 CP e leggi speciali).

3) Le restanti materie, ivi compresi i procedimenti di cui all’art. 11 CPP, sono attribuite a entrambe le Sezioni Penali con assegnazione secondo i seguenti criteri rigidamente automatici:

- i processi di rito monocratico a citazione diretta (art. 550 CPP) sono attribuiti con cadenza  settimanale alle due sezioni, mediante sorteggio di quella di esse alla quale sarà assegnato il procedimento recante il primo numero di registro delle notizie di reato fra quelli pervenuti nella settimana; seguirà l’assegnazione alternata alle due sezioni dei procedimenti recanti i numeri  successivi.

Contestualmente i processi saranno attribuiti, secondo il loro ordine numerico, come dettato dalla ricezione dei decreti di citazione diretta nella cancelleria, a rotazione ai singoli giudici, a partire dal magistrato con minore anzianità i servizio;

- dei processi di rito monocratico e collegiali provenienti da udienze preliminari, sono assegnati alla Prima sezione quelli con numero di registro GIP dispari e alla Seconda Sezione quelli con numero di registro GIP pari; 

- in deroga ai criteri di cui sopra e limitatamente alle materie non attribuite in via esclusiva all’una o all’altra Sezione, i processi in cui sia intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte di una delle Sezioni sono attribuiti all’altra Sezione.

4) Nell’ambito di ciascuna Sezione, i processi a rito monocratico provenienti da udienza preliminare saranno assegnati, sempre con criterio automatico, secondo il loro ordine numerico, a rotazione ai singoli giudici, a partire dal magistrato con maggiore anzianità di servizio.

Laddove il giudice del processo di rito monocratico divenga incompatibile, il processo viene rinviato alla prima udienza successiva e assegnato al giudice immediatamente precedente nella rotazione.

I processi monocratici con imputati sottoposti a misura cautelare saranno tenuti il martedì ( prima sezione ) e il venerdì ( seconda sezione ) di ogni settimana nell’ambito dell’udienza riservata ai processi per direttissima.

5) I collegi giudicanti sono presieduti dal Presidente di sezione.

Qualora il Collegio non possa essere presieduto dal Presidente di sezione, perché assente o impedito, incompatibile, astenuto o ricusato, la presidenza spetterà al magistrato più elevato in qualifica o al più anziano dei magistrati di pari qualifica componenti il collegio.

I collegi giudicanti sono composti dal Presidente di sezione e, a rotazione, dal magistrato progressivamente più anziano e da quello meno anziano della Sezione.

Nel secondo anno, onde assicurare la pluralità e la diversificazione delle esperienze professionali, i collegi giudicanti saranno composti dal Presidente di sezione e, a rotazione, dal giudice più anziano del primo collegio e dal giudice meno anziano del secondo collegio ( e di seguito, giudice più anziano del secondo collegio e giudice meno anziano del terzo collegio, giudice più anziano del terzo collegio e giudice meno anziano del quarto collegio e così via, fino al giudice più anziano dell’ultimo collegio con il giudice meno anziano del primo collegio).

In caso di impedimento, assenza, incompatibilità o ricusazione di uno dei componenti del collegio, il giudice più anziano sarà sostituito dal giudice più anziano del collegio successivo, mentre il giudice meno anziano sarà sostituito dal giudice meno anziano del collegio successivo.

Al fine di assicurare la fissazione delle udienze di rinvio nei processi di lunga durata, ogni collegio avrà a disposizione le udienze di prosecuzione nei giorni lunedì e venerdì successivi.

6) I procedimenti per direttissima saranno tenuti seguendo il calendario delle udienze fissato nel punto seguente.

Nell’ambito di ogni Sezione, i procedimenti saranno assegnati a rotazione ai singoli magistrati seguendo un ordine di anzianità crescente.

Laddove nei procedimenti per direttissima si determinino situazioni di incompatibilità o di richiesta di termine a difesa, la celebrazione del dibattimento è rinviata alla prima udienza per procedimenti per direttissima, assegnata ad un giudice della medesima Sezione penale.

7) Sono assegnati alla Prima e Seconda Sezione Penale, distribuiti secondo il criterio di cui al punto che precede, i processi per direttissima di competenza della Sezione Distaccata di Breno e della Sezione Distaccata di Salò.

CALENDARIO DELLE UDIENZE

Le sezioni penali tengono udienza di rito collegiale di prima comparizione nei giorni di martedì e giovedì secondo un calendario che sarà comunicato trimestralmente al coordinatore del GIP utile ad assicurare un numero di udienze di prima comparizione non inferiore a cinque mensili (di cui una udienza per imputati detenuti).

Le udienze di prosecuzione collegiali si svolgeranno nei giorni di lunedì e venerdì ( nonché nei giorni di martedì e giovedì, se liberi da udienze di prima comparizione ).

Le udienze di rito monocratico sono tenute in tutti i giorni della settimana, ad esclusione del sabato, secondo un calendario che sarà comunicato trimestralmente al coordinatore dell’ufficio gip.

Le udienze di convalida e di rito direttissimo di cui all’art. 558 CPP sono tenute dalla Prima Sezione nei giorni di lunedì e martedì e nei giorni di giovedì e venerdì dalla Seconda Sezione. Nei giorni di mercoledì e di sabato sono tenute da entrambe le Sezioni a rotazione.

L’udienza penale alla Sezione Distaccata di Breno sarà tenuta il giovedì; in caso di necessità, anche il venerdì. 

L’udienza penale alla Sezione Distaccata di Salò sarà tenuta il venerdì; in caso di necessità, anche il mercoledì.

PROCEDIMENTI DI RIESAME E DI APPELLO DI MISURE CAUTELARI

I procedimenti in oggetto (artt. 309, 310 e 324 CPP) sono attribuiti alle due Sezioni penali secondo i criteri che seguono:

1) in via esclusiva alla Prima Sezione Penale, in via esclusiva, le procedure aventi a oggetto i reati in materia di Pubblica amministrazione (artt. 314-329 CP), in materia sessuale (artt. 609 bis-609 decies CP), contro la famiglia (artt. 570-574 CP), in materia edilizia e ambientale.

2) Sono attribuite in via esclusiva alla Seconda Sezione Penale le procedure aventi a oggetto i reati fallimentari e societari (RD 1942 n 267; artt. 2621-2641 CC; D Lg 1998 n 58; art. 501 CP, art. 138 D Lg 1993 n 385), i reati di usura (art. 644 e 644 bis CP); i reati attinenti alle violazioni delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro (artt. 437, 589 e 590 CP e leggi speciali).

3) Le restanti materie sono attribuite a entrambe le Sezioni Penali con assegnazione secondo il seguente criterio:

L’assegnazione avverrà mediante l’accoppiamento del numero pari o dispari del registro notizie di reato con la Prima o la Seconda Sezione penale; tale accoppiamento sarà effettuato a turno dai presidenti di sezione ogni quindici giorni mediante sorteggio. Qualora una delle Sezioni sia già intervenuta in sede di riesame o di appello, saranno a essa assegnate le eventuali ulteriori procedure inerenti il medesimo procedimento.

4) I collegi giudicanti sono presieduti dal Presidente di sezione. Qualora il Collegio non possa essere presieduto dal Presidente di sezione, la presidenza spetterà al magistrato più elevato in qualifica o al più anziano dei magistrati di pari qualifica componenti il collegio.

I collegi giudicanti sono composti dal Presidente di sezione e, a rotazione secondo l’ordine di anzianità, da tutti i magistrati della sezione.

CORTE DI ASSISE 

1) La Prima Corte di Assise è composta dal Presidente e dal magistrato più elevato in qualifica o dal più anziano dei magistrati di più elevata qualifica della Prima Sezione Penale. In caso di loro impedimento, svolgeranno funzioni di supplenti il Presidente e il magistrato più elevato in qualifica della Seconda sezione penale. 

2) La Seconda Corte di Assise è composta dal Presidente e dal magistrato più elevato in qualifica o dal più anziano dei magistrati di più elevata qualifica della Seconda Sezione Penale. In caso di loro impedimento, svolgeranno funzioni di supplenti il Presidente e il magistrato più elevato in qualifica della Prima Sezione Penale.

Si reputa opportuno modificare in tal senso la precedente tabella e prevedere nel collegio magistrati della stessa sezione per ragioni di funzionalità e celerità processuale, poiché altrimenti, a causa dell’elevatissimo carico della cognizione ordinaria e del numero di udienze collegiali e monocratico, si renderebbe problematica la fissazione delle udienze di prosecuzione, che costantemente sono richieste dalla complessità dei giudizi di Assise, generalmente con imputati detenuti.

3) Sono assegnati alla Prima Corte di Assise i processi recanti numero di registro GIP dispari e alla Seconda Corte di Assise quelli recanti numero di registro GIP pari.

In deroga ai criteri di cui sopra, i processi in cui sia intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte della prima sezione penale sono attribuiti alla Seconda Corte di Assise; quelli in cui sia  intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte della seconda sezione penale sono attribuiti alla Prima Corte di Assise.

ALTRI PROCEDIMENTI

Sono assegnati in via esclusiva alla Prima Sezione i procedimenti in materia di misure di prevenzione.

Sono assegnati in via esclusiva alla Seconda Sezione i procedimenti di appello delle sentenze dei Giudici di pace.

I procedimenti in materia di esecuzione sono assegnati alla Sezione e al Giudice che ha emesso l’ultima sentenza divenuta definitiva.

PRESIDENTI DI SEZIONE

Per assicurare lo scambio di informazioni sulle esperienze giurisprudenziali all’interno della Sezione e verificare l’andamento del servizio i Presidenti di sezione fisseranno almeno una riunione mensile, alla quale parteciperanno tutti i giudici della Sezione.

Il Presidente di Sezione, considerati i suoi impegni organizzativi, è esentato di regola dalle udienze di rito monocratico, che rimane comunque sua facoltà tenere in luogo dei Giudici in caso di  impedimento degli stessi.

GIUDICI ONORARI

I Giudici onorari trattanno esclusivamente i processi di cui all’art. 550 CPP, a eccezione dei reati in materia ambientale, urbanistica, alimenti e prevenzione degli infortuni, in sostituzione dei Giudici professionali a qualsiasi titolo impediti.

Gli incarichi saranno lorro assegnati a rotazione secondo l’ordine alfabetico dei loro cognomi.

I Giudici onorari tengono udienza in giorni stabiliti di concerto con il presidente di Sezione.

CRITERI DI SOSTITUZIONE

Salve specifiche deroghe (v. al punto 5 del paragrafo “processi dibattimentali”), criterio generale di sostituzione, sia per i presidenti di sezione, che per i giudici assenti, impediti, astenuti o ricusati è quello che prevede l’intervento del giudice della Sezione, successivo per anzianità nel ruolo.

DISTRIBUZIONE AFFARI PENALI NELL’UFFICIO G.I.P.

L’assegnazione degli affari ai magistrati della Sezione GIP è effettuata sotto la vigilanza del Giudice Coordinatore della Sezione GIP secondo i seguenti criteri:

1) giornalmente, ai procedimenti nuovi pervenuti dalla Procura, suddivisi secondo la natura della richiesta11, è dato un numero progressivo seguendo l’ordine progressivo del numero di RGNR (Ufficio del PM) dei fascicoli pervenuti in quel giorno;

11Richieste di archiviazione relative a persone note o ignote e richieste di autorizzazione alle operazioni di intercettazioni telefoniche,

richieste di rinvio a giudizio, richieste per l’adozione di misure cautelari, di decreti penali, altri provvedimenti (dovendosi

ricomprendere in quest’ultimo gruppo tutti gli affari non catalogabili come urgenti o come non appartenenti ai gruppi precedenti; ad

esempio: gli incidenti probatori, le proroghe del termine delle indagini preliminari ed altro).

2) detti procedimenti, per ciascuna categoria di richieste, seguendo il suddetto ordine numerico, sono assegnati ai giudici secondo l’ordine di anzianità, dal più anziano al meno anziano;

3) ogni ulteriore richiesta di provvedimenti, anche con carattere di urgenza, riguardante il procedimento assegnato, a prescindere dalla natura della nuova richiesta, è trattata dal medesimo giudice assegnatario del procedimento;

4) contemporaneamente alla assegnazione dei procedimenti al GIP, è designato il GUP, individuato con criterio automatico di abbinamento, secondo l’ordine di anzianità;

5) nel caso di procedimenti connessi, il Giudice Coordinatore della Sezione GIP, su segnalazione dei magistrati assegnatari, li riassegna al giudice al quale sia stato assegnato il procedimento meno recente. Qualora i procedimenti connessi siano assegnati al Giudice Coordinatore della Sezione GIP e ad un giudice, l’assegnazione di essi, in caso di contrasto, è fatta dal Presidente del Tribunale;

6) soltanto nel caso in cui il criterio automatico comporti rilevanti squilibri del carico di lavoro dei magistrati, il Giudice Coordinatore della Sezione GIP, su segnalazione del magistrato interessato, sentiti gli altri giudici della sezione, assegna il procedimento al giudice che segue, secondo l’ordine di anzianità, ovvero a quelli successivi, qualora lo squilibrio persista;

7) i procedimenti pervenuti con richiesta di convalida di arresto o di fermo sono trattati dal GIP di turno, secondo la tabella a tal fine predisposta;

8) i nuovi procedimenti pervenuti con richiesta di convalida dei decreti d’urgenza in materia di intercettazioni telefoniche sono assegnati secondo il criterio automatico ordinario sopra indicato, ma essi sono trattati dal GIP di turno ai soli fini della convalida.

CRITERI DI SOSTITUZIONE - SEZIONE G.I.P.

Nel caso che emergano cause di incompatibilità, ovvero di astensione o di ricusazione o di impedimento non momentaneo del giudice assegnatario, il procedimento è assegnato a quello che segue nell’ordine di anzianità, per il quale non sussistano analoghe situazioni di impedimento, fatta salva, comunque, l’ipotesi di cui al n. 6;

CALENDARIO DELLE UDIENZE – SEZIONE G.I.P.

Ciacun magistrato terrà 4 udienze preliminari al mese ed in particolare:

__ ogni lunedì il dott. Benini

__ ogni martedì i dott.ri Pierazzi e Milesi

__ ogni mercoledì i dott.ri Morelli e Bianchetti

__ ogni giovedì il dott. Spanò

__ ogni venerdì i dott.ri Genovese e Ramon

                                                                                             Il presidente del Tribunale

                                                                                                  Roberto Mazzoncini
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	Prima Sezione 

Civile
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	ORLANDINI GEO 
	24.03.1997
	Pres.sez.trib.
	Segnalazione
	Effettivo
	7

	Altre funzioni per ORLANDINI GEO

	Giudice del registro delle imprese

	SPARTA’ ALDO
	23.09.1985
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	18

	DEL PORTO RAFFAELE
	01.01.1999
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	5

	DE LELLIS   ADRIANO
	18.12.1992
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	11

	FEDELE  DANIELA 
	02.06.1999
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	COLAIACOVO ANTONELLA
	21.02.2002
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	2

	AGLIARDI PAOLA
	01.01.2004
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	0

	COCCHIA ANTONIO
	01.01.2004
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	0
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Prima Sezione Civile: COLLEGI

Ciascun giudice delle Sezioni Civili terrà l’udienza di prima comparizione e trattazione nel giorno di giovedì; inoltre, negli altri giorni escluso il sabato, ciascun giudice terrà altre 2/3 udienze istruttorie settimanali (pertanto: 3/4 udienze settimanali per ciascun giudice, cioè 12/16 mensili).

L’udienza collegiale si terrà nel giorno di giovedì di ogni settimana, per un numero complessivo di quattro udienze mensili.

Per le cause da decidere collegialmente, i collegi saranno costituiti dal presidente della sezione o dal magistrato coordinatore in veste di presidente, e composti dal giudice più anziano, nonché dal relatore.

Gli altri collegi, comunque presieduti dal presidente del Tribunale, o da chi lo sostituisce in detta qualità, sono composti dai due giudici più anziani della Prima Sezione, sostituiti, in caso di assenza o impedimento, dagli altri giudici della stessa Sezione, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo;

L’udienza presidenziale in tema di separazioni e divorzi sarà tenuta:

*quanto alle separazioni giudiziali, dal presidente del Tribunale, tutti i giovedì e nell’ultimo martedì del mese;

*quanto ai divorzi giudiziali, dal presidente vicario, tutti i venerdì;

*quanto alle separazioni consensuali ed ai divorzi congiunti, dagli altri 4 presidenti di sezione del settore civile e del lavoro: Tropeano, Cumin, Orlandini e Macca, in ragione di un quarto a testa delle procedure in questione e di una udienza per ciascuno al mese, da trattarsi, in numero di circa 60 per udienza, nei giorni di martedì.

Tutti i ricorsi dovranno essere distribuiti nelle rispettive udienze secondo una scansione oraria, che prevederà spazi di 20 minuti per ogni separazione giudiziale, di 15 minuti per ogni divorzio giudiziale e di 30 minuti per ciascun gruppo di 10 separazioni consensuali o divorzi congiunti.

Le sostituzioni vengono così previste: il presidente sarà sostituito dal vicario e viceversa; in mancanza, dal più anziano degli altri presidenti di sezione, che, a loro volta, si sostituiranno con quello successivo per anzianità nel ruolo.

I collegi, che pronunciano sulle domande congiunte di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché quelli che provvedono all’omologa delle separazioni consensuali, sono presieduti dal presidente del Tribunale o di Sezione, che ha tenuto l’udienza presidenziale di comparizione dei coniugi, al quale dette procedure verranno assegnate come relatore e che provvederà

anche all’estensione della sentenza o del decreto di omologa; sono, inoltre, composti dai due giudici più anziani della Terza Sezione, successivi per anzianità al giudice coordinatore, sostituiti, in caso di assenza o impedimento, dagli altri giudici della stessa Sezione, secondo l’ordine decrescente dell’anzianità nel ruolo.

Per i reclami contro i provvedimenti cautelari della Sezione Agraria, si provvederà con l’intervento, a presiedere il collegio, del presidente della Sezione Lavoro e da due giudici della Prima Sezione Civile.

Tribunale di BRESCIA

Prima Sezione Civile: MATERIE

Contratti atipici

__ 1.43.101 Cessione di azienda

__ 1.43.102 Concessione di vendita

__ 1.43.103 Distribuzione

__ 1.43.111 Factoring

__ 1.43.112 Franchising

__ 1.43.131 Intermediazione finanziaria (S.I.M.) - Contratti di Borsa

__ 1.43.121 Leasing

__ 1.43.104 Licenza d'uso

__ 1.43.105 Noleggio

__ 1.43.106 Subfomitura

__ 1.43.999 Altri contratti atipici

Responsabilità extracontrattuale

__ 1.45.001 Incidente stradale: solo danni a cose

__ 1.45.002 Incidente stradale: lesione personale

__ 1.45.003 Incidente stradale: morte

__ 1.45.011 Responsabilità dei genitori, dei tutori e dei maestri (art. 2048 c.c.)

__ 1.45.012 Responsabilità per l'esercizio di attività pericolose (art. 2050 c.c.)

__ 1.45.013 Responsabilità ex artt. 2049 - 2051 - 2052 c.c.

__ 1.45.014 Rovina di edificio (art. 2053 c.c.)

__ 1.45.111 Responsabilità civile dei magistrati (cause di cui alla legge n. 117/1988)

__ 1.45.021 Responsabilità del produttore

__ 1.45.999 Altre ipotesi di responsabilità extracontrattuale non ricomprese nelle altre materie (art. 2043 c.c. e norme

speciali)

Locazione e comodato di immobile urbano – affitto di azienda

__ 1.44.001 Cessazione del contratto di locazione alla scadenza: uso abitativo
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__ 1.44.002 Cessazione del contratto di locazione alla scadenza: uso diverso

__ 1.44.011 Recesso dal contratto del conduttore: uso abitativo

__ 1.44.012 Recesso dal contratto del conduttore: uso diverso

__ 1.44.021 Risoluzione del contratto di locazione per inadempimento: uso abitativo

__ 1.44.022 Risoluzione del contratto di locazione per inadempimento: uso diverso

__ 1.44.031 Cause relative alla validità o efficacia del contratto o di singole clausole (azione di simulazione, nullità,

annullamento)

__ 1.44.032 Pagamento del corrispettivo - Indennità di avviamento - Ripetizione di indebito - Risarcimento del danno

__ 1.44.033 Diritto di prelazione - diritto di riscatto del conduttore (ex L. n. 392/1978, ex L. n. 431/1998 e altre leggi

speciali)

__ 1.44.101 Affitto di azienda

__ 1.44.201 Opposizione al decreto di graduazione dello sfratto ex art. 6, L. n. 431/1998

__ 1.44.301 Comodato di immobile urbano

__ 1.44.401 Occupazione senza titolo di immobile

__ 1.44.999 Altri istituti del diritto delle locazioni

Diritto societario

__ 1.51.110 Cause di responsabilità contro gli organi amministrativi e di controllo, i direttori generali e i liquidatori

delle società, delle mutue assicuratrici e società cooperative, e dei consorzi e contro le società di revisione

promosse dagli organi delle procedure fallimentari.

__ 1.51.111 Cause di responsabilità proposte dalla liquidazione coatta amministrativa. in società fiduciarie e di

revisione ex art. 2, L. n. 430/1986

Altri istituti e leggi speciali (limitatamente ai codici appresso indicati)

__ 1.00.001 Opposizione a precetto (art. 615, l' comma c.p.c.)

__ 1.00.021 Opposizione agli atti esecutivi – esec. mobiliare (art. 617, 1 comma c.p.c.):

__ 1.00.022 Opposizione agli atti esecutivi – esec. immobiliare (art. 617, 1 comma c.p.c.):

__ 1.01.001 Querela di falso

__ 1.01.002 Revocazione della sentenza ex artt. 395 e ss. c.p.c.

__ 1.01.003 Opposizione di terzo ex artt. 404 e ss. c.p.c.

__ 1.02.001 Azione surrogatoria ex art. 2900 c.c.
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__ 1.02.002 Azione revocatoria ordinaria ex art. 2901 c.c.

__ 1.03.001 Questioni di diritto della navigazione (esclusi i contratti di trasporto)

__ 1.09.999 Altri istituti e leggi speciali

Opposizioni alle sentenze dichiarative di fallimento

__ 1.71.001 Opposizione alla sentenza dichiarativa di fallimento (art. 18)

Opposizioni allo stato di insolvenza

__ 1.71.002 Opposizione all'accertamento dello stato di insolvenza

Le cause, che non rientrassero in dette materie o procedure, saranno assegnate a tutti i giudici delle tre sezioni civili.

Con questa ripartizione, discussa con i presidenti delle sezioni e con i giudici delle stesse, si intende ottenere non soltanto una specializzazione per materia dei magistrati, ma anche un’equa ripartizione dei carichi. Trattasi, peraltro, di effetti, che richiederanno un attento monitoraggio almeno mensile da parte dei presidenti delle Sezioni per intervenire, ove occorra, per un miglior bilanciamento delle assegnazioni.

Tribunale di BRESCIA

Prima Sezione Civile: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Nell’assegnazione delle cause i presidenti delle sezioni dovranno procedere settimanalmente ad esaminare le cause ed i procedimenti, che perverranno alle loro Sezioni, per controllare che l’assegnazione risponda alla ripartizione per materia; poi le faranno raggruppare per udienza e disporre, udienza per udienza, secondo l’ordine numerico progressivo; quindi, le assegneranno, una per ciascuno, a tutti i magistrati della sezione, disposti per ordine di anzianità.

Quanto, invece, alle (pochissime) cause non riconducibili ai codici delle materie ripartite, il presidente del Tribunale procederà alla loro assegnazione a tutti i giudici delle tre sezioni civili, utilizzando il criterio della progressione numerica delle cause e quello dell’anzianità dei giudici.

Al termine di ciascun semestre i dati numerici delle controversie saranno valutati al fine di procedere agli aggiustamenti necessari per un’equa distribuzione del carico su tutti i giudici, tenendo conto anche dell’attribuzione di specifiche competenze, diverse dal contenzioso civile.

I procedimenti in camera di consiglio, disciplinati dagli artt.737 e seguenti C.P.C., saranno assegnati dal presidente alle tre sezioni civili, in ragione delle materie da queste trattate; quanto, invece, a quelle non riconducibili ai codici delle materie ripartite, il presidente del Tribunale le assegnerà a tutti i giudici delle tre sezioni civili, utilizzando il criterio della progressione numerica delle cause e quello dell’anzianità dei giudici. 

I presidenti delle sezioni provvederanno con lo stesso criterio a distribuire i procedimenti tra i giudici della sezione.

- I giudici onorari Agliardi, Cocchia e Di Rocco, assegnati alla Prima Sezione Civile (supplenti, rispettivamente: Aiardi, Pedretti e Stranieri), saranno destinati alla trattazione delle cause di locazione ad uso abitativo, limitatamente alle controversie di equo canone; sotto la diretta sorveglianza del presidente di sezione, quali supplenti dei giudici professionali, potranno trattare le procedure di convalida di sfratto; per queste, il presidente predisporrà un calendario semestrale delle udienze, assegnandole ai tre giudici della sezione meno anziani in ruolo, che, in caso di assenza o impedimento, saranno sostituiti dai GOT: che, in caso di assenza o impedimento, saranno sostituiti dai GOT:

* il giudice De Lellis dal GOT Agliardi,

* il giudice Fedele dal GOT Cocchia

* il giudice Colaiacovo dal GOT Di Rocco.

Criteri di distribuzione di particolari affari

a) i ricorsi per decreto ingiuntivo (esclusi quelli in materia di lavoro, previdenza e assistenza, di competenza della Sezione Lavoro), sono assegnati ai giudici delle tre Sezioni Civili (presidenti esclusi), a rotazione secondo l’ordine di anzianità nel ruolo, a gruppi di dieci, raccolti secondo l’ordine di iscrizione nel registro generale; 

b) i ricorsi per misure cautelari sono assegnati a tutti i giudici della Prima e della Seconda, nonché della Sezione Commerciale (esclusi i giudici Mossi e Modena ad essa coassegnati), a rotazione,  secondo l’ordine di anzianità nel ruolo del giudice assegnatario e secondo il numero progressivo di R.G.;

c) i reclami contro i provvedimenti cautelari e possessori sono assegnati alla sezione alla quale appartiene il giudice, che ha pronunciato il provvedimento impugnato, il quale ovviamente non parteciperà al collegio; quelli contro i provvedimenti dei giudici delle sezioni distaccate sono assegnati a rotazione alle sezioni civili ( con esclusione di quelli possessori, che restano riservati alla

Terza Sezione);

d) i ricorsi in materia di volontaria giurisdizione (fatta eccezione per quelli di competenza del giudice tutelare e per quelli in materia di successioni), vengono assegnati a rotazione, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo del giudice assegnatario e secondo il numero progressivo di R.G., ai giudici delle sezioni civili, che ne riferiranno in camera di consiglio al collegio, presieduto dal presidente del tribunale e composto, oltre che dal relatore, dal giudice anziano della prima sezione civile;

e) i provvedimenti ex art. 13 co. 5 bis, nonché ex art. 14 co. 4 del DLgs 25/7/1998 n. 286 (disciplina dell’immigrazione) vengono assegnati (al giudice dott. Nanni, della Seconda Sezione), e, in sua sostituzione, al giudice dott. Spartà, della Prima Sezione;

f) sulle ricusazioni di un giudice civile del tribunale (art. 53 C.P.C) pronuncia il collegio, presieduto dal presidente del tribunale e composto dai due giudici più anziani della prima sezione civile;

g) i provvedimenti di riabilitazione di cui all’art. 17 legge n. 108/’96 (disposizioni in materia di usura) sono delegati al presidente della Prima Sezione civile;

h) sulle istanze di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, rigettate o dichiarate inammissibili dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati e che non riguardino un processo già assegnato ad un giudice, provvede il presidente del Tribunale (supplente: il presidente della Prima Sezione);

i) i procedimenti disciplinari a carico dei notai, previste dall’art. 151 L. n. 89/1913, sono trattati da un collegio presieduto dal presidente del tribunale e composto dai giudici più anziani della Prima Sezione;

l) i provvedimenti di volontaria giurisdizione in tema di espropriazione per pubblica utilità sono assegnati al giudice anziano della Prima Sezione;

m) le opposizioni ai provvedimenti in tema di graduazione degli sfratti sono assegnate alla Prima Sezione;

n) sui reclami contro i provvedimenti cautelari delle Sezioni Stralcio, provvederà un collegio della Prima Sezione Civile, presieduto dal Presidente e composto dai giudici più anziani nel ruolo.

o) Per i reclami contro i provvedimenti cautelari della Sezione Agraria, si provvederà con l’intervento, a presiedere il collegio, del presidente della Sezione Lavoro e di due giudici della Prima Sezione Civile. 

Prima Sezione Civile: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Criterio generale di sostituzione, sia per i presidenti di sezione, che per i giudici assenti, impediti, astenuti o ricusati è quello che prevede l’intervento del giudice della Sezione, successivo per anzianità nel ruolo.

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella

distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare.

In questi casi, dovranno essere incaricati della supplenza i giudici onorari assegnati alla sezione del giudice assente o impedito, secondo un criterio, che tenga conto, da un lato, dell’anzianità nel ruolo del giudice da sostituire, dall’altro, se i giudici onorari siano più di uno, dell’ordine alfabetico dei loro cognomi: il giudice più anziano sarà sostituito dal primo, quello meno anziano dal secondo, il giudice via via meno anziano (ove i giudici onorari siano soltanto due) di nuovo dal primo e così via. 
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	In Sezione dal 
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	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	DESSI’ PIER

GIORGIO              (*)
	12.10.1990
	Pres.sez.trib.
	Segnalazione
	Effettivo
	13

	ONDEI GIUSEPPE
	10.02.1997
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	7

	TOSI LINA
	10.07.2003
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	0

	NANNI GUSTAVO
	16.10.1992
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	11

	GABRIELE VITTORIA
	02.06.1999
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	CANNELLA LUCIA
	02.06.1999
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	GERACI ELDA
	15.07.2003
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	0

	PEDRETTI FRANCESCA
	01.01.2004
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	0


(*)  
Il Presidente della Seconda Sezione Civile dr Pier Giorgio Dessì, eserciterà, in

qualità  di  Presidente  Vicario,  tutte  le  attività  di  direzione  dell’Ufficio, 

riservate dall’art. 47 Ord. Giud., come modificato dall’art. 12 Dlgs n. 51/98, al

Presidente del Tribunale, in caso di mancanza o impedimento di quest’ultimo.
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Seconda Sezione Civile: COLLEGI

Ciascun giudice delle Sezioni Civili terrà l’udienza di prima comparizione e trattazione nel giorno di giovedì; inoltre, negli altri giorni escluso il sabato, ciascun giudice terrà altre 2/3 udienze istruttorie settimanali (pertanto: 3/4 udienze settimanali per ciascun giudice, cioè 12/16 mensili).

L’udienza collegiale si terrà nel giorno di giovedì di ogni settimana, per un numero complessivo di quattro udienze mensili.

Per le cause da decidere collegialmente, i collegi saranno costituiti dal presidente della sezione o dal magistrato coordinatore in veste di presidente, e composti dal giudice più anziano, nonché dal relatore.

L’udienza presidenziale in tema di separazioni e divorzi sarà tenuta:

*quanto alle separazioni giudiziali, dal presidente del Tribunale, tutti i giovedì e nell’ultimo martedì del mese;

*quanto ai divorzi giudiziali, dal presidente vicario, tutti i venerdì;

*quanto alle separazioni consensuali ed ai divorzi congiunti, dagli altri 4 presidenti di sezione del settore civile e del lavoro: Tropeano, Cumin, Orlandini e Macca, in ragione di un quarto a testa delle procedure in questione e di una udienza per ciascuno al mese, da trattarsi, in numero di circa 60 per udienza, nei giorni di martedì.

Tutti i ricorsi dovranno essere distribuiti nelle rispettive udienze secondo una scansione oraria, che prevederà spazi di 20 minuti per ogni separazione giudiziale, di 15 minuti per ogni divorzio giudiziale e di 30 minuti per ciascun gruppo di 10 separazioni consensuali o divorzi congiunti.

Le sostituzioni vengono così previste: il presidente sarà sostituito dal vicario e viceversa; in mancanza,  dal più anziano degli altri presidenti di sezione, che, a loro volta, si sostituiranno con quello successivo per anzianità nel ruolo.

I collegi, che pronunciano sulle domande congiunte di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché quelli che provvedono all’omologa delle separazioni consensuali, sono presieduti dal presidente del Tribunale o di Sezione, che ha tenuto l’udienza presidenziale di comparizione dei coniugi, al quale dette procedure verranno assegnate come relatore e che provvederà anche all’estensione della sentenza o del decreto di omologa; sono, inoltre, composti dai due giudici più anziani della Terza Sezione, successivi per anzianità al giudice coordinatore, sostituiti, in caso di assenza o impedimento, dagli altri giudici della stessa Sezione, secondo l’ordine decrescente dell’anzianità nel ruolo.

Tribunale di BRESCIA

Seconda Sezione Civile: MATERIE

Contratti e obbligazioni varie

Contratti Libro II c.c.

__ 1.41.001 Donazione

Contratti nominati

__ 1.40.035 Agenzia

__ 1.40.021 Appalto di opere pubbliche

__ 1.40.022 Appalto - altre ipotesi ex art. 1655 e ss. c.c. (ivi compresa l'azione ex art. 1669 c.c.)

__ 1.40.002 Arbitraggio - Perizia contrattuale

__ 1.40.112 Arricchimento senza causa

__ 1.40.051 Assicurazione contro i danni

__ 1.40.052 Assicurazione sulla vita

__ 1.40.061 Fideiussione - Polizza fideiussoria

__ 1.40.041 Bancari (deposito bancario, cassetta di sicurezza, apertura di credito bancario, anticipazione bancaria, conto corrente bancario, sconto bancario)

__ 1.40.001 Cessione dei crediti

__ 1.40.037 Deposito

__ 1.40.111 Indebito soggettivo - Indebito oggettivo

__ 1.40.032 Locazione di beni mobili

__ 1.40.034 Mandato

__ 1.40.036 Mediazione

__ 1.40.038 Mutuo

__ 1.40.101 Promessa di pagamento - Ricognizione di debito

__ 1.40.031 Somministrazione

__ 1.40.033 Spedizione - Trasporto (nazionale, internazionale, terrestre, aereo, marittimo, misto)

__ 1.40.102 Titoli di credito

__ 1.40.039 Transazione

__ 1.40.011 Vendita di cose immobili

__ 1.40.012 Vendita di cose mobili

__ 1.40.999 Altri contratti tipici ed obbligazioni non rientranti nelle altre materie

Contratti d’opera

__ 1.42.001 Prestazione d'opera intellettuale

__ 1.42.002 Responsabilità professionale

__ 1.42.999 Altri contratti d'opera

Altri istituti e leggi speciali (limitatamente ai codici appresso indicati)

__ 1.01.011 Rogatorie civili

Le cause, che non rientrassero in dette materie o procedure, saranno assegnate a tutti i giudici delle tre sezioni civili.

Con questa ripartizione, discussa con i presidenti delle sezioni e con i giudici delle stesse, si intende ottenere non soltanto una specializzazione per materia dei magistrati, ma anche un’equa ripartizione dei carichi.

Trattasi, peraltro, di effetti, che richiederanno un attento monitoraggio almeno mensile da parte dei presidenti delle Sezioni per intervenire, ove occorra, per un miglior bilanciamento delle assegnazioni.
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Seconda Sezione Civile: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Nell’assegnazione delle cause i presidenti delle sezioni dovranno procedere settimanalmente ad esaminare le cause ed i procedimenti, che perverranno alle loro Sezioni, per controllare che l’assegnazione risponda alla ripartizione per materia; poi le faranno raggruppare per udienza e disporre, udienza per udienza, secondo l’ordine numerico progressivo; quindi, le assegneranno, una per ciascuno, a tutti i magistrati della sezione, disposti per ordine di anzianità.

Quanto, invece, alle (pochissime) cause non riconducibili ai codici delle materie ripartite, il presidente del Tribunale procederà alla loro assegnazione a tutti i giudici delle tre sezioni civili, utilizzando il criterio della progressione numerica delle cause e quello dell’anzianità dei giudici.

Al termine di ciascun semestre i dati numerici delle controversie saranno valutati al fine di procedere agli aggiustamenti necessari per un’equa distribuzione del carico su tutti i giudici, tenendo conto anche dell’attribuzione di specifiche competenze, diverse dal contenzioso civile.

I procedimenti in camera di consiglio, disciplinati dagli artt.737 e seguenti C.P.C., saranno assegnati dal presidente alle tre sezioni civili, in ragione delle materie da queste trattate; quanto, invece, a quelle non riconducibili ai codici delle materie ripartite, il presidente del Tribunale le assegnerà a tutti i giudici delle tre sezioni civili, utilizzando il criterio della progressione numerica delle cause e quello dell’anzianità dei giudici.

I presidenti delle sezioni provvederanno con lo stesso criterio a distribuire i procedimenti tra i giudici della sezione.

Il giudice onorario Pedretti, assegnato alla Seconda Sezione Civile (supplente: Cocchia) tratterà le rogatorie.

Criteri di distribuzione di particolari affari

a) i ricorsi per decreto ingiuntivo (esclusi quelli in materia di lavoro, previdenza e assistenza, di competenza della Sezione Lavoro), sono assegnati ai giudici delle tre Sezioni Civili (presidenti esclusi), a rotazione secondo l’ordine di anzianità nel ruolo, a gruppi di dieci, raccolti secondo l’ordine di iscrizione nel registro generale;

b) le istanze di liquidazione degli onorari e dei diritti, proposte dagli avvocati a norma dell’artt.28 della legge n.794/’42, vengono assegnate alla Seconda Sezione;

c) i ricorsi per misure cautelari sono assegnati a tutti i giudici della Prima e della Seconda, nonché della Sezione Commerciale (esclusi i giudici Mossi e Modena ad essa coassegnati), a rotazione, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo del giudice assegnatario e secondo il numero progressivo di R.G.;

d) i reclami contro i provvedimenti cautelari e possessori sono assegnati alla sezione alla quale appartiene il giudice, che ha pronunciato il provvedimento impugnato, il quale ovviamente non parteciperà al collegio; quelli contro i provvedimenti dei giudici delle sezioni distaccate sono assegnati a rotazione alle sezioni civili (con esclusione di quelli possessori, che restano riservati alla Terza Sezione);

e) i ricorsi in materia di volontaria giurisdizione (fatta eccezione per quelli di competenza del giudice tutelare e per quelli in materia di successioni), vengono assegnati a rotazione, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo del giudice assegnatario e secondo il numero progressivo di R.G., ai giudici delle sezioni civili (che ne riferiranno in camera di consiglio al collegio, presieduto dal presidente del tribunale e composto, oltre che dal relatore, dal giudice anziano della prima sezione civile);

f) i provvedimenti ex art. 13 co. 5 bis, nonché ex art. 14 co. 4 del DLgs 25/7/1998 n. 286 (disciplina dell’immigrazione) vengono assegnati al giudice dott. Nanni, della Seconda Sezione (e, in sua sostituzione, al giudice dott. Spartà, della Prima Sezione);

g) i decreti di ammortamento dei titoli di credito e i decreti dichiarativi della esecutorietà dei lodi arbitrali sono assegnati al presidente della Seconda Sezione;

h) i reclami contro il diniego di esecutorietà dei lodi arbitrali sono assegnati alla Seconda Sezione;

Seconda Sezione Civile: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Criterio generale di sostituzione, sia per i presidenti di sezione, che per i giudici assenti, impediti, astenuti o ricusati è quello che prevede l’intervento del giudice della Sezione, successivo per anzianità nel ruolo.

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare.

In questi casi, dovranno essere incaricati della supplenza i giudici onorari assegnati alla sezione del giudice assente o impedito, secondo un criterio, che tenga conto, da un lato, dell’anzianità nel ruolo del giudice da sostituire, dall’altro, se i giudici onorari siano più di uno, dell’ordine alfabetico dei loro cognomi: il giudice più anziano sarà sostituito dal primo, quello meno anziano dal secondo, il giudice via via meno anziano (ove i giudici onorari siano soltanto due) di nuovo dal primo e così via.
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	Terza Sezione 

Civile
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	MACCA BENEDETTO
	24.11.1994
	Giudice

 facente funzioni del presidente
	Segnalazione
	Effettivo
	9

	Altre funzioni per MACCA BENEDETTO

	Giudice tutelare

	NEBBIA MARISA
	09.10.2003
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	0

	MASSETTI CESARE
	30.01.1998
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	6

	SAMPAOLESI ELISABETTA
	15.09.2002
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	1

	CASSIA MARIA GRAZIA
	27.04.2001
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	2

	MUNARO LUCIO
	02.06.1999
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	BUSATO ALESSIA
	16.10.2001
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	2

	PEZZOTTA TULLIO
	29.09.2000
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	3

	ZACCARA LIANA
	09.05.2003
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	0


Tribunale di BRESCIA

Terza Sezione Civile: COLLEGI

Ciascun giudice delle Sezioni Civili terrà l’udienza di prima comparizione e trattazione nel giorno di giovedì; inoltre, negli altri giorni escluso il sabato, ciascun giudice terrà altre 2/3 udienze istruttorie settimanali (pertanto: 3/4 udienze settimanali per ciascun giudice, cioè 12/16 mensili).

L’udienza collegiale si terrà nel giorno di giovedì di ogni settimana, per un numero complessivo di quattro udienze mensili. 

Per le cause da decidere collegialmente, i collegi saranno costituiti dal presidente della sezione o dal magistrato coordinatore in veste di presidente, e composti dal giudice più anziano, nonché dal relatore.

L’udienza presidenziale in tema di separazioni e divorzi sarà tenuta:

*quanto alle separazioni giudiziali, dal presidente del Tribunale, tutti i giovedì e nell’ultimo martedì del mese;

*quanto ai divorzi giudiziali, dal presidente vicario, tutti i venerdì;

*quanto alle separazioni consensuali ed ai divorzi congiunti, dagli altri 4 presidenti di sezione del settore civile e del lavoro: Tropeano, Cumin, Orlandini e Macca, in ragione di un quarto a testa delle procedure in questione e di una udienza per ciascuno al mese, da trattarsi, in numero di circa 60 per udienza, nei giorni di martedì. 

Tutti i ricorsi dovranno essere distribuiti nelle rispettive udienze secondo una scansione oraria, che prevederà spazi di 20 minuti per ogni separazione giudiziale, di 15 minuti per ogni divorzio giudiziale e di 30 minuti per ciascun gruppo di 10 separazioni consensuali o divorzi congiunti.

Le sostituzioni vengono così previste: il presidente sarà sostituito dal vicario e viceversa; in mancanza, dal più anziano degli altri presidenti di sezione, che, a loro volta, si sostituiranno con quello successivo per anzianità nel ruolo.

I collegi, che pronunciano sulle domande congiunte di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché quelli che provvedono all’omologa delle separazioni consensuali, sono presieduti dal presidente del Tribunale o di Sezione, che ha tenuto l’udienza presidenziale di comparizione dei coniugi, al quale dette procedure verranno assegnate come relatore e che provvederà

anche all’estensione della sentenza o del decreto di omologa; sono, inoltre, composti dai due giudici più anziani della Terza Sezione, successivi per anzianità al giudice coordinatore, sostituiti, in caso di assenza o impedimento, dagli altri giudici della stessa Sezione, secondo l’ordine decrescente dell’anzianità nel ruolo.

Le udienze del giudice tutelare saranno tenute nei giorni di martedì e di mercoledì di ogni settimana.

L’udienza collegiale per la trattazione dei ricorsi per la modifica delle condizioni di separazione e divorzio si terrà tre volte al mese, i primi tre mercoledì.
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Terza Sezione Civile: MATERIE

Stato delle persone e diritti

__ 1.10.001 Interdizione

__ 1.10.002 Inabilitazione

__ 1.10.011 Diritti della personalità (anche della persona giuridica) (es.: identità personale, nome, immagine, onore e reputazione, riservatezza)

__ 1.10.021 Diritti di elettorato attivo e passivo

__ 1.10.022 Diritti della cittadinanza

__ 1.10.031 Diritti relativi al trattamento dei dati personali (artt. 13 e 29 L. n. 675/1996)

__ 1.10.999 Altri istituti relativi allo stato della persona ed ai diritti della personalità

Famiglia

__ 1.11.002 Separazione giudiziale

__ 1.11.012 Divorzio contenzioso

__ 1.11.101 Filiazione legittima

__ 1.11.102 Filiazione naturale

__ 1.11.103 Dichiarazione giudiziale di paternità/maternità naturale di persona maggiorenne – merito (art. 269 c.c.)

__ 1.11.211 Regime Patrimoniale della famiglia ex artt. 159 e ss. c.c.

__ 1.11.212 Regime Patrimoniale della famiglia di fatto

__ 1.11.201 Matrimonio (promessa di matrimonio ex artt. 79-81 c.c. - opposizione al matrimonio ex artt. 102 - 104 c.c.

- impugnazione del matrimonio ex artt. 117 e ss. c.c.)

__ 1.11.301 Alimenti

__ 1.11.401 Mutamento di sesso

__ 1.11.999 Altri istituti di diritto di famiglia (es.: mantenimento figli naturali e legittimi, etc.)

Diritti reali – possesso – trascrizioni

__ 1.30.001 Proprietà

__ 1.30.011 Superficie

__ 1.30.021 Enfiteusi

__ 1.30.031 Usufrutto

__ 1.30.032 Abitazione -Uso

__ 1.30.041 Servitù

__ 1.30.051 Comunione e Condominio - impugnazione di delibera assembleare - spese condominiali .

__ 1.30.052 Comunione e Condominio - tabelle millesimali

__ 1.30.099 Altri rapporti condominiali

__ 1.31.101 Possesso (diritti ed obblighi del possessore non riconducibili alle azioni di reintegrazione e manutenzione)

__ 1.31.002 Usucapione

__ 1.31.011 Divisione di beni non caduti in successione

__ 1.32.001 Pegno - Ipoteca - Trascrizione e pubblicità di beni immobili e mobili

__ 1.39.999 Altri istituti in materia di diritti reali, possesso e trascrizioni

Successioni

__ 1.20.001 Cause di impugnazione dei testamenti e di riduzione per lesione di legittima

__ 1.20.011 Divisione di beni caduti in successione

__ 1.29.999 Altri istituti relativi alle successioni

Diritto Industriale (residuo)

__ 1.70.011 Concorrenza sleale

__ 1.70.999 Altri istituti di diritto industriale

Persone giuridiche

__ 1.50.001 Associazione - Comitato

__ 1.50.002 Associazione in partecipazione

__ 1.50.003 Consorzio

__ 1.50.004 Fondazione

__ 1.50.999 Altri istituti relativi alle persone giuridiche

Controversie di diritto amministrativo

__ 1.80.001 Opposizione all'ordinanza-ingiunzione ex artt. 22 e ss., L. n. 689/1981 (escluse quelle in materia di lavoro e di previdenza o assistenza obbligatorie)

__ 1.80.011 Risarcimento danni da occupazione illegittima ed accessione invertita

__ 1.80.021 Contenzioso di diritto tributario e doganale

__ 1.80.031 Contenzioso di diritto valutario

__ 1.80.041 Contenzioso relativo a beni demaniali

__ 1.80.051 Risarcimento danni da provvedimento illegittimo della P-A.

__ 1.80.999 Altre controversie di diritto amministrativo

Le cause, che non rientrassero in dette materie o procedure, saranno assegnate a tutti i giudici delle tre sezioni civili.

Con questa ripartizione, discussa con i presidenti delle sezioni e con i giudici delle stesse, si intende ottenere non soltanto una specializzazione per materia dei magistrati, ma anche un’equa ripartizione dei carichi.

Trattasi, peraltro, di effetti, che richiederanno un attento monitoraggio almeno mensile da parte dei presidenti delle Sezioni per intervenire, ove occorra, per un miglior bilanciamento delle assegnazioni.
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Terza Sezione Civile: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Nell’assegnazione delle cause i presidenti delle sezioni dovranno procedere settimanalmente ad esaminare le cause ed i procedimenti, che perverranno alle loro Sezioni, per controllare che l’assegnazione risponda alla ripartizione per materia; poi le faranno raggruppare per udienza e disporre, udienza per udienza, secondo l’ordine numerico progressivo; quindi, le assegneranno, una per ciascuno, a tutti i magistrati della sezione, disposti per ordine di anzianità.

Quanto, invece, alle (pochissime) cause non riconducibili ai codici delle materie ripartite, il presidente del Tribunale procederà alla loro assegnazione a tutti i giudici delle tre sezioni civili, utilizzando il criterio della progressione numerica delle cause e quello dell’anzianità dei giudici.

Al termine di ciascun semestre i dati numerici delle controversie saranno valutati al fine di procedere agli aggiustamenti necessari per un’equa distribuzione del carico su tutti i giudici, tenendo conto anche dell’attribuzione di specifiche competenze, diverse dal contenzioso civile.

I procedimenti in camera di consiglio, disciplinati dagli artt.737 e seguenti C.P.C., saranno assegnati dal presidente alle tre sezioni civili, in ragione delle materie da queste trattate; quanto, invece, a quelle non riconducibili ai codici delle materie ripartite, il presidente del Tribunale le assegnerà a tutti i giudici delle tre sezioni civili, utilizzando il criterio della progressione numerica delle cause e quello dell’anzianità dei giudici.

I presidenti delle sezioni provvederanno con lo stesso criterio a distribuire i procedimenti tra i giudici della sezione.

I giudici onorari Pezzotta e Zaccara, assegnati alla Terza Sezione Civile (supplenti, rispettivamente: Agliardi e Di Rocco) tratteranno la materia del condominio.

Criteri di distribuzione di particolari affari

a) i ricorsi per decreto ingiuntivo (esclusi quelli in materia di lavoro, previdenza e assistenza, di competenza della Sezione Lavoro), sono assegnati ai giudici delle tre Sezioni Civili (presidenti esclusi), a rotazione secondo l’ordine di anzianità nel ruolo, a gruppi di dieci, raccolti secondo l’ordine di iscrizione nel registro generale;

b) i ricorsi di cui agli artt. 1105 e 1129 C.C. (amministrazione della cosa comune; nomina e revoca dell’amministratore della comunione o del condominio) vengono assegnati alla Terza Sezione.

c) i ricorsi, riguardanti l’ammissibilità dell’azione per la dichiarazione giudiziale di paternità o di maternità naturale (art. 274 co. 2 C.C.), sono assegnati alla Terza sezione;

d) i reclami riguardanti la trascrizione o iscrizione con riserva, di cui agli artt. 2674 bis C.C. e 113 disp. att. C.P.C., sono assegnati alla Terza Sezione; lo stesso per i reclami contro il rifiuto della cancellazione, di cui all’art. 2888 C.C.;

e) i ricorsi per la dichiarazione dell’usucapione speciale, di cui all’art.1159 bis C.C. ed alla legge n.346/’76, sono assegnati al giudice anziano della Terza Sezione;

f) i ricorsi possessori vengono assegnati ai giudici della Terza Sezione, a rotazione, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo del giudice assegnatario e secondo il numero progressivo di R.G.;

g) i reclami contro i provvedimenti cautelari e possessori sono assegnati alla sezione alla quale appartiene il giudice, che ha pronunciato il provvedimento impugnato, il quale ovviamente non parteciperà al collegio; quelli contro i provvedimenti dei giudici delle sezioni distaccate sono assegnati a rotazione alle sezioni civili, con esclusione di quelli possessori, che restano riservati alla Terza Sezione;

h) i ricorsi in materia di volontaria giurisdizione, fatta eccezione per quelli di competenza del giudice tutelare e di quelli in materia di successioni, vengono assegnati a rotazione, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo del giudice assegnatario e secondo il numero progressivo di R.G., ai giudici delle sezioni civili

i) i procedimenti di interdizione e inabilitazione, stante la necessità di consentire la presenza del  pubblico ministero e la difficoltà di concertare con l’Ufficio della Procura l’accorpamento di udienze diverse, in quanto diversi fossero i giudici incaricati delle procedure, saranno assegnati al giudice coordinatore della Terza Sezione Civile dott. Macca (supplente il dott. Massetti).

l) i ricorsi per la modifica delle condizioni di separazione e divorzio sono assegnati alla Terza Sezione;

m) i reclami contro i decreti di espulsione, di cui all’art. 13 co.8 del D.L.vo n.286/’98, nonché i ricorsi di cui all’art 30 dello stesso D.L.vo (ricongiungimento familiare) e i procedimenti sullo stato di rifugiato politico sono assegnati al presidente della Terza Sezione;

n) tutti i provvedimenti di volontaria giurisdizione in materia di successioni (eredità giacenti, inventari, termini, sigilli, etc.) sono assegnati al presidente della Terza Sezione;

o) i provvedimenti di rettifica dello stato civile, nonché i ricorsi in materia matrimoniale di cui agli artt. 98 e 100 C.C. sono assegnati alla Terza Sezione;

p) Le funzioni di Giudice Tutelare saranno svolte dal presidente della Terza Sezione, dott. Macca; (supplente: la dott.ssa Sampaolesi), con facoltà di delegare ai giudici onorari dott. Pezzotta e Zaccara, nell’ordine, i provvedimenti di contenuto esclusivamente patrimoniale e amministrativo, non attinenti, in senso proprio, alla materia di famiglia; ciò, comunque, sempre sotto la vigilanza e direzione del presidente delegante.

q) Dei provvedimenti di volontaria giurisdizione in tema di eredità giacenti, nonché degli altri vari, resterà incaricato lo stesso dott. Macca (supplente il dott. Massetti).

Terza Sezione Civile: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Criterio generale di sostituzione, sia per i presidenti di sezione, che per i giudici assenti, impediti, astenuti o ricusati è quello che prevede l’intervento del giudice della Sezione, successivo per anzianità nel ruolo.

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare.

In questi casi, dovranno essere incaricati della supplenza i giudici onorari assegnati alla sezione del giudice assente o impedito, secondo un criterio, che tenga conto, da un lato, dell’anzianità nel ruolo del giudice da sostituire, dall’altro, se i giudici onorari siano più di uno, dell’ordine alfabetico dei loro cognomi: il giudice più anziano sarà sostituito dal primo, quello meno anziano dal secondo, il giudice via via meno anziano (ove i giudici onorari siano soltanto due) di nuovo dal primo e così via. 
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	Agraria
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	ONNI IGNAZIO
	02.06.1999
	Coordinatore
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	MAGNOLI GIUSEPPE MARIO
	13.12.1993
	Giudice sez. lavoro
	Segnalazione
	Effettivo
	10

	MANCINI MAURA
	08.01.1998
	Giudice sez. lavoro
	Segnalazione
	Effettivo
	6
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Agraria: COLLEGI

I giudici della Sezione Agraria terranno udienza per un giorno al mese: il martedì.

Per i reclami contro i provvedimenti cautelari, si provvederà con l’intervento, a presiedere il collegio, del presidente della Sezione Lavoro e da due giudici della Prima Sezione Civile.

Agraria: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Le cause agrarie saranno assegnate al relatore dal giudice coordinatore della Sezione, seguendo il criterio automatico della iscrizione a ruolo delle cause e dell’ordine di anzianità dei giudici, lui compreso.

Per i reclami contro i provvedimenti cautelari, si provvederà con l’intervento, a presiedere il collegio, del presidente della Sezione Lavoro e da due giudici della Prima Sezione Civile.

Agraria: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Il giudice assente, impedito, astenuto o ricusato sarà sostituito dal presidente della Sezione Lavoro.
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	Commerciale
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	CUMIN ANTONIO
	20.08.1997
	Pres.sez.trib.
	Segnalazione
	Effettivo
	6

	Altre funzioni per MACCA BENEDETTO

	Giudice delegato per i fallimenti

	Giudice esecuzioni immobiliari

	FRANGIPANE    GIOVANNI ANTONIO
	16.09.2003
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	0

	Altre funzioni per FRANGIPANE GIOVANNI ANTONIO

	Giudice delegato per i fallimenti

	Giudice esecuzioni mobiliari

	MODENA MARCO
	01.01.2004
	giudice
	Segnalazione
	Coassegnato
	0

	SABBADINI GIANNI
	02.02.1998
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	6

	Altre funzioni per SABBADINI GIANNI

	Giudice delegato per i fallimenti

	Giudice esecuzioni immobiliari

	CANALI GIANLUIGI
	11.01.1999
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	5

	Altre funzioni per CANALI GIANLUIGI

	Giudice delegato per i fallimenti

	Giudice esecuzioni mobiliari

	MOSSI SILVIA
	
	giudice
	Segnalazione
	Coassegnato
	0

	AIARDI CHIARA
	09.10.2003
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	0

	STRANIERI ADALBERTO
	09.10.2003
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	0


Commerciale: COLLEGI

UDIENZE DELLA SEZIONE COMMERCIALE

La Sezione Commerciale terrà le udienze secondo il seguente calendario:

* verifiche dello stato passivo e vendite: lunedì e martedì

* udienze prefallimentari: il mercoledì, per due volte al mese ;

* udienza di prima comparizione e trattazione: il giovedì

* esecuzioni immobiliari: il primo ed il terzo mercoledì di ogni mese

* esecuzioni mobiliari: il mercoledì e venerdì

Per le cause da decidere collegialmente, i collegi saranno costituiti dal presidente della sezione o dal magistrato coordinatore in veste di presidente, e composti dal giudice più anziano, nonché dal relatore.

L’udienza presidenziale in tema di separazioni e divorzi sarà tenuta:

*quanto alle separazioni giudiziali, dal presidente del Tribunale, tutti i giovedì e nell’ultimo martedì del mese;

*quanto ai divorzi giudiziali, dal presidente vicario, tutti i venerdì;

*quanto alle separazioni consensuali ed ai divorzi congiunti, dagli altri 4 presidenti di sezione del settore civile e del lavoro: Tropeano, Cumin, Orlandini e Macca, in ragione di un quarto a testa delle procedure in questione e di una udienza per ciascuno al mese, da trattarsi, in numero di circa 60 per udienza, nei giorni di martedì. 

Tutti i ricorsi dovranno essere distribuiti nelle rispettive udienze secondo una scansione oraria, che prevederà spazi di 20 minuti per ogni separazione giudiziale, di 15 minuti per ogni divorzio giudiziale e di 30 minuti per ciascun gruppo di 10 separazioni consensuali o divorzi congiunti.

Le sostituzioni vengono così previste: il presidente sarà sostituito dal vicario e viceversa; in mancanza, dal più anziano degli altri presidenti di sezione, che, a loro volta, si sostituiranno con quello successivo per anzianità nel ruolo.

I collegi, che pronunciano sulle domande congiunte di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché quelli che provvedono all’omologa delle separazioni consensuali, sono presieduti dal presidente del Tribunale o di Sezione, che ha tenuto l’udienza presidenziale di comparizione dei coniugi, al quale dette procedure verranno assegnate come relatore e che provvederà

anche all’estensione della sentenza o del decreto di omologa; sono, inoltre, composti dai due giudici più anziani della Terza Sezione, successivi per anzianità al giudice coordinatore, sostituiti, in caso di assenza o impedimento, dagli altri giudici della stessa Sezione, secondo l’ordine decrescente dell’anzianità nel ruolo.

Per i reclami contro i provvedimenti cautelari della Sezione Agraria, si provvederà con l’intervento, a presiedere il collegio, del presidente della Sezione Lavoro e da due giudici della Prima Sezione Civile.
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Commerciale: MATERIE

Fallimenti

__ 1.71.101 Azione di inefficacia ex art. 44 L.F.

__ 1.71.102 Azione di inefficacia ex art. 64 L.F.

__ 1.71.103 Azione ex artt. 72 e ss. L.F.

__ 1.71.104 Azione di inefficacia ex art.167 L.F.

__ 1.71.105 Azione revocatoria fallimentare (artt. 67 e ss.)

(saranno assegnate ad un giudice diverso da quello che ha autorizzato l’azione).

__ 1.71.201 Opposizione allo stato passivo (art. 98)

__ 1.71.202 Impugnazione dei crediti ammessi (art. 100)

__ 1.71.203 Insinuazione tardiva di credito (art. 101 R.D.)

__ 1.71.204 Istanza di revocazione contro crediti ammessi (art. 102)

__ 1.71.205 Domande di rivendicazione,, restituzione e separazione di cose mobili (art. 103)

__ 1.71.301 Contestazione avverso il rendiconto del curatore (art. 116)

__ 1.71.311 Cause di omologazione di concordato fallimentare (artt. 124 e ss.)

__ 1.71.321 Cause di omologazione di concordato preventivo (art. 160 e ss.)

__ 1.71.999 Altri istituti di diritto fallimentare

Diritto societario

__ 1.51.110 Cause di responsabilità contro gli organi amministrativi e di controllo, i direttori generali e i liquidatori delle società, delle mutue assicuratrici e società cooperative, e dei consorzi e contro le società di revisione (ad eccezione di quelle promosse dagli organi delle procedure fallimentari, che vengono assegnate alla Prima Sezione Civile)

__ 1.51.112 Impugnazione delle deliberazioni dell'assemblea e del consiglio di amministrazione delle società, delle mutue assicuratrici e società cooperative, e dei consorzi

__ 1.51.120 Rapporti sociali e cessione di partecipazione nelle società di fatto, di persone, di capitali, di cooperative e mutue assicuratrici

__ 1.51.130 Opposizione dei creditori alla fusione delle società (art. 2503 c.c.)

__ 1.51.999 Altri istituti di diritto societario

Opposizioni allo stato passivo e dichiarazioni tardive di credito

Revocatorie fallimentari (saranno assegnate ad un giudice diverso da quello che ha autorizzato l’azione)
Esecuzioni immobiliari

Esecuzioni mobiliari

Opposizioni di competenza funzionale del giudice dell’esecuzione

__ 1.00.011 Opposizione all'esecuzione mobiliare (art. 615, 2' comma c.p.c.):

__ 1.00.012 Opposizione all'esecuzione immobiliare (art. 615, 2' comma c.p.c.):

__ 1.00.021 Opposizione agli atti esecutivi – esec. mobiliare (art. 617, 2° comma c.p.c.):

__ 1.00.022 Opposizione agli atti esecutivi – esec. immobiliare (art. 617, 2° comma c.p.c.):

__ 1.00.031 Opposizione del terzo – esec. mobiliare (art. 619 c.p.c.):'

__ 1.00.032 Opposizione del terzo – esec. immobiliare (art. 619 c.p.c.):'

__ 1.02.011 Privilegio

Accertamento del debito del terzo esecutato

__ 1.00.041 Accertamento dell'obbligo del terzo ex art. 548 c.p.c.

Tribunale di BRESCIA

Commerciale: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Nell’assegnazione delle cause i presidenti delle sezioni dovranno procedere settimanalmente ad esaminare le cause ed i procedimenti, che perverranno alle loro Sezioni (per controllare che l’assegnazione risponda alla ripartizione per materia); poi le faranno raggruppare per udienza e disporre, udienza per udienza, secondo l’ordine numerico progressivo; quindi, le assegneranno, una per

ciascuno, a tutti i magistrati della sezione, disposti per ordine di anzianità. 

Le procedure concorsuali saranno assegnate dal presidente della Sezione, seguendo il criterio automatico del numero di iscrizione e dell’anzianità di tutti i magistrati della Sezione, esclusi i coassegnati ad altri incarichi, dott.ri Mossi e Modena.

Nell’assegnazione delle procedure concorsuali particolarmente complesse e rilevanti, il presidente della Sezione potrà escludere dal criterio automatico di assegnazione i giudici che abbiano meno di due anni di anzianità nell’incarico di giudice delegato.

Al termine di ciascun semestre i dati numerici delle controversie saranno valutati al fine di procedere agli aggiustamenti necessari per un’equa distribuzione del carico su tutti i giudici, tenendo conto anche dell’attribuzione di specifiche competenze, diverse dal contenzioso civile.

Le opposizioni all’esecuzione (art. 615 cpc) sono assegnate al giudice dr Frangipane

Le controversie per l’accertamento dell’obbligo del terzo (art. 548 cpc) sono assegnate al giudice dr.ssa Mossi.

Quanto ai giudici onorari assegnati ala Sezione Commerciale:

*il GOT dr Aiardi, coadiuverà il giudice delle esecuzioni immobiliari (presidente Cumin e, in sua sostituzione, il dott. Sabbadini), con particolare riguardo alle esecuzioni immobiliari già di competenza del Pretore (D.P.R. 602/1973).

*il GOT dr Stranieri, sarà destinato a coadiuvare il giudice delle esecuzioni mobiliari (il dott. Frangipane e, in sua sostituzione, il dott. Canali) nella trattazione delle esecuzioni mobiliari; in tale veste, tratterà le opposizioni agli atti esecutivi (art. 617 cpc) e le cosiddette opposizioni atipiche (art. 483 cpc e le altre ipotesi enucleate dalla giurisprudenza di legittimità); non tratterà le opposizioni all’esecuzione, riservate al dott. Frangipane, e le cause di accertamento dell’obbligo del terzo, riservate alla dott.ssa Mossi.

Criteri di distribuzione di particolari affari

a) i ricorsi contro il decreto del giudice del registro (art. 2192 C.C.) sono assegnati alla Sezione Commerciale;

b) i ricorsi per misure cautelari sono assegnati a tutti i giudici della Prima e della Seconda, nonché della Sezione Commerciale (esclusi i giudici Mossi e Modena ad essa coassegnati) , a rotazione, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo del giudice assegnatario e secondo il numero progressivo di R.G.;

c) le esecuzioni immobiliari restano assegnate al presidente della Sezione Commerciale e, in sua sostituzione, al dott. Sabbadini; sarà coadiuvato dal giudice onorario, dott.ssa Aiardi;

d) le esecuzioni mobiliari restano assegnate al dott. Frangipane, giudice anziano della Sezione Commerciale, e, in sua sostituzione, dal dott. Canali; sarà coadiuvato dal giudice onorario, dott. Stranieri;

e) vengono assegnate alla dott.ssa Mossi, quale coassegnata alla Sezione Commerciale, le cause di accertamento dell’obbligo del terzo, incidentali alle esecuzioni mobiliari;

f) vengono assegnati al dott. Modena, quale coassegnato alla Sezione Commerciale, i due terzi delle cause di diritto societario, trattate dalla Sezione Commerciale; il presidente di detta Sezione provvederà all’assegnazione delle cause secondo il loro numero di iscrizione a ruolo generale, in ragione delle prime due al dott. Modena e la terza al giudice anziano del collegio, che sarà, a rotazione secondo l’anzianità del ruolo, uno degli altri tre giudici della Sezione;

Commerciale: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Criterio generale di sostituzione, sia per i presidenti di sezione, che per i giudici assenti, impediti, astenuti o ricusati è quello che prevede l’intervento del giudice della Sezione, successivo per anzianità nel ruolo.

Resta esclusa da questo criterio la dott.ssa Mossi, uditrice coassegnata, che potrà essere sostituita dal GOT Stranieri; così pure il dott. Modena, rispetto alle procedure concorsuali.
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	Sezione Lavoro
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	TROPEANO ANGELO
	22.12.2000
	Pres.sez.lavoro
	Segnalazione
	Effettivo
	31

	ONNI IGNAZIO
	02.06.1999
	Giudice sez. lavoro
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	MAGNOLI GIUSEPPE MARIO
	13.12.1993
	Giudice sez. lavoro
	Segnalazione
	Effettivo
	10

	MANCINI MAURA
	08.01.1998
	Giudice sez. lavoro
	Segnalazione
	Effettivo
	6
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Sezione Lavoro: COLLEGI

I giudici della Sezione Lavoro terranno udienza, sia di prima comparizione che istruttorie e di discussione, ogni settimana nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì (pertanto: 3 udienze settimanali per ciascun giudice, 12 mensili)

Per i reclami contro i provvedimenti cautelari, si provvederà con l’intervento, a presiedere il collegio, del presidente della Sezione Lavoro e da due giudici della Prima Sezione Civile.

L’udienza presidenziale in tema di separazioni e divorzi sarà tenuta:

*quanto alle separazioni giudiziali, dal presidente del Tribunale, tutti i giovedì e nell’ultimo martedì del mese;

*quanto ai divorzi giudiziali, dal presidente vicario, tutti i venerdì;

*quanto alle separazioni consensuali ed ai divorzi congiunti, dagli altri 4 presidenti di sezione del settore civile e del lavoro: Tropeano, Cumin, Orlandini e Macca, in ragione di un quarto a testa delle procedure in questione e di una udienza per ciascuno al mese, da trattarsi, in numero di circa 60 per udienza, nei giorni di martedì.

Tutti i ricorsi dovranno essere distribuiti nelle rispettive udienze secondo una scansione oraria, che prevederà spazi di 20 minuti per ogni separazione giudiziale, di 15 minuti per ogni divorzio giudiziale e di 30 minuti per ciascun gruppo di 10 separazioni consensuali o divorzi congiunti.

Le sostituzioni vengono così previste: il presidente sarà sostituito dal vicario e viceversa; in mancanza, dal più anziano degli altri presidenti di sezione, che, a loro volta, si sostituiranno con quello successivo per anzianità nel ruolo.

I collegi, che pronunciano sulle domande congiunte di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché quelli che provvedono all’omologa delle separazioni consensuali, sono presieduti dal presidente del Tribunale o di Sezione, che ha tenuto l’udienza presidenziale di comparizione dei coniugi, al quale dette procedure verranno assegnate come relatore e che provvederà anche all’estensione della sentenza o del decreto di omologa; sono, inoltre, composti dai due giudici più anziani della Terza Sezione, successivi per anzianità al giudice coordinatore, sostituiti, in caso di assenza o impedimento, dagli altri giudici della stessa Sezione, secondo l’ordine decrescente dell’anzianità nel ruolo.
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Sezione Lavoro: MATERIE

Lavoro

Procedimenti speciali

__ 2.10.001 Ingiunzione ante causam – lavoro

__ 2.10.002 Ingiunzione ante causam - previdenza obbligatoria

__ 2.10.003 Ingiunzione ante causam - assistenza obbligatoria

__ 2.10.010 Procedimento ex art. 28 Statuto dei lavoratori: fase sommaria

__ 2.10.011 Procedimento ex art. 28 Statuto dei lavoratori: fase di opposizione

__ 2.10.012 Procedimento ex art. 18, 7' comma, Statuto lavoratori

__ 2.10.013 Procedimento ex art. 15, L. n. 903/1977 (parità uomo-donna)

__ 2.10.999 Altre ipotesi

Procedimenti cautelari ante causam

__ 2.11.001 sequestro conservativo

__ 2.11.002 sequestro giudiziario

__ 2.11.010 provvedimento d'urgenza ex art. 700 cpc: per licenziamento

__ 2.11.011 provvedimento d'urgenza ex art. 700 cpc: per dequalificazione

__ 2.11.012 provvedimento d'urgenza ex art. 700 cpc: per altre ragioni

__ 2.11.999 Altre ipotesi
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Rapporto di lavoro subordinato (Indicare materia ed oggetto)

Materia:

__ 2.20 Lavoro dipendente da privato

__ 2.21 Lavoro dipendente da amministrazione pubblica con Pregiudiziale in materia di efficacia, validità o Interpretazione di contratti o accordi collettivi dei Dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche (D.Lgs. n. 546/1993 e n. 80/98).

Indicare CCNL Pub. N……. Anno…….. Art. .….

__ 2.22 Lavoro dipendente da amministrazione pubblica

Oggetto:

__ 001 qualificazione

__ 002 appalto di manodopera

__ 003 lavoro interinale

__ 004 avviamento obbligatorio

__ 010 contratto a termine e di formazione e lavoro

__ 011 apprendistato

__ 012 patto di prova

__ 020 categoria e qualifica

__ 021 mansione e jus variandi

__ 030 trasferimento del lavoratore

__ 031 trasferimento di azienda

__ 040 sanzione disciplinare conservativa

__ 050 retribuzione

__ 060 sospensione con intervento della Cassa integrazione guadagni

__ 070 Risarcimento danni da infortunio

__ 071 Risarcimento danni da dequalificazione

__ 072 Risarcimento danni:altre ipotesi

__ 100 Licenziamento individuale per giust. motivo soggettivo

__ 101 Licenziamento individuale per giust. motivo oggettivo

__ 102 Licenziamento individuale per giusta causa

__ 103 Licenziamento individuale del dirigente

__ 110 Licenziamento collettivo e mobilità

__ 120 Dimissioni

__ 999 Altre ipotesi

Rapporto di lavoro parasubordinato

__ 2.23.001 Rapporto di agenzia e altri rapporti di collaborazione ex art. 409, n. 3 c.p.c.

__ 2.23.999 Altre ipotesi di lavoro parasubordinato

Previdenza e assistenza

Previdenza e Assistenza obbligatoria

__ 2.30.001 Prestazione: malattia

__ 2.30.002 Prestazione: pensione - assegno di invalidità INPS - Inpdai - Enpals, etc.

__ 2.30.003 Prestazione: indennità - rendita vitalizia INAIL o equivalente - altre ipotesi

__ 2.30.010 Obbligo contributivo del datore di lavoro

__ 2.30.020 Ripetizione di indebito

__ 2.30.999 Altre controversie in materia di previdenza obbligatoria

__ 2.31.001 Assegno - pensione

__ 2.31.002 Indennità di accompagnamento

__ 2.31.999 Altre controversie in materia di assistenza obbligatoria

__ 2.32.100 Opposizione all'ordinanza-ingiunzione ex artt. 22 e ss. L. n. 689/1981, in materia di lavoro e di previdenza o assistenza obbligatorie
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Sezione Lavoro: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

a) La distribuzione dei procedimenti sarà effettuato dal presidente della Sezione, secondo i seguenti criteri: saranno divisi nei cinque gruppi, nei quali si trovano accorpati dal programma informatico (procedimenti speciali, procedimenti cautelari ante causam, rapporto di lavoro subordinato, rapporto di lavoro parasubordinato, previdenza e assistenza).

b) all’interno di ciascun gruppo verranno distribuiti tra il presidente e i giudici, in ragione di uno per ciascuno (eccezion fatta per i procedimenti cautelari, che verranno assegnati soltanto ai giudici della Sezione, restando riservata al presidente la presidenza del collegio dei reclami), seguendo l’ordine dettato dalla data di deposito in cancelleria dei ricorsi, nonché l’ordine di anzianità nel ruolo.

Nella distribuzione delle cause di lavoro e previdenza, verrà seguito il criterio di assegnare le cause seriali al giudice risultato assegnatario della prima di esse.

c) in caso di ferie di uno dei magistrati incaricati delle cause di lavoro, i procedimenti d’urgenza verranno distribuiti tra i magistrati rimasti in servizio

d) i reclami contro i provvedimenti cautelari dei giudici del lavoro saranno decisi da un collegio presieduto dal presidente della Sezione e composto dai due giudici, che non abbiano emesso il provvedimento reclamato.

Sezione Lavoro: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Criterio generale di sostituzione, sia per i presidenti di sezione, che per i giudici assenti, impediti, astenuti o ricusati è quello che prevede l’intervento del giudice della Sezione, successivo per anzianità nel ruolo.

In caso di ferie di uno dei magistrati incaricati delle cause di lavoro, i procedimenti d’urgenza verranno distribuiti tra i magistrati rimasti in servizio
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	Stralcio
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	FRANGIPANE GIOVANNI ANTONIO
	
	Coordinatore
	Segnalazione
	Effettivo
	6

	ALLEGRINI DANIELA
	08.10.1999
	GOA
	Segnalazione
	Onorario
	4

	CANESSA ANGELA
	18.11.2003
	GOA
	Segnalazione
	Onorario
	0

	CANTARELLI ENRICO
	02.11.1998
	
	Segnalazione
	Onorario
	5

	CASETTI BRACH VALERIA BONA
	18.11.2003
	GOA
	Segnalazione
	Onorario
	0

	CERUTI ANGELA
	08.10.1999
	GOA
	Segnalazione
	Onorario
	4
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Stralcio: COLLEGI

Ciascun giudice onorario terrà 1 udienza settimanale (quattro mensili) nei giorni di lunedì o mercoledì.

Stralcio: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Trattasi di cause già tutte assegnate.

L’arrivo dei nuovi GOA consentirà di alleggerire i ruoli attuali, curando di riassegnare le cause rinviate a data più lontana e di equilibrare i carichi di lavoro di ciascuno.

Sui reclami contro i provvedimenti cautelari, provvederà un collegio della Prima Sezione Civile, presieduto dal Presidente e composto dai giudici più anziani nel ruolo.

Stralcio: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Il GOA assente, impedito, astenuto o ricusato sarà sostituito dal GOA della sua stessa Sezione che lo segue per ordine alfabetico del cognome.

Tribunale di BRESCIA

	Seconda Stralcio
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	MACCA BENEDETTO
	
	Coordinatore
	Segnalazione
	Effettivo
	

	CACCIATORE GIUSEPPE FRANCO
	09.02.2004
	GOA
	Segnalazione
	Onorario
	0

	DE PALMA LODOVICO
	09.02.2004
	GOA
	Segnalazione
	Onorario
	0

	MICOLANO BRUNO
	18.11.2003
	GOA
	Segnalazione
	Onorario
	0

	PORRONE ANNIBALE
	08.,10.1999
	GOA
	Segnalazione
	Onorario
	4


Tribunale di BRESCIA

Seconda Stralcio: COLLEGI

Ciascun giudice onorario terrà 1 udienza settimanale (quattro mensili) nei giorni di lunedì o mercoledì.

Seconda Stralcio: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Trattasi di cause già tutte assegnate.

L’arrivo dei nuovi GOA consentirà di alleggerire i ruoli attuali, curando di riassegnare le cause rinviate a data più lontana e di equilibrare i carichi di lavoro di ciascuno.

Sui reclami contro i provvedimenti cautelari, provvederà un collegio della Prima Sezione Civile, presieduto dal Presidente e composto dai giudici più anziani nel ruolo.

Seconda Stralcio: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Il GOA assente, impedito, astenuto o ricusato sarà sostituito dal GOA della sua stessa Sezione che lo segue per ordine alfabetico del cognome.

Tribunale di BRESCIA

	Prima Corte di

 Assise
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	FISCHETTI ENRICO
	05.11.2002
	Presidente titolare
	Segnalazione
	Effettivo
	1

	MADDALO FRANCESCO
	15.02.1994
	Presidente supplente
	Segnalazione
	Effettivo
	10

	ZAZA CARLO
	26.11.1992
	Componente effettivo
	Segnalazione
	Effettivo
	11

	di MARTINO ANNA
	11.02.2000
	Componente supplente
	Segnalazione
	Effettivo
	4


Tribunale di BRESCIA

Prima Corte di Assise: COLLEGI

1) La Prima Corte di Assise è composta dal Presidente e dal magistrato più elevato in qualifica o dal più anziano dei magistrati di più elevata qualifica della Prima Sezione Penale. In caso di loro impedimento, svolgeranno funzioni di supplenti il Presidente e il magistrato più elevato in qualifica della Seconda sezione penale.

2) La Seconda Corte di Assise è composta dal Presidente e dal magistrato più elevato in qualifica o dal più anziano dei magistrati di più elevata qualifica della Seconda Sezione Penale. In caso di loro impedimento, svolgeranno funzioni di supplenti il Presidente e il magistrato più elevato in qualifica della Prima Sezione Penale.

Si reputa opportuno modificare in tal senso la precedente tabella e prevedere nel collegio magistrati della stessa sezione per ragioni di funzionalità e celerità processuale, poiché altrimenti, a causa dell’elevatissimo carico della cognizione ordinaria e del numero di udienze collegiali e monocratico, si renderebbe problematica la fissazione delle udienze di prosecuzione, che costantemente sono richieste dalla complessità dei giudizi di Assise, generalmente con imputati detenuti.

Prima Corte di Assise: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

* Sono assegnati alla Prima Corte di Assise i processi recanti numero di registro GIP dispari

* Sono assegnati alla Seconda Corte di Assise quelli recanti numero di registro GIP pari.

In deroga ai criteri di cui sopra, i processi in cui sia intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte della prima sezione penale sono attribuiti alla Seconda Corte di Assise; quelli in cui sia intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte della seconda sezione penale sono attribuiti alla Prima Corte di Assise. 

Prima Corte di Assise: CRITERI DI SOSTITUZIONE

La Prima Corte di Assise è composta dal Presidente e dal magistrato più elevato in qualifica della Prima Sezione Penale (o dal più anziano dei magistrati di più elevata qualifica). In caso di loro impedimento, svolgeranno funzioni di supplenti il Presidente e il magistrato più elevato in qualifica della Seconda sezione penale (o dal più anziano dei magistrati di più elevata qualifica).

Tribunale di BRESCIA

	Seconda Corte di

 Assise
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	MADDALO FRANCESCO
	15.02.1994
	Presidente titolare
	Segnalazione
	Effettivo
	10

	FISCHETTI ENRICO
	05.11.2002
	Presidente supplente
	Segnalazione
	Effettivo
	1

	di MARTINO ANNA
	11.02.2000
	Componente titolare
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	ZAZA CARLO
	26.11.1992
	Componente supplente
	Segnalazione
	Effettivo
	11


Tribunale di BRESCIA

Seconda Corte di Assise: COLLEGI

1) La Prima Corte di Assise è composta dal Presidente e dal magistrato più elevato in qualifica o dal più anziano dei magistrati di più elevata qualifica della Prima Sezione Penale. In caso di loro impedimento, svolgeranno funzioni di supplenti il Presidente e il magistrato più elevato in qualifica della Seconda sezione penale.

2) La Seconda Corte di Assise è composta dal Presidente e dal magistrato più elevato in qualifica o dal più anziano dei magistrati di più elevata qualifica della Seconda Sezione Penale. In caso di loro impedimento, svolgeranno funzioni di supplenti il Presidente e il magistrato più elevato in qualifica della Prima Sezione Penale.

Si reputa opportuno modificare in tal senso la precedente tabella e prevedere nel collegio magistrati della stessa sezione per ragioni di funzionalità e celerità processuale, poiché altrimenti, a causa dell’elevatissimo carico della cognizione ordinaria e del numero di udienze collegiali e monocratico, si renderebbe problematica la fissazione delle udienze di prosecuzione, che costantemente sono richieste dalla complessità dei giudizi di Assise, generalmente con imputati detenuti.

Seconda Corte di Assise: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

* Sono assegnati alla Prima Corte di Assise i processi recanti numero di registro GIP dispari

* Sono assegnati alla Seconda Corte di Assise quelli recanti numero di registro GIP pari.

In deroga ai criteri di cui sopra, i processi in cui sia intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte della prima sezione penale sono attribuiti alla Seconda Corte di Assise; quelli in cui sia intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte della seconda sezione penale sono attribuiti alla Prima Corte di Assise.

Seconda Corte di Assise: CRITERI DI SOSTITUZIONE

La Prima Corte di Assise è composta dal Presidente e dal magistrato più elevato in qualifica della Prima Sezione Penale (o dal più anziano dei magistrati di più elevata qualifica). In caso di loro impedimento, svolgeranno funzioni di supplenti il Presidente e il magistrato più elevato in qualifica della Seconda sezione penale (o dal più anziano dei magistrati di più elevata qualifica).

Tribunale di BRESCIA

	Prima Sezione Penale
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	FISCHETTI ENRICO
	02.11.2002
	Pres.sez.trib.
	Segnalazione
	Effettivo
	1

	Altre funzioni per FISCHETTI ENRICO

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	ZAZA CARLO
	26.11.1992
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	11

	Altre funzioni per ZAZA CARLO

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	DALLA LIBERA ANNA MARIA
	02.02.1998
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	6

	Altre funzioni per DALLA LIBERA ANNA MARIA

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	PAGLIUCA GIOVANNI
	30.10.1998
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	5

	Altre funzioni per PAGLIUCA GIOVANNI

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	BORIO MARIA PAOLA
	07.01.2002
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	2

	Altre funzioni per BORIO MARIA PAOLA

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame


	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	ALESSIO GIANLUCA
	02.06.1999
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	Altre funzioni per ALESSIO GIANLUCA

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	CANZI MARIATERESA
	19.11.2003
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	0

	Altre funzioni per  CANZI MARIATERESA

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	CIANCIO MONICA
	02.05.2001
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	2

	Altre funzioni per CIANCIO MONICA

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	CIARCIA SERGIO CLAUDIO MARCELLO
	29.09.2000
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	3

	FANETTI BARBARA
	27.05.2002
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	1

	MANTOVANI MATTEO
	16.09.2002
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	1

	MENDEZ RAFFAELLA
	24.03.2001
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	3


Tribunale di BRESCIA

Prima Sezione Penale: COLLEGI

* I collegi giudicanti sono presieduti dal Presidente di sezione.

Qualora il Collegio non possa essere presieduto dal Presidente di sezione, perché assente o impedito, incompatibile, astenuto o ricusato, la presidenza spetterà al magistrato più elevato in qualifica o al più anziano dei magistrati di pari qualifica componenti il collegio.

I collegi giudicanti sono composti dal Presidente di sezione e, a rotazione, dal magistrato progressivamente più anziano e da quello meno anziano della Sezione.

Nel secondo anno, onde assicurare la pluralità e la diversificazione delle esperienze professionali, i collegi giudicanti saranno composti dal Presidente di sezione e, a rotazione, dal giudice più anziano del primo collegio e dal giudice meno anziano del secondo collegio ( e di seguito, giudice più anziano del secondo collegio e giudice meno anziano del terzo collegio, giudice più anziano del terzo collegio e giudice meno anziano del quarto collegio e così via, fino al giudice più anziano dell’ultimo collegio con il giudice meno anziano del primo collegio).

Al fine di assicurare la fissazione delle udienze di rinvio nei processi di lunga durata, ogni collegio avrà a disposizione le udienze di prosecuzione nei giorni lunedì e venerdì successivi.

* I procedimenti per direttissima saranno tenuti seguendo il calendario delle udienze fissato nel punto seguente.

CALENDARIO DELLE UDIENZE

Le sezioni penali tengono udienza di rito collegiale di prima comparizione nei giorni di martedì e giovedì secondo un calendario che sarà comunicato trimestralmente al coordinatore del GIP utile ad assicurare un numero di udienze di prima comparizione non inferiore a cinque mensili (di cui una udienza per imputati detenuti).

Le udienze di prosecuzione collegiali si svolgeranno nei giorni di lunedì e venerdì ( nonché nei giorni di martedì e giovedì, se liberi da udienze di prima comparizione ).

Le udienze di rito monocratico sono tenute in tutti i giorni della settimana, ad esclusione del sabato, secondo un calendario che sarà comunicato trimestralmente al coordinatore dell’ufficio gip.

Le udienze di convalida e di rito direttissimo di cui all’art. 558 CPP sono tenute dalla Prima Sezione nei giorni di lunedì e martedì e nei giorni di giovedì e venerdì dalla Seconda Sezione. Nei giorni di mercoledì e di sabato sono tenute da entrambe le Sezioni a rotazione.

Tribunale di BRESCIA

Prima Sezione Penale: MATERIE

PROCESSI DIBATTIMENTALI:

1) Sono attribuiti in via esclusiva alla Prima Sezione Penale i processi aventi a oggetto i reati in materia di Pubblica amministrazione (artt. 314-329 CP), in materia sessuale (artt. 609 bis-609 decies CP), contro la famiglia (artt. 570-574 CP), in materia edilizia e ambientale.

(2) Sono attribuiti in via esclusiva alla Seconda Sezione Penale i processi aventi ad oggetto i reati fallimentari e societari (RD 1942 n 267; artt. 2621-2641 CC; D Lg 1998 n 58; art. 501 CP, art. 138 D Lg 1993 n 385), i reati di usura (art. 644 e 644 bis CP); i reati attinenti alle violazioni delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro (artt. 437, 589 e 590 CP e leggi speciali).

3) Le restanti materie, ivi compresi i procedimenti di cui all’art. 11 CPP, sono attribuite a entrambe le Sezioni Penali con assegnazione secondo i seguenti criteri rigidamente automatici:

- i processi di rito monocratico a citazione diretta (art. 550 CPP) sono attribuiti con cadenza settimanale alle due sezioni, mediante sorteggio di quella di esse alla quale sarà assegnato il procedimento recante il primo numero di registro delle notizie di reato fra quelli pervenuti nella settimana; seguirà l’assegnazione alternata alle due sezioni dei procedimenti recanti i numeri successivi.

Contestualmente i processi saranno attribuiti, secondo il loro ordine numerico, come dettato dalla ricezione nella cancelleria dei decreti di citazione diretta, a rotazione ai singoli giudici, a partire dal magistrato con minore anzianità i servizio;

- dei processi di rito monocratico e collegiali provenienti da udienze preliminari, sono assegnati alla Prima sezione quelli con numero di registro GIP dispari e alla Seconda Sezione quelli con numero di registro GIP pari;

- in deroga ai criteri di cui sopra e limitatamente alle materie non attribuite all’una o all’altra Sezione in via esclusiva, i processi in cui sia intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte di una delle Sezioni sono attribuiti all’altra Sezione.

PROCEDIMENTI DI RIESAME E DI APPELLO DI MISURE CAUTELARI

I procedimenti in oggetto (artt. 309, 310 e 324 CPP) sono attribuiti alle due Sezioni penali secondo i criteri che seguono:

1) in via esclusiva alla Prima Sezione Penale, in via esclusiva, le procedure aventi a oggetto i reati in materia di Pubblica amministrazione (artt. 314-329 CP), in materia sessuale (artt. 609 bis-609 decies CP), contro la famiglia (artt. 570-574 CP), in materia edilizia e ambientale.

2) Sono attribuite in via esclusiva alla Seconda Sezione Penale le procedure aventi a oggetto i reati fallimentari e societari (RD 1942 n 267; artt. 2621-2641 CC; D Lg 1998 n 58; art. 501 CP, art. 138 D Lg 1993 n 385), i reati di usura (art. 644 e 644 bis CP); i reati attinenti alle violazioni delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro (artt. 437, 589 e 590 CP e leggi speciali).

3) Le restanti materie sono attribuite a entrambe le Sezioni Penali con assegnazione secondo il seguente criterio:

L’assegnazione avverrà mediante l’accoppiamento del numero pari o dispari del registro notizie di reato con la Prima o la Seconda Sezione penale; tale accoppiamento sarà effettuato a turno dai presidenti di sezione ogni quindici giorni mediante sorteggio. Qualora una delle Sezioni sia già intervenuta in sede di riesame o di appello, saranno a essa assegnate le eventuali ulteriori procedure inerenti il medesimo procedimento.

ALTRI PROCEDIMENTI

- Sono assegnati in via esclusiva alla Prima Sezione i procedimenti in materia di misure di prevenzione.

- Sono assegnati in via esclusiva alla Seconda Sezione i procedimenti di appello delle sentenze dei Giudici di pace.

- I procedimenti in materia di esecuzione sono assegnati alla Sezione e al Giudice che ha emesso l’ultima sentenza divenuta definitiva.

GIUDICI ONORARI

I Giudici onorari trattano esclusivamente i processi di cui all’art. 550 CPP, a eccezione dei reati in materia ambientale, urbanistica, alimenti e prevenzione degli infortuni, in sostituzione dei Giudici professionali a qualsiasi titolo impediti 

Tribunale di BRESCIA

Prima Sezione Penale: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

PROCESSI DIBATTIMENTALI:

1) Sono attribuiti in via esclusiva alla Prima Sezione Penale i processi aventi a oggetto i reati in materia di Pubblica amministrazione (artt. 314-329 CP), in materia sessuale (artt. 609 bis-609 decies CP), contro la famiglia (artt. 570-574 CP), in materia edilizia e ambientale.

(2) Sono attribuiti in via esclusiva alla Seconda Sezione Penale i processi aventi ad oggetto i reati fallimentari e societari (RD 1942 n 267; artt. 2621-2641 CC; D Lg 1998 n 58; art. 501 CP, art. 138 D Lg 1993 n 385), i reati di usura (art. 644 e 644 bis CP); i reati attinenti alle violazioni delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro (artt. 437, 589 e 590 CP e leggi speciali).

3) Le restanti materie, ivi compresi i procedimenti di cui all’art. 11 CPP, sono attribuite a entrambe le Sezioni Penali con assegnazione secondo i seguenti criteri rigidamente automatici:

- i processi di rito monocratico a citazione diretta (art. 550 CPP) sono attribuiti con cadenza settimanale alle due sezioni, mediante sorteggio di quella di esse alla quale sarà assegnato il procedimento recante il primo numero di registro delle notizie di reato fra quelli pervenuti nella settimana; seguirà l’assegnazione alternata alle due sezioni dei procedimenti recanti i numeri successivi.

Contestualmente i processi saranno attribuiti, secondo il loro ordine numerico, come dettato dalla ricezione dei decreti di citazione diretta nella cancelleria, a rotazione ai singoli giudici, a partire dal magistrato con minore anzianità i servizio;

- dei processi di rito monocratico e collegiali provenienti da udienze preliminari sono assegnati alla Prima sezione quelli con numero di registro GIP dispari e alla Seconda Sezione quelli con numero di registro GIP pari;

- in deroga ai criteri di cui sopra e limitatamente alle materie non attribuite in via esclusiva all’una o all’altra Sezione, i processi in cui sia intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte di una delle Sezioni sono attribuiti all’altra Sezione.

4) Nell’ambito di ciascuna Sezione, i processi a rito monocratico provenienti da udienza preliminare saranno assegnati, sempre con criterio automatico, secondo il loro ordine numerico, a rotazione ai singoli giudici, a partire dal magistrato con maggiore anzianità di servizio.

Laddove il giudice del processo di rito monocratico divenga incompatibile, il processo viene rinviato alla prima udienza successiva e assegnato al giudice immediatamente precedente nella rotazione.

I processi monocratici con imputati sottoposti a misura cautelare saranno tenuti il martedì ( prima sezione ) e il venerdì ( seconda sezione ) di ogni settimana nell’ambito dell’udienza riservata ai processi per direttissima.

Nell’ambito di ogni Sezione, i procedimenti saranno assegnati a rotazione ai singoli magistrati seguendo un ordine di anzianità crescente.

Laddove nei procedimenti per direttissima si determinino situazioni di incompatibilità o di richiesta di termine a difesa, la celebrazione del dibattimento è rinviata alla prima udienza per procedimenti per direttissima, assegnata ad un giudice della medesima Sezione penale.

PROCEDIMENTI DI RIESAME E DI APPELLO DI MISURE CAUTELARI

I procedimenti in oggetto (artt. 309, 310 e 324 CPP) sono attribuiti alle due Sezioni penali secondo i criteri che seguono:

1) in via esclusiva alla Prima Sezione Penale, in via esclusiva, le procedure aventi a oggetto i reati in materia di Pubblica amministrazione (artt. 314-329 CP), in materia sessuale (artt. 609 bis-609 decies CP), contro la famiglia (artt. 570-574 CP), in materia edilizia e ambientale.

2) Sono attribuite in via esclusiva alla Seconda Sezione Penale le procedure aventi a oggetto i reati fallimentari e societari (RD 1942 n 267; artt. 2621-2641 CC; D Lg 1998 n 58; art. 501 CP, art. 138 D Lg 1993 n 385), i reati di usura (art. 644 e 644 bis CP); i reati attinenti alle violazioni delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro (artt. 437, 589 e 590 CP e leggi speciali).

3) Le restanti materie sono attribuite a entrambe le Sezioni Penali con assegnazione secondo il seguente criterio:

L’assegnazione avverrà mediante l’accoppiamento del numero pari o dispari del registro notizie di reato con la Prima o la Seconda Sezione penale; tale accoppiamento sarà effettuato a turno dai presidenti di sezione ogni quindici giorni mediante sorteggio. Qualora una delle Sezioni sia già intervenuta in sede di riesame o di appello, saranno a essa assegnate le eventuali ulteriori procedure inerenti il medesimo procedimento.

4) I collegi giudicanti sono presieduti dal Presidente di sezione. Qualora il Collegio non possa essere presieduto dal Presidente di sezione, la presidenza spetterà al magistrato più elevato in qualifica o al più anziano dei magistrati di pari qualifica componenti il collegio.

I collegi giudicanti sono composti dal Presidente di sezione e, a rotazione secondo l’ordine di anzianità, da tutti i magistrati della sezione.

ALTRI PROCEDIMENTI

- Sono assegnati in via esclusiva alla Prima Sezione i procedimenti in materia di misure di prevenzione.

- Sono assegnati in via esclusiva alla Seconda Sezione i procedimenti di appello delle sentenze dei Giudici di pace.

- I procedimenti in materia di esecuzione sono assegnati alla Sezione e al Giudice che ha emesso l’ultima sentenza divenuta definitiva.

GIUDICI ONORARI

- I Giudici onorari trattano esclusivamente i processi di cui all’art. 550 CPP, a eccezione dei reati in materia ambientale, urbanistica, alimenti e prevenzione degli infortuni, in sostituzione dei Giudici professionali a qualsiasi titoli impediti. Gli incarichi saranno loro assegnati a rotazione secondo l’ordine alfabetico dei loro cognomi.

I giudici onorari tengono udienza in giorni stabiliti di concerto con il presidente di Sezione

Tribunale di BRESCIA

Prima Sezione Penale: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Salve specifiche deroghe (v. al punto 5 del paragrafo “processi dibattimentali” che qui di seguito si riporta: “5) I collegi giudicanti sono presieduti dal Presidente di sezione. Qualora il Collegio non possa essere presieduto dal Presidente di sezione, la presidenza spetterà al magistrato più elevato in qualifica o al più anziano dei magistrati di pari qualifica componenti il collegio”), criterio generale di sostituzione, sia per i presidenti di sezione, che per i giudici assenti, impediti, astenuti o ricusati è quello che prevede l’intervento del giudice della Sezione, successivo per anzianità nel ruolo.

Tribunale di BRESCIA

	Seconda Sezione Penale
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	MADDALO FRANCESCO
	15.02.1994
	Pres.sez.trib.
	Segnalazione
	Effettivo
	10

	Altre funzioni per MADDALO FRANCESCO

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	di MARTINO ANNA
	15.09.1999
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	Altre funzioni per di MARTINO ANNA

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	MOCCIOLA MICHELE
	26.02.1996
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	8

	Altre funzioni per MOCCIOLA MICHELE

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	MINERVINI ANTONIO
	10.02.1997
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	7

	Altre funzioni per MINERVINI ANTONIO

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	MINAZZATO MARIA CHIARA
	03.01.2001
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	3

	Altre funzioni per MINAZZATO MARIA CHIARA

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame


	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	GARDONI EZIA
	06.11.2000
	giud.sez.lavoro
	Segnalazione
	Effettivo
	3

	Altre funzioni per GARDONI EZIA

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	AMBROSOLI LUCIANO FRANCESCO CESARE
	19.04.2000
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	3

	Altre funzioni per  AMBROSOLI LUCIANO FRANCESCO CESARE

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	MAINARDI PAOLO MARCELLO
	07.01.2003
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	1

	Altre funzioni per MAINARDI PAOLO MARCELLO

	Giudice dibattimento penale

	Giudice monocratico penale

	Giudice del riesame

	TRINGALI LUCA
	14.10.2003
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	0

	Altre funzioni per  TRINGALI LUCA

	Giudice dibattimento penale

	Giudice del riesame

	BERRA MARIA CRISTINA
	27.05.2002
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	1

	CREMASCHINI MARILENA
	27.05.2002
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	1

	PAGANUZZI FRANCESCA
	21.03.2003
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	1

	SISCI BARBARA
	23.05.2000
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	3


Tribunale di BRESCIA

Seconda Sezione Penale: COLLEGI

* I collegi giudicanti sono presieduti dal Presidente di sezione.

Qualora il Collegio non possa essere presieduto dal Presidente di sezione, perché assente o impedito, incompatibile, astenuto o ricusato, la presidenza spetterà al magistrato più elevato in qualifica o al più anziano dei magistrati di pari qualifica componenti il collegio.

I collegi giudicanti sono composti dal Presidente di sezione e, a rotazione, dal magistrato progressivamente più anziano e da quello meno anziano della Sezione.

Nel secondo anno, onde assicurare la pluralità e la diversificazione delle esperienze professionali, i collegi giudicanti saranno composti dal Presidente di sezione e, a rotazione, dal giudice più anziano del primo collegio e dal giudice meno anziano del secondo collegio ( e di seguito, giudice più anziano del secondo collegio e giudice meno anziano del terzo collegio, giudice più anziano del terzo collegio e giudice meno anziano del quarto collegio e così via, fino al giudice più anziano dell’ultimo collegio con il giudice meno anziano del primo collegio).

Al fine di assicurare la fissazione delle udienze di rinvio nei processi di lunga durata, ogni collegio avrà a disposizione le udienze di prosecuzione nei giorni lunedì e venerdì successivi.

* I procedimenti per direttissima saranno tenuti seguendo il calendario delle udienze fissato nel punto seguente. 

CALENDARIO DELLE UDIENZE

Le sezioni penali tengono udienza di rito collegiale di prima comparizione nei giorni di martedì e giovedì secondo un calendario che sarà comunicato trimestralmente al coordinatore del GIP utile ad assicurare un numero di udienze di prima comparizione non inferiore a cinque mensili (di cui una udienza per imputati detenuti).

Le udienze di prosecuzione collegiali si svolgeranno nei giorni di lunedì e venerdì ( nonché nei giorni di martedì e giovedì, se liberi da udienze di prima comparizione ).

Le udienze di rito monocratico sono tenute in tutti i giorni della settimana, ad esclusione del sabato, secondo un calendario che sarà comunicato trimestralmente al coordinatore dell’ufficio gip.

Le udienze di convalida e di rito direttissimo di cui all’art. 558 CPP sono tenute dalla Prima Sezione nei giorni di lunedì e martedì e nei giorni di giovedì e venerdì dalla Seconda Sezione. Nei giorni di mercoledì e di sabato sono tenute da entrambe le Sezioni a rotazione.

Tribunale di BRESCIA

Seconda Sezione Penale: MATERIE

PROCESSI DIBATTIMENTALI:

1) Sono attribuiti in via esclusiva alla Prima Sezione Penale i processi aventi a oggetto i reati in materia di Pubblica amministrazione (artt. 314-329 CP), in materia sessuale (artt. 609 bis-609 decies CP), contro la famiglia (artt. 570-574 CP), in materia edilizia e ambientale.

(2) Sono attribuiti in via esclusiva alla Seconda Sezione Penale i processi aventi ad oggetto i reati fallimentari e societari (RD 1942 n 267; artt. 2621-2641 CC; D Lg 1998 n 58; art. 501 CP, art. 138 D Lg 1993 n 385), i reati di usura (art. 644 e 644 bis CP); i reati attinenti alle violazioni delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro (artt. 437, 589 e 590 CP e leggi speciali).

3) Le restanti materie, ivi compresi i procedimenti di cui all’art. 11 CPP, sono attribuite a entrambe le Sezioni Penali con assegnazione secondo i seguenti criteri rigidamente automatici:

- i processi di rito monocratico a citazione diretta (art. 550 CPP) sono attribuiti con cadenza settimanale alle due sezioni, mediante sorteggio di quella di esse alla quale sarà assegnato il procedimento recante il primo numero di registro delle notizie di reato fra quelli pervenuti nella settimana; seguirà l’assegnazione alternata alle due sezioni dei procedimenti recanti i numeri successivi. 

Contestualmente i processi saranno attribuiti, secondo il loro ordine numerico, come dettato dalla ricezione nella cancelleria dei decreti di citazione diretta, a rotazione ai singoli giudici, a partire dal magistrato con minore anzianità i servizio;

- dei processi di rito monocratico e collegiali provenienti da udienze preliminari, sono assegnati alla Prima sezione quelli con numero di registro GIP dispari e alla Seconda Sezione quelli con numero di registro GIP pari; 

- in deroga ai criteri di cui sopra e limitatamente alle materie non attribuite all’una o all’altra Sezione in via esclusiva, i processi in cui sia intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte di una delle Sezioni sono attribuiti all’altra Sezione.

PROCEDIMENTI DI RIESAME E DI APPELLO DI MISURE CAUTELARI

I procedimenti in oggetto (artt. 309, 310 e 324 CPP) sono attribuiti alle due Sezioni penali secondo i criteri che seguono: 

1) in via esclusiva alla Prima Sezione Penale, in via esclusiva, le procedure aventi a oggetto i reati in materia di Pubblica amministrazione (artt. 314-329 CP), in materia sessuale (artt. 609 bis-609 decies CP), contro la famiglia (artt. 570-574 CP), in materia edilizia e ambientale.

2) Sono attribuite in via esclusiva alla Seconda Sezione Penale le procedure aventi a oggetto i reati fallimentari e societari (RD 1942 n 267; artt. 2621-2641 CC; D Lg 1998 n 58; art. 501 CP, art. 138 D Lg 1993 n 385), i reati di usura (art. 644 e 644 bis CP); i reati attinenti alle violazioni delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro (artt. 437, 589 e 590 CP e leggi speciali).

3) Le restanti materie sono attribuite a entrambe le Sezioni Penali con assegnazione secondo il seguente criterio: 

L’assegnazione avverrà mediante l’accoppiamento del numero pari o dispari del registro notizie di reato con la Prima o la Seconda Sezione penale; tale accoppiamento sarà effettuato a turno dai presidenti di sezione ogni quindici giorni mediante sorteggio. Qualora una delle Sezioni sia già intervenuta in sede di riesame o di appello, saranno a essa assegnate le eventuali ulteriori procedure inerenti il medesimo procedimento.

ALTRI PROCEDIMENTI

- Sono assegnati in via esclusiva alla Prima Sezione i procedimenti in materia di misure di prevenzione.

- Sono assegnati in via esclusiva alla Seconda Sezione i procedimenti di appello delle sentenze dei Giudici di pace.

- I procedimenti in materia di esecuzione sono assegnati alla Sezione e al Giudice che ha emesso l’ultima sentenza divenuta definitiva.

GIUDICI ONORARI

I Giudici onorari trattano esclusivamente i processi di cui all’art. 550 CPP, a eccezione dei reati in materia ambientale, urbanistica, alimenti e prevenzione degli infortuni, in sostituzione dei Giudici professionali a qualsiasi titolo impediti 
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Seconda Sezione Penale: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

PROCESSI DIBATTIMENTALI:

1) Sono attribuiti in via esclusiva alla Prima Sezione Penale i processi aventi a oggetto i reati in materia di Pubblica amministrazione (artt. 314-329 CP), in materia sessuale (artt. 609 bis-609 decies CP), contro la famiglia (artt. 570-574 CP), in materia edilizia e ambientale.

(2) Sono attribuiti in via esclusiva alla Seconda Sezione Penale i processi aventi ad oggetto i reati fallimentari e societari (RD 1942 n 267; artt. 2621-2641 CC; D Lg 1998 n 58; art. 501 CP, art. 138 D Lg 1993 n 385), i reati di usura (art. 644 e 644 bis CP); i reati attinenti alle violazioni delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro (artt. 437, 589 e 590 CP e leggi speciali).

3) Le restanti materie, ivi compresi i procedimenti di cui all’art. 11 CPP, sono attribuite a entrambe le Sezioni Penali con assegnazione secondo i seguenti criteri rigidamente automatici:

- i processi di rito monocratico a citazione diretta (art. 550 CPP) sono attribuiti con cadenza settimanale alle due sezioni, mediante sorteggio di quella di esse alla quale sarà assegnato il procedimento recante il primo numero di registro delle notizie di reato fra quelli pervenuti nella settimana; seguirà l’assegnazione alternata alle due sezioni dei procedimenti recanti i numeri successivi.

Contestualmente i processi saranno attribuiti, secondo il loro ordine numerico, come dettato dalla ricezione dei decreti di citazione diretta nella cancelleria, a rotazione ai singoli giudici, a partire dal magistrato con minore anzianità i servizio;

- dei processi di rito monocratico e collegiali provenienti da udienze preliminari sono assegnati alla Prima sezione quelli con numero di registro GIP dispari e alla Seconda Sezione quelli con numero di registro GIP pari;

- in deroga ai criteri di cui sopra e limitatamente alle materie non attribuite in via esclusiva all’una o all’altra Sezione, i processi in cui sia intervenuta pronuncia del Tribunale del riesame da parte di una delle Sezioni sono attribuiti all’altra Sezione.

4) Nell’ambito di ciascuna Sezione, i processi a rito monocratico provenienti da udienza preliminare saranno assegnati, sempre con criterio automatico, secondo il loro ordine numerico, a rotazione ai singoli giudici, a partire dal magistrato con maggiore anzianità di servizio.

Laddove il giudice del processo di rito monocratico divenga incompatibile, il processo viene rinviato alla prima udienza successiva e assegnato al giudice immediatamente precedente nella rotazione.

I processi monocratici con imputati sottoposti a misura cautelare saranno tenuti il martedì ( prima sezione ) e il venerdì ( seconda sezione ) di ogni settimana nell’ambito dell’udienza riservata ai processi per direttissima.

Nell’ambito di ogni Sezione, i procedimenti saranno assegnati a rotazione ai singoli magistrati seguendo un ordine di anzianità crescente.

Laddove nei procedimenti per direttissima si determinino situazioni di incompatibilità o di richiesta di termine a difesa, la celebrazione del dibattimento è rinviata alla prima udienza per procedimenti per direttissima, assegnata ad un giudice della medesima Sezione penale.

PROCEDIMENTI DI RIESAME E DI APPELLO DI MISURE CAUTELARI

I procedimenti in oggetto (artt. 309, 310 e 324 CPP) sono attribuiti alle due Sezioni penali secondo i criteri che seguono:

1) in via esclusiva alla Prima Sezione Penale, in via esclusiva, le procedure aventi a oggetto i reati in materia di Pubblica amministrazione (artt. 314-329 CP), in materia sessuale (artt. 609 bis-609 decies CP), contro la famiglia (artt. 570-574 CP), in materia edilizia e ambientale.

2) Sono attribuite in via esclusiva alla Seconda Sezione Penale le procedure aventi a oggetto i reati fallimentari e societari (RD 1942 n 267; artt. 2621-2641 CC; D Lg 1998 n 58; art. 501 CP, art. 138 D Lg 1993 n 385), i reati di usura (art. 644 e 644 bis CP); i reati attinenti alle violazioni delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro (artt. 437, 589 e 590 CP e leggi speciali).

3) Le restanti materie sono attribuite a entrambe le Sezioni Penali con assegnazione secondo il seguente criterio:

L’assegnazione avverrà mediante l’accoppiamento del numero pari o dispari del registro notizie di reato con la Prima o la Seconda Sezione penale; tale accoppiamento sarà effettuato a turno dai presidenti di sezione ogni quindici giorni mediante sorteggio. Qualora una delle Sezioni sia già intervenuta in sede di riesame o di appello, saranno a essa assegnate le eventuali ulteriori procedure inerenti il medesimo procedimento.

4) I collegi giudicanti sono presieduti dal Presidente di sezione. Qualora il Collegio non possa essere presieduto dal Presidente di sezione, la presidenza spetterà al magistrato più elevato in qualifica o al più anziano dei magistrati di pari qualifica componenti il collegio.

I collegi giudicanti sono composti dal Presidente di sezione e, a rotazione secondo l’ordine di anzianità, da tutti i magistrati della sezione.

ALTRI PROCEDIMENTI

- Sono assegnati in via esclusiva alla Prima Sezione i procedimenti in materia di misure di prevenzione.

- Sono assegnati in via esclusiva alla Seconda Sezione i procedimenti di appello delle sentenze dei Giudici di pace.

- I procedimenti in materia di esecuzione sono assegnati alla Sezione e al Giudice che ha emesso l’ultima sentenza divenuta definitiva.

GIUDICI ONORARI

- I Giudici onorari trattano esclusivamente i processi di cui all’art. 550 CPP, a eccezione dei reati in materia ambientale, urbanistica, alimenti e prevenzione degli infortuni, in sostituzione dei Giudici professionali a qualsiasi titoli impediti.

Gli incarichi saranno loro assegnati a rotazione secondo l’ordine alfabetico dei loro cognomi.

I giudici onorari tengono udienza in giorni stabiliti di concerto con il presidente di Sezione

Tribunale di BRESCIA

Seconda Sezione Penale: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Salve specifiche deroghe (v. al punto 5 del paragrafo “processi dibattimentali” che qui di seguito si riporta: 5) I collegi giudicanti sono presieduti dal Presidente di sezione. Qualora il Collegio non possa essere presieduto dal Presidente di sezione, la presidenza spetterà al magistrato più elevato in qualifica o al più anziano dei magistrati di pari qualifica componenti il collegio), criterio generale di sostituzione, sia per i presidenti di sezione, che per i giudici assenti, impediti, astenuti o ricusati è quello che prevede l’intervento del giudice della Sezione, successivo per anzianità nel ruolo.

Tribunale di BRESCIA

	Sezione Gip – Gup
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	MORELLI FRANCESCA MARIA
	24.09.1999
	Coordinatore Ufficio Gip
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	Altre funzioni per MORELLI FRANCESCA MARIA

	Giudice per le indagini preliminari

	Giudice per l’udienza preliminare

	SPANO’ ROBERTO
	24.10.1989
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	14

	Altre funzioni per SPANO’ ROBERTO

	Giudice per le indagini preliminari

	Giudice per l’udienza preliminare

	BIANCHETTI CARLO AMEDEO
	10.02.1998
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	6

	Altre funzioni per BIANCHETTI CARLO AMEDEO

	Giudice per le indagini preliminari

	Giudice per l’udienza preliminare

	MILESI SILVIA
	15.07.2000
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	3

	Altre funzioni per MILESI SILVIA

	Giudice per le indagini preliminari

	Giudice per l’udienza preliminare

	BENINI LORENZO
	10.04.2001
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	2

	Altre funzioni per BENINI LORENZO

	Giudice per le indagini preliminari

	Giudice per l’udienza preliminare

	GENOVESE ELIANA
	21.02.2002
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	2

	Altre funzioni per GENOVESE ELIANA

	Giudice per le indagini preliminari

	Giudice per l’udienza preliminare


	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	RAMON ALESSANDRA
	02.02.2004
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	0

	Altre funzioni per RAMON ALESSANDRA

	Giudice per le indagini preliminari

	Giudice per l’udienza preliminare

	PIERAZZI ELISABETTA
	15.09.1999
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	4

	Altre funzioni per PIERAZZI ELISABETTA

	Giudice per le indagini preliminari

	Giudice per l’udienza preliminare

	1 N.N.
	15.03.2004
	N.N. Ordinario
	Parere Consiglio Giudiziario
	N.N.
	0
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Sezione Gip - Gup: COLLEGI

CALENDARIO DELLE UDIENZE

Ciacun magistrato terrà 4 udienze preliminari al mese ed in particolare:

__ ogni lunedì il dott. Benini

__ ogni martedì i dott.ri Pierazzi e Milesi

__ ogni mercoledì i dott.ri Morelli e Bianchetti

__ ogni giovedì il dott. Spanò

__ ogni venerdì la dott.ssa Genovese e la dott.ssa Ramon

Sezione Gip - Gup: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

DISTRIBUZIONE AFFARI PENALI NELL’UFFICIO G.I.P.

L’assegnazione degli affari ai magistrati della Sezione GIP è effettuata sotto la vigilanza del Giudice Coordinatore della Sezione GIP secondo i seguenti criteri:

1) giornalmente, ai procedimenti nuovi pervenuti dalla Procura, suddivisi secondo la natura della richiesta
, è dato un numero progressivo seguendo l’ordine progressivo del numero di RGNR (Ufficio del PM) dei fascicoli pervenuti in quel giorno;

2) detti procedimenti, per ciascuna categoria di richieste, seguendo il suddetto ordine numerico, sono assegnati ai giudici secondo l’ordine di anzianità, dal più anziano al meno anziano;

3) ogni ulteriore richiesta di provvedimenti, anche con carattere di urgenza, riguardante il procedimento assegnato, a prescindere dalla natura della nuova richiesta, è trattata dal medesimo giudice assegnatario del procedimento;

4) contemporaneamente alla assegnazione dei procedimenti al GIP, è designato il GUP, individuato con criterio automatico di abbinamento, secondo l’ordine di anzianità;

5) nel caso di procedimenti connessi, il Giudice Coordinatore della Sezione GIP, su segnalazione dei magistrati assegnatari, li riassegna al giudice al quale sia stato assegnato il procedimento meno recente. Qualora i procedimenti connessi siano assegnati al Giudice Coordinatore della Sezione GIP e ad un giudice, l’assegnazione di essi, in caso di contrasto, è fatta dal Presidente del Tribunale;

6) soltanto nel caso in cui il criterio automatico comporti rilevanti squilibri del carico di lavoro dei magistrati, il Giudice Coordinatore della Sezione GIP, su segnalazione del magistrato interessato, sentiti gli altri giudici della sezione, assegna il procedimento al giudice che segue, secondo l’ordine di anzianità, ovvero a quelli successivi, qualora lo squilibrio persista;

7) i procedimenti pervenuti con richiesta di convalida di arresto o di fermo sono trattati dal GIP di turno, secondo la tabella a tal fine predisposta;

8) i nuovi procedimenti pervenuti con richiesta di convalida dei decreti d’urgenza in materia di intercettazioni telefoniche sono assegnati secondo il criterio automatico ordinario sopra indicato, ma essi sono trattati dal GIP di turno ai soli fini della convalida.
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Sezione Gip - Gup: CRITERI DI SOSTITUZIONE

Nel caso che emergano cause di incompatibilità, ovvero di astensione o di ricusazione o di impedimento non momentaneo del giudice assegnatario, il procedimento è assegnato a quello che segue nell’ordine di anzianità, per il quale non sussistano analoghe situazioni di impedimento, fatta salva, comunque, l’ipotesi di cui al n. 6 che qui di seguito si riporta:

(6) soltanto nel caso in cui il criterio automatico comporti rilevanti squilibri del carico di lavoro dei magistrati, il Giudice Coordinatore della Sezione GIP, su segnalazione del magistrato interessato, sentiti gli altri giudici della sezione, assegna il procedimento al giudice che segue, secondo l’ordine di anzianità, ovvero a quelli successivi, qualora lo squilibrio persista;

Sezione distaccata di Tribunale di BRENO

L’ufficio e’ stato organizzato nel seguente modo:

	Descrizione
	Stato approvazione
	Presenti

	Sezione distaccata
	Segnalazione
	4

	Magistrati ordinari con competenze specifiche
	Assegnati

	Giudice monocratico penale
	1


Sezione distaccata di Tribunale di BRENO
RELAZIONE SUI CRITERI DELLE SCELTE ORGANIZZATIVE ADOTTATE
Va premesso che il Tribunale di Brescia con il suo organico di soli 59 magistrati (uno ogni   19.500 abitanti) serve un circondario di ben 1.150.000 abitanti, che lo colloca al 5° posto, quanto al numero degli utenti, tra i tribunali italiani e che lo autorizza ad essere considerato, a tutti gli effetti, tra gli Uffici di grandi dimensioni (v. il suo inserimento in seconda fascia, insieme ai Tribunali di Bologna e Firenze, quanto alla posizione della dirigenza amministrativa).

Per di più, essendo il tribunale del capoluogo sede della Corte d’appello, con un distretto di oltre 2.750.000 abitanti, le sue già scarse risorse sono impegnate anche dalle competenze distrettuali a) della sezione dei GIP, quanto ai processi di competenza della Direzione Distrettuale Antimafia; b) del tribunale della libertà, quanto al riesame e appello sulle misure cautelari personali; c) delle sezioni civili, quanto alle cause nelle quali è parte un’amministrazione dello Stato.

Si aggiunge la competenza ex art. 11 cpp e 30 bis cpc sui processi penali e civili a carico dei magistrati del distretto della Corte d’Appello di Milano. 

Né si può pensare che il numero di affari civili e penali, che gravano sull’Ufficio, sia inferiore alla media nazionale, sol che si consideri come la provincia di Brescia sia una delle più industrializzate del Paese. I dati, qui di seguito forniti, sono di per sé sufficienti a dimostrare come il Tribunale di Brescia sia gravemente sottodimensionato, fino a ritrovarsi, quanto al numero degli abitanti, come a quello degli affari, all’ultimo posto, quanto a dotazione di risorse, tra tutti i tribunali italiani. E ancora peggiore risulta la situazione degli organici amministrativi, con una dotazione di sole 183 unità, coperte, al momento, soltanto per l’83%, ma, soprattutto, gravemente sguarnite quanto al personale C2 (3 sole presenze su 19 posti), che dovrebbe costituire l’ossatura portante delle cancellerie.

Ancora, va qui evidenziato che al Tribunale, dopo la “bocciatura” delle scorse tabelle, dovuta, soprattutto, alla mancata previsione  della specializzazione per materia delle sue sezioni, sono mancati i tempi tecnici per formulare ex novo la proposta e per ottenerne l’approvazione. Pertanto, il Tribunale è rimasto privo delle tabelle per il biennio 2002-’03 e sta funzionando sulla base delle tabelle per il biennio 2000 – 2001, nonché delle variazioni urgenti succedutesi nel tempo, prese in conformità alle disposizioni tabellari. Ed è evidente che la situazione ha reso necessario riaffrontare tutti i temi organizzativi, sollevati dalla motivazione della delibera  9/10/’03.

Questa breve premessa è indispensabile alla comprensione delle ragioni, che hanno consigliato le scelte organizzative, qui di seguito proposte.

 Il Tribunale Ordinario di Brescia ha un organico di 59 magistrati:

il presidente, 6 presidenti di sezione, 52 giudici. 

Sono, inoltre, previsti in organico 12 G.O.A. (9 presenti) e fino a 29 G.O.T. (50% dei magistrati in organico), 19 dei quali presenti.

Questa situazione consente di impiegare le risorse disponibili nei due settori, civile e penale, organizzandole in 8 sezioni: 3 civili, 1 commerciale, 1 del lavoro, 2 penali e 1 G.I.P.

Si aggiungono le 2 sezioni stralcio, nonché le 2 sezioni distaccate di Breno e Salò.

Quanto a queste ultime, va qui segnalato che viene mantenuta la scelta precedente di assegnare a ciascuna Sezione 2 giudici, uno per il settore civile, l’altro per quello penale. La scelta, motivata in origine dall’esigenza di utilizzare in dette sezioni, nel settore civile (in particolare in quella di Breno, non richiesta da alcuno per la lontananza da Brescia) anche giudici con anzianità di funzioni inferiore al triennio, mantiene la sua validità anche in questo biennio, data l’assegnazione a Breno, sempre limitatamente al settore civile, della dott.ssa Mossi, uditrice con funzioni; data la sufficienza, all’espletamento del lavoro penale, di una applicazione congiunta di un giudice delle sezioni penali; data, infine, la possibilità, qui utilizzata, di una applicazione congiunta dei giudici, assegnati al settore civile della Sezione Distaccata, anche alla Sezione Commerciale, la quale, stante l’assegnazione ad essa anche delle cause di diritto societario, necessita di un ulteriore, quanto contenuto, incremento, reso, per di più necessario dall’esigenza di dotare la Sezione di almeno 5 giudici.

 La disponibilità di soli 6 presidenti di sezione, ne ha lasciato sguarnite 2 sezioni, la terza civile e quella dei G.I.P., la prima presieduta e la seconda coordinata dai rispettivi giudici anziani; le sezioni stralcio sono  presiedute anch’esse dai 2 giudici anziani del settore civile.

Nel progetto organizzativo dell’Ufficio vanno anche considerate le competenze distrettuali del Tribunale, di cui si è già detto e che impegnano, da sole, il potenziale produttivo, nei diversi settori, di almeno 6-7 magistrati. 
Al momento, l’organico ha 1 posto vacante di giudice.
Restano, inoltre, temporaneamente scoperti altri 2 posti di giudice: 1 fino al 17/3/’04, quando prenderà servizio la dott.ssa Mossi, uditrice con funzioni, destinata, al termine del tirocinio mirato, al settore civile della sezione distaccata di Breno; il secondo fino al mese di maggio, quando rientrerà la dott.ssa Mancini, giudice del lavoro attualmente in applicazione extradistrettuale al Tribunale di Verona.

 In questa situazione si propone che la pianta organica resti suddivisa, innanzitutto, tra il settore civile e quello penale, come segue:

alla Prima Sezione Civile 



1 presidente di sezione,  5 giudici e 4 G.O.T.;

alla Seconda Sezione Civile             

1 presidente di sezione,  6 giudici e 3 G.O.T.;

alla Terza Sezione Civile                                        1 giudice coordinatore,  6 giudici e 4 G.O.T.;

alla Sezione Commerciale        
1 presidente di sezione, 5 giudici, due dei quali assegnati congiuntamente al settore civile          delle Sezioni Distaccate di Breno e Salò (loro sedi ordinarie di servizio),  e 2 G.O.T.;

alla Sezione Lavoro                         


1 presidente di sezione,   3 giudici;

alla Sezione Agraria                        


1 giudice coordinatore + 2 giudici + 2 esperti;

alla Prima Sezione della Corte d’Assise               
1 presidente di sezione titolare, 1 giudice componente effettivo 1 presidente di sezione supplente, 1 giudice componente supplente

Alla Seconda Sezione della Corte d’Assise
1 presidente di sezione titolare, 1 giudice componente 
effettivo 1 presidente di sezione supplente, 1 giudice  componente supplente

alla Prima Sezione Penale               

1 presidente di sezione,  8 giudici e 6 G.O.T.;

alla Seconda Sezione Penale 


1 presidente di sezione,  9  giudici   6 G.O.T.;

alla Sezione dei G.I.P./G.U.P. 
                        1 giudice coordinatore,  8 giudici;

alla Prima Sezione Stralcio   
1 giudice coordinatore (il giudice anziano della sezione commerciale) e  6 G.O.A.;

alla Seconda Sezione Stralcio         
1 giudice coordinatore (il giudice anziano della terza sezione civile) e 6 G.O.A.;

alla Sezione Distaccata di Breno     

1 giudice per il settore civile (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla sezione commerciale; per il settore penale, 1 giudice della Seconda Sezione penale (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla Sezione Distaccata; 2 G.O.T.

alla Sezione Distaccata di Salò
1 giudice per il settore civile (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla sezione commerciale; per il settore penale, 1 giudice della Prima Sezione penale (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla Sezione Distaccata; 2 G.OT.

Come si vede, il rapporto tra i settori penale e civile (Sezioni Distaccate comprese)  ne risulta, in pianta, paritetico (26 giudici togati al civile e 26 al penale). Ciò anche se va pur rilevato che, dei 6 presidenti di sezione, 4 sono assegnati al settore civile.
Va anche evidenziato che il numero dei magistrati addetti alla Sezione dei G.I.P.-G.U.P. è superiore ad un terzo del numero dei magistrati previsti dall’organico della Procura della Repubblica (21), e supera il 10% dell’organico del Tribunale.

Ulteriore modifica, rispetto all’assetto precedente, consiste nell’applicazione congiunta dei due giudici civili delle Sezioni Distaccate anche alla Sezione Commerciale, alla quale vengono assegnate anche le cause di diritto societario. Per quanto meglio precisato nella parte riservata alla distribuzione degli affari, i giudici così coassegnati saranno tratteranno:

a) il dott. Modena, le cause di diritto societario;

b) la dott.ssa Mossi, uditrice con funzioni, le cause di accertamento dell’obbligo del terzo, incidentali alle procedure esecutive mobiliari,   promosse nei confronti di terzi; inoltre, in qualità di supplente, il contenzioso di competenza del giudice delle esecuzioni mobiliari.

La scelta organizzativa, che qui si propone, tiene conto dell’assetto di base, assunto dal Tribunale a seguito dell’entrata in efficacia della riforma del Giudice Unico, nonché delle variazioni tabellari urgenti, succedutesi nel biennio e, in particolare, nell’ultimo semestre. Nonostante i dati statistici dei carichi di lavoro e delle sopravvenienze dimostrino come, a causa della insufficienza delle risorse, il Tribunale non sia stato pienamente in grado, anche nel biennio appena trascorso, di far fronte alla domanda di giustizia del suo territorio, appare, per ora, sconsigliabile, proprio per il precario, difficile equilibrio che lo regge, intervenire con modifiche strutturali maggiori e diverse da quelle qui proposte, sintetizzabili

a) nell’aumento di un posto di giudice alla Sezione GIP, con riduzione di un posto di giudice della Prima Sezione Civile;

b) nell’ampliamento delle competenze, nonché dell’organico, dell’ex Sezione Fallimentare, ora denominata “Commerciale”, fino a ricomprendervi, oltre alle procedure concorsuali e alle esecuzioni immobiliari e mobiliari, anche le cause di diritto societario, ad esclusione delle azioni di responsabilità promosse dagli organi delle procedure concorsuali,  ed i procedimenti di cui all’art.2409 CC; 

c) nell’applicazione congiunta alla Sezione Commerciale dei giudici assegnati, come sede ordinaria di servizio, al settore civile  delle due Sezioni Distaccate;

d) nell’applicazione congiunta alle Sezioni Distaccate di Breno e Salò di due giudici (uno per Sezione), assegnati, come sede ordinaria di servizio, uno alla Prima Sezione Penale, l’altro alla Seconda;

e) nella predeterminazione dei criteri di distribuzione dei processi penali e civili e di costituzione dei collegi, compresi quelli presieduti dal presidente del Tribunale;

f) nella ridistribuzione dei procedimenti in materia di separazione e divorzio tra il presidente, il vicario e gli altri presidenti delle Sezioni del settore civile, riservando al primo le separazioni giudiziali, al secondo i divorzi giudiziali e agli altri le separazioni consensuali e i divorzi congiunti;

g) nella assegnazione dei procedimenti alle sezioni civili e penali secondo criteri che privilegiano la specializzazione;

h) nella conseguente riassegnazione dei GOT, secondo le nuove esigenze delle diverse Sezioni (n. 1, oltre al dott. Stranieri il venerdì, a Breno; n. 2 e 1 supplente a Salò).

Quanto alle due Sezioni Distaccate, nel settore civile, va ricordato che, nel 2003, la pendenza del contenzioso è aumentata nella Sezione di Breno,da 863 cause a 1010  (333 i sopravvenuti; 186 definiti) e, nella Sezione di Salò, da 912 cause a 1045.

Buono, invece, l’andamento della volontaria giurisdizione (da 5 a 3, con 339 sopravvenienze, a Breno; da 0 a 5, con 345 sopravvenienze, a Salò), delle esecuzioni mobiliari a Salò (da 97 a 99, con 190 sopravvenienze) e delle tutele e curatele (da  141 a  148 a Breno e da 215 a 220 a Salò).

Vengono delegati ai giudici assegnati, come sede ordinaria di servizio, alle Sezioni Distaccate di Breno e Salò, i compiti relativi alle funzioni amministrative, comprese quelle inerenti ai servizi UNEP (v. delibera 25/1/’01 del CSM in risposta a quesito; parere ufficio studi n.338/’99) . 

Le novità organizzative, come elencate al capo I°, richiedono, ai punti c) e d), le seguenti precisazioni:

1) l’assegnazione congiunta alla Sezione Commerciale dei 2 giudici incaricati del settore civile delle Sezioni Distaccate di Salò e Breno si concreta

*per il primo, nel concorrere, con gli altri giudici della Sezione (dott.ssa Mossi esclusa) alla trattazione di procedure e cause di diritto societario, assicurando una presenza, che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di giovedì;

*per la seconda, nell’assumere la trattazione delle cause, promosse incidentalmente alle procedure esecutive mobiliari presso terzi ed aventi ad oggetto l’accertamento degli obblighi del terzo, assicurando anch’essa una presenza che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di  giovedì;

2) l’assegnazione  congiunta di 2 giudici delle Sezioni penali (1 per ciascuna) al settore penale delle Sezioni Distaccate di Breno e Salò si concreta

*quanto a Breno nella prosecuzione, da parte del giudice dott. Gorra, dichiaratosi a ciò ancora disponibile
, della responsabilità del settore penale, con l’impegno della presenza in loco da 1 a 2 giorni alla settimana, a seconda delle esigenze (giovedì il giorno fisso d’udienza penale); 

*quanto a Salò, nella prosecuzione da parte del giudice dott.ssa Canzi, anch’essa dichiaratasi a ciò disponibile, della responsabilità del settore penale, anche qui con l’impegno della presenza in loco da 1 a 2 giorni alla settimana, a seconda delle esigenze (venerdì il giorno fisso d’udienza penale).  

Ciò ferma l’assegnazione al settore civile, nelle due Sezioni Distaccate, dei giudici dott. Modena e dott.ssa Mossi, che rispettivamente a Breno e Salò hanno la loro sede ordinaria di servizio.

E’ qui il caso di ricordare che sono attualmente in servizio 19 G.O.T. (sui 29 compatibili con l'organico dell'Ufficio), n. 8 assegnati alle Sezioni Civili e n. 8 a quelle penali, oltre a 1 presso la Sezione Distaccata di Breno (dott. Amato, al quale si aggiunge, per un giorno alla settimana, di giovedì, il dott. Stranieri) e 2 presso quella di Salò (dott.ri Spinelli e Calli, supplente dott.ssa Zaccara). 

I GOT assegnati alle Sezioni Distaccate  saranno incaricati delle esecuzioni mobiliari, della materia locatizia in tema di equo canone e della volontaria giurisdizione, comprese le funzioni di giudice tutelare limitatamente a provvedimenti di contenuto amministrativo e patrimoniale; inoltre della supplenza dei giudici professionali, nei limiti di legge.

Alla Sezione Distaccata di Breno terranno udienza il dott. Amato il lunedì, il dott. Stranieri il giovedì;  alla Sezione Distaccata di Salò terranno udienza la dott.ssa Spinelli il mercoledì, il dott. Calli il  venerdì.

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare. 

Di conseguenza, nella nota esplicativa della assegnazione degli affari ai giudici e dei criteri di sostituzione è dettagliatamente esposta l’attività giudiziaria, della quale i G.O.T sono investiti.

C’è, peraltro, da evidenziare che tutti i G.O.T. attualmente in servizio, salve possibili proroghe, dovranno lasciare l’incarico entro il 2/6/’04 (v. l’art. 245 del Dlgs n. 51/’98.
E’ evidente che, in tal caso, dovrà provvedersi alla riassegnazione ai giudici professionali di tutte le competenze nel frattempo trasferite ai GOT, e che lo strumento dovrà essere la variazione tabellare urgente. Al momento, ed in questa sede, sembra sufficiente prevedere che, ove non intervenga una proroga, le cause resteranno assegnate alla Sezione che tratta le materie già assegnate ai GOT, dunque, ai giudici della stessa (non ai presidenti di sezione o al giudice coordinatore della terza sezione civile, già caricato, quest’ultimo, dell’ufficio del Giudice Tutelare) e verranno distribuite tra gli stessi, con criterio automatico, che tenga conto, da un lato, della progressione numerica dei diversi tipi di procedura, dall’altro dell’anzianità dei singoli magistrati nel ruolo.

Si tratta, quanto alle Sezioni Civili, delle procedure di condominio, di equo canone e di sfratto in materia di locazioni, nonché delle procedure esecutive mobiliari,  di opposizione alle sanzioni amministrative, di prove delegate;

quanto alle Sezioni Penali, dei processi monocratici previsti dall’art.550 cpp o comunque non riguardanti reati in materia ambientale, urbanistica, di alimenti e prevenzione infortuni.   

Produttività in ogni Sezione Distaccata

Quanto al settore civile:

*la Sezione Distaccata di Breno ha esaurito 405 procedimenti speciali sui 438 sopravvenuti e 186 cause civili sulle 333 sopravvenute (pendenza residua: 1010);

*la Sezione Distaccata di Salò ha esaurito, oltre ai procedimenti speciali, 655 cause civili sulle 873 sopravvenute (pendenza residua: 1045), nonché 171 esecuzioni mobiliari su 190, 249 procedimenti di volontaria giurisdizione su 345, 21 tutele su 28;

Quanto al settore penale:

*la Sezione Distaccata di Breno ha esaurito 186 procedimenti sui 147 sopravvenuti (pendenza residua: 212);

*la Sezione Distaccata di Salò ha esaurito 213 procedimenti sui 213 sopravvenuti (pendenza residua: 90)

	
	IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

	
	Roberto Mazzoncini


Sezione distaccata di Tribunale di BRENO

RELAZIONE SUL RACCORDO TRA GLI OBBIETTIVI DELLA DIRIGENZA AMMINISTRATIVA

E  LE FINALITA’  DI CUI AI PUNTI A), B), C), D) DELLA CIRCOLARE

Appunti obiettivi dirigenza

Al fine del perseguimento delle finalità di prestazione di un servizio giustizia teso al contenimento dei tempi e all’aumento della produttività, con la dirigenza amministrativa sono state concordate iniziative di ampliamento e ottimizzazione o introduzione di servizi digitali, correlate agli obiettivi istituzionali in termini di informatizzazione dei processi di servizio dei vari settori della giustizia nelle diverse aree (civile, penale, delle procedure esecutive individuali e concorsuali, etc.) con l'obiettivo di migliorare i processi e ottimizzare l’utilizzo delle risorse.

Fondamentale in tale contesto è l’esigenza di rendere disponibili  dati statistici affidabili, necessari alla programmazione del lavoro, superando i problemi derivanti dalla troppo recente informatizzazione dei registri di cancelleria. 

Nel sottore civile i problemi maggiori sono dati dalle seguenti circostanze:

1. i fascicoli della sezione stralcio sono stati incamerati solo in parte (900 procedimenti circa su 2914); 

2. la non corretta migrazione dei dati dal vecchio sistema informatico del contenzioso civile (quello della società XENIA) al programma ministeriale SICC, da un lato, ha fatto di nuovo risultare pendenti un numero consistente di procedimenti definiti (che al momento non è possibile stimare), dall’altro, ha fatto transitare nel SICC dati incompleti e inaffidabili;

3. i programmi informatici della volontaria giurisdizione (Mac III VG della società CM), delle esecuzioni mobiliari e immobiliari (XENIA), della Sezione Lavoro (CM), non sono corredati dall’applicativo di elaborazione delle statistiche;

4. la cancelleria delle procedure concorsuali non dispone di programma informatico;

Per detto settore, gli obiettivi proponibili da conseguire nell’anno 2004 (in alcuni casi da conseguire già nel primo semestre) possono essere:

1. completamento dell’incameramento dei dati della sezione stralcio;

2. individuazione dei fascicoli non correttamente migrati e loro aggiornamento nel registro informatizzato SICC;

3. avvio dell’utilizzo della nuova versione del programma SICC (la 4.0), già installata in questo ufficio e corredata da software statistico, anche per la funzionalità della volontaria giurisdizione;

4. avvio dell’utilizzo della nuova versione del programma informatico per la sezione lavoro (SIL);

5. sollecito delle richieste fatte agli uffici competenti per la fornitura dei programmi informatici per i servizi di cancelleria delle esecuzioni civili, delle procedure concorsuali, delle opere di giustizia;

Nel settore penale problemi analoghi di non affidabilità delle banche dati (con conseguenti problemi di elaborazione dei dati statistici) si riscontrano, sia per il settore dibattimentale, sia per il settore GIP/GUP, come segnalato anche dalla relazione dell’ultima verifica ispettiva ministeriale
:
Per tale settore l’obiettivo da conseguire nell’anno 2004 può essere l’attività di aggiornamento e rettifica dei dati RE.GE. onde pervenire all’affidabilità, sia per il settore gip/gup, sia per il settore dibattimentale.
A questo proposito va preliminarmente chiarito che l’informatizzazione dei registri penali presso il Tribunale di Brescia ha trovato attuazione solo a partire dal gennaio 2001 e che il personale per un primo periodo è stato autonomo solo nell’esecuzione delle operazioni più semplici, apprese durante l’unico corso di addestramento seguito, della durata di tre giorni.

Anche il raggiungimento di una maggior efficienza interna in termini di reingegnerizzazione ed informatizzazione dei processi amministrativi con l'obiettivo di recuperare risorse umane e materiali orienta l’azione amministrativa concordata con il dirigente della cancelleria.

Tra i progetti e/o gli obiettivi significativi in tale prima direzione vanno evidenziati:

la organizzazione dei rapporti con istituzioni e realtà esterne all’ufficio, quali 

· l’associazione notarile delegata alle aste giudiziarie, sia sotto il profilo della trasparenza, attraverso portali di accesso aperti ai cittadini, sia mediante modifiche organizzative in grado di ridurre i tempi di esecuzione, migliorare il risultato economico e decongestionare il tribunale;

· L’ordine degli avvocati al fine:
· di verificare, con l’utenza qualificata, le disfunzioni e le sofferenze, ricercando insieme le soluzioni più appropriate; 
· di perseguire l'integrazione tra le funzioni di produzione, archiviazione e diffusione dei provvedimenti emessi ed i registri dell'area civile (progetto Polis Web) con l'obiettivo di rendere disponibili al foro le banche dati civili e diffondere la conoscenza della giurisprudenza locale, nella prospettiva, di medio periodo, di pervenire allo scambio telematico degli atti documentali tra avvocati e ufficio giudiziario (progetto Ministeriale del Processo Telematico, già nella fase di sperimentazione in alcune sedi giudiziarie). 

Né va tralasciato di ricordare 
· che il tribunale si è dotato di una ulteriore dotazione d’aula per la multivideoconferenza tra tribunali ed istituti penitenziari per la partecipazione a distanza ai procedimenti penali nei processi di mafia;

· che è stata messa di recente in atto la reingegnerizzazione del processo di trasmissione della posta interna - cioè tra il nostro Ufficio Giudiziario, gli altri uffici e il Ministero - che rappresenta il 67% del totale della posta, tramite l'invio di plichi giornalieri e con la prospetiva, non appena disponibile, della trasformazione della stessa in posta elettronica certificata;

· che sarà operativo con il prossimo aprile il protocollo informatico con l'adozione di un unico sistema informatizzato che, oltre a realizzare un aumento di efficienza interna, comporterà un risparmio di risorse umane rispetto a quelle attuali (valutato, su base nazionale, nella misura del 45%);

· che è stata di recente installato presso il nostro tribunale il programma informatico per la trasmissione telematica delle schede che potrà consentire di migliorare il servizio, riducendo i tempi; 

· che sono in corso interventi di formazione sull’applicativo per la trasmissione telematica delle schede, nonché sulle nuove modifiche normative e organizzative (diritto societario, nuovi provvedimenti organizzativi sulla 626/94 etc.), in modo che detta formazione diventi la leva più idonea per dotare il personale degli strumenti necessari per realizzare una gestione amministrativa di qualità, nonché per supportare adeguatamente il percorso di cambiamento, con interventi di coinvolgimento e sensibilizzazione di tutte le qualifiche, anche se è ormai in via di superamento anche la preminenza della formazione d’aula, a vantaggio di forme di sperimentazione "sul campo" (senz’altro più adeguata nei casi in cui si introducano nuovi applicativi per la gestione dei servizi di cancelleria, come avverrà nel corso del 2004 per volontaria giurisdizione, esecuzioni, spese di giustizia, sezione lavoro).

Situazione di arretrato, segnalate anche dall’ultima verifica ispettiva, e  da normalizzare nel corso del 2004, nonostante un miglioramento della situazione rispetto al periodo ispettivo, sono presenti per ciò che concerne la redazione delle schede, ora possibile anche per via telematica, la trasmissione di fascicoli penali al giudice del gravame, gli altri adempimenti post dibattimentali, i corpi di reato.

Il dirigente amministrativo dovrà farsi promotore di iniziative per il personale e, per quanto riguarda se stesso, manifestare i propri interessi, proporre, richiedere formazione, segnalare fabbisogni, instaurando un rapporto di comunicazione con i formatori distrettuali.

	IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO
	IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

	Nicola Stellato
	Roberto Mazzoncini
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STATISTICHE

	TRIBUNALE DI BRESCIA  -  SEZIONE DISTACCATA DI BRENO

	MATERIA
	Pendenti al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	
	

	  CONTENZIOSO
	863
	333
	186
	1.010

	  PROCEDIMENTI SPECIALI
	64
	438
	433
	69

	  VOLONTARIA GIURISDIZIONE
	5
	339
	341
	3

	  TUTELE E CURATELE
	141
	15
	8
	148

	MATERIA
	Pendenti al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	
	

	  MONOCRATICO PENALE
	251
	147
	186
	212


Sezione distaccata di Tribunale di BRENO

CRITERI  DI  PRIORITA’

Fermi i criteri di priorità, come indicati nell’art. 227 Dlgs 51/’98, saranno trattati in via prioritaria i processi di rito monocratico relativi alle lesioni e omicidi colposi da violazione delle norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro, nonché alle contravvenzioni in materia ambientale ed edilizia. 

Sezione distaccata di Tribunale di BRENO
DOCUMENTO ORGANIZZATIVO TRA LE UNITA’

CRITERI DI DISTRIBUZIONE DEGLI AFFARI NEL SETTORE CIVILE
Il giudice onorario Amato, assegnato alla Sezione Distaccata di Breno, sostituirà il giudice incaricato del settore civile, in caso di assenza o impedimento; tratterà, inoltre, la volontaria giurisdizione, anche in veste di giudice tutelare, limitatamente a provvedimenti di contenuto amministrativo e patrimoniale; al dott. Amato si aggiunge, per un giorno alla settimana, il dott. Stranieri,  il quale tratterà le esecuzioni mobiliari e la materia locatizia in tema di equo canone, nell’udienza del giovedì; anch’egli sostituirà il giudice incaricato del settore civile, in caso di assenza o impedimento del dott. Amato.

I giudici Calli e Spinelli,  assegnati alla Sezione Distaccata di Salò (supplente:Zaccara), sostituiranno, a rotazione, il giudice incaricato del settore civile, in caso di sua assenza o impedimento; potranno, inoltre,trattare le esecuzioni mobiliari, la materia locatizia in tema di equo canone e la volontaria giurisdizione, anche in veste di giudice tutelare, limitatamente a provvedimenti di contenuto amministrativo e patrimoniale. Il dott. Modena provvederà ad affidare gli incarichi e a distribuire gli affari secondo criteri predeterminati e automatici.

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare. 

In questi casi, dovranno essere incaricati della supplenza i giudici onorari assegnati alla sezione del giudice assente o impedito, secondo un criterio, che tenga conto, da un lato, dell’anzianità nel ruolo del giudice da sostituire, dall’altro, se i giudici onorari siano più di uno, dell’ordine alfabetico dei loro cognomi: il giudice più anziano sarà sostituito dal primo, quello meno anziano dal secondo, il giudice via via meno anziano(ove i giudici onorari siano soltanto due)  di nuovo dal primo e così via.

Qualora non fossero, al riguardo, sufficienti i GOT di una stessa Sezione, il presidente del Tribunale provvederà alle opportune applicazioni. 
Criteri di distribuzione di particolari affari

Vengono delegati ai giudici civili delle Sezioni Distaccate di Breno e Salò i seguenti provvedimenti:

abbreviazione termini e anticipazione delle udienze ex art. 163 bis co.1 e 2 cpc; 

esonero dal termine dl precetto ex art. 482 cpc;

autorizzazione al rilascio di altra copia in forma esecutiva, ex art. 476 cpc;

assegnazione del provvedimento cautelare in causa sospesa o interrotta, ex art. 669 quater cpc;

accertamenti tecnici preventivi;

nomina dell’interprete al sordo che non sappia leggere, ex art. 56 co.2 della legge notarile. 

UDIENZE CIVILI DELLE SEZIONI DISTACCATE

Sezione Distaccata di Breno:  

Giudice dott.ssa Mossi: *udienza istruttoria: martedì

*udienza di trattazione: mercoledì 

*udienza istruttoria: venerdì

GOT dott. Amato: lunedì: Volontaria Giurisdizione

GOT dott. Stranieri: giovedì: esecuzioni mobiliari e materia locatizia in tema di equo canone 

L’assegnazione congiunta alla Sezione Commerciale dei 2 giudici incaricati del settore civile delle Sezioni Distaccate di Salò e Breno si concreta

*per il primo, nel concorrere, con gli altri giudici della Sezione (dott.ssa Mossi esclusa) alla trattazione di procedure e cause di diritto societario, assicurando una presenza, che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di giovedì;

*per la seconda, nell’assumere la trattazione delle cause, promosse incidentalmente alle procedure esecutive mobiliari presso terzi ed aventi ad oggetto l’accertamento degli obblighi del terzo, assicurando anch’essa una presenza che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di  giovedì;

Sezione Distaccata di Salò:  

Giudice dott. Modena: *udienza istruttoria: martedì

*udienza di trattazione: mercoledì 

*udienza istruttoria: venerdì

GOT dott.ssa Spinelli: il mercoledì 



GOT dott. Calli: il  venerdì 

L’assegnazione congiunta alla Sezione Commerciale dei 2 giudici incaricati del settore civile delle Sezioni Distaccate di Salò e Breno si concreta

*per il primo, nel concorrere, con gli altri giudici della Sezione (dott.ssa Mossi esclusa) alla trattazione di procedure e cause di diritto societario, assicurando una presenza, che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di giovedì;

*per la seconda, nell’assumere la trattazione delle cause, promosse incidentalmente alle procedure esecutive mobiliari presso terzi ed aventi ad oggetto l’accertamento degli obblighi del terzo, assicurando anch’essa una presenza che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di  giovedì;

_______________________________________________________________________________________

Sezione distaccata di Tribunale di BRENO

CRITERI DI DISTRIBUZIONE DEGLI AFFARI NEL SETTORE PENALE

PROCESSI DIBATTIMENTALI

Sono assegnati alla Prima e Seconda Sezione Penale, (distribuiti secondo il criterio di cui al punto che precede), i processi per direttissima di competenza della Sezione Distaccata di Breno e della Sezione Distaccata di Salò.
CALENDARIO DELLE UDIENZE

L’udienza penale del giudice dr Gorra alla Sezione Distaccata di Breno sarà tenuta il giovedì; in caso di necessità, anche il  venerdì.

L’udienza penale della dr.ssa Canzi alla Sezione Distaccata di Salò sarà tenuta il venerdì; in caso di necessità, anche il mercoledì.

GIUDICI ONORARI

I Giudici onorari trattanno esclusivamente i processi di cui all’art. 550 CPP, a eccezione dei reati in materia ambientale, urbanistica, alimenti e prevenzione degli infortuni, in sostituzione dei Giudici professionali a qualsiasi titolo impediti. 

                                                                                                           Il presidente del Tribunale

                                                                                                                Roberto Mazzoncini

Sezione distaccata di Tribunale di SALO’

L’ufficio e’ stato organizzato nel seguente modo:

	Descrizione
	Stato approvazione
	Presenti

	Sezione distaccata
	Segnalazione
	4

	Magistrati ordinari con competenze specifiche
	Assegnati

	Giudice monocratico penale
	1


Sezione distaccata di Tribunale di SALO’
RELAZIONE SUI CRITERI DELLE SCELTE ORGANIZZATIVE ADOTTATE
Va premesso che il Tribunale di Brescia con il suo organico di soli 59 magistrati (uno ogni   19.500 abitanti) serve un circondario di ben 1.150.000 abitanti, che lo colloca al 5° posto, quanto al numero degli utenti, tra i tribunali italiani e che lo autorizza ad essere considerato, a tutti gli effetti, tra gli Uffici di grandi dimensioni (v. il suo inserimento in seconda fascia, insieme ai Tribunali di Bologna e Firenze, quanto alla posizione della dirigenza amministrativa).

Per di più, essendo il tribunale del capoluogo sede della Corte d’appello, con un distretto di oltre 2.750.000 abitanti, le sue già scarse risorse sono impegnate anche dalle competenze distrettuali a) della sezione dei GIP, quanto ai processi di competenza della Direzione Distrettuale Antimafia; b) del tribunale della libertà, quanto al riesame e appello sulle misure cautelari personali; c) delle sezioni civili, quanto alle cause nelle quali è parte un’amministrazione dello Stato.

Si aggiunge la competenza ex art. 11 cpp e 30 bis cpc sui processi penali e civili a carico dei magistrati del distretto della Corte d’Appello di Milano. 

Né si può pensare che il numero di affari civili e penali, che gravano sull’Ufficio, sia inferiore alla media nazionale, sol che si consideri come la provincia di Brescia sia una delle più industrializzate del Paese. I dati, qui di seguito forniti, sono di per sé sufficienti a dimostrare come il Tribunale di Brescia sia gravemente sottodimensionato, fino a ritrovarsi, quanto al numero degli abitanti, come a quello degli affari, all’ultimo posto, quanto a dotazione di risorse, tra tutti i tribunali italiani. E ancora peggiore risulta la situazione degli organici amministrativi, con una dotazione di sole 183 unità, coperte, al momento, soltanto per l’83%, ma, soprattutto, gravemente sguarnite quanto al personale C2 (3 sole presenze su 19 posti), che dovrebbe costituire l’ossatura portante delle cancellerie.

Ancora, va qui evidenziato che al Tribunale, dopo la “bocciatura” delle scorse tabelle, dovuta, soprattutto, alla mancata previsione  della specializzazione per materia delle sue sezioni, sono mancati i tempi tecnici per formulare ex novo la proposta e per ottenerne l’approvazione. Pertanto, il Tribunale è rimasto privo delle tabelle per il biennio 2002-’03 e sta funzionando sulla base delle tabelle per il biennio 2000 – 2001, nonché delle variazioni urgenti succedutesi nel tempo, prese in conformità alle disposizioni tabellari. Ed è evidente che la situazione ha reso necessario riaffrontare tutti i temi organizzativi, sollevati dalla motivazione della delibera  9/10/’03.

Questa breve premessa è indispensabile alla comprensione delle ragioni, che hanno consigliato le scelte organizzative, qui di seguito proposte.

 Il Tribunale Ordinario di Brescia ha un organico di 59 magistrati:

il presidente, 6 presidenti di sezione, 52 giudici. 

Sono, inoltre, previsti in organico 12 G.O.A. (9 presenti) e fino a 29 G.O.T. (50% dei magistrati in organico), 19 dei quali presenti.

Questa situazione consente di impiegare le risorse disponibili nei due settori, civile e penale, organizzandole in 8 sezioni: 3 civili, 1 commerciale, 1 del lavoro, 2 penali e 1 G.I.P.

Si aggiungono le 2 sezioni stralcio, nonché le 2 sezioni distaccate di Breno e Salò.

Quanto a queste ultime, va qui segnalato che viene mantenuta la scelta precedente di assegnare a ciascuna Sezione 2 giudici, uno per il settore civile, l’altro per quello penale. La scelta, motivata in origine dall’esigenza di utilizzare in dette sezioni, nel settore civile (in particolare in quella di Breno, non richiesta da alcuno per la lontananza da Brescia) anche giudici con anzianità di funzioni inferiore al triennio, mantiene la sua validità anche in questo biennio, data l’assegnazione a Breno, sempre limitatamente al settore civile, della dott.ssa Mossi, uditrice con funzioni; data la sufficienza, all’espletamento del lavoro penale, di una applicazione congiunta di un giudice delle sezioni penali; data, infine, la possibilità, qui utilizzata, di una applicazione congiunta dei giudici, assegnati al settore civile della Sezione Distaccata, anche alla Sezione Commerciale, la quale, stante l’assegnazione ad essa anche delle cause di diritto societario, necessita di un ulteriore, quanto contenuto, incremento, reso, per di più necessario dall’esigenza di dotare la Sezione di almeno 5 giudici.

 La disponibilità di soli 6 presidenti di sezione, ne ha lasciato sguarnite 2 sezioni, la terza civile e quella dei G.I.P., la prima presieduta e la seconda coordinata dai rispettivi giudici anziani; le sezioni stralcio sono  presiedute anch’esse dai 2 giudici anziani del settore civile.

Nel progetto organizzativo dell’Ufficio vanno anche considerate le competenze distrettuali del Tribunale, di cui si è già detto e che impegnano, da sole, il potenziale produttivo, nei diversi settori, di almeno 6-7 magistrati. 
Al momento, l’organico ha 1 posto vacante di giudice.
Restano, inoltre, temporaneamente scoperti altri 2 posti di giudice: 1 fino al 17/3/’04, quando prenderà servizio la dott.ssa Mossi, uditrice con funzioni, destinata, al termine del tirocinio mirato, al settore civile della sezione distaccata di Breno; il secondo fino al mese di maggio, quando rientrerà la dott.ssa Mancini, giudice del lavoro attualmente in applicazione extradistrettuale al Tribunale di Verona.

 In questa situazione si propone che la pianta organica resti suddivisa, innanzitutto, tra il settore civile e quello penale, come segue:

alla Prima Sezione Civile 



1 presidente di sezione,  5 giudici e 4 G.O.T.;

alla Seconda Sezione Civile             

1 presidente di sezione,  6 giudici e 3 G.O.T.;

alla Terza Sezione Civile                                        1 giudice coordinatore,  6 giudici e 4 G.O.T.;

alla Sezione Commerciale        
1 presidente di sezione, 5 giudici, due dei quali assegnati congiuntamente al settore civile          delle Sezioni Distaccate di Breno e Salò (loro sedi ordinarie di servizio),  e 2 G.O.T.;

alla Sezione Lavoro                         


1 presidente di sezione,   3 giudici;

alla Sezione Agraria                        


1 giudice coordinatore + 2 giudici + 2 esperti;

alla Prima Sezione della Corte d’Assise               
1 presidente di sezione titolare, 1 giudice componente effettivo 1 presidente di sezione supplente, 1 giudice componente supplente

Alla Seconda Sezione della Corte d’Assise
1 presidente di sezione titolare, 1 giudice componente effettivo 1 presidente di sezione supplente, 1 giudice componente supplente

alla Prima Sezione Penale               

1 presidente di sezione,  8 giudici e 6 G.O.T.;

alla Seconda Sezione Penale 


1 presidente di sezione,  9  giudici   6 G.O.T.;

alla Sezione dei G.I.P./G.U.P. 
                        1 giudice coordinatore,  8 giudici;

alla Prima Sezione Stralcio   
1 giudice coordinatore (il giudice anziano della sezione commerciale) e  6 G.O.A.;

alla Seconda Sezione Stralcio         
1 giudice coordinatore (il giudice anziano della terza sezione civile) e 6 G.O.A.;

alla Sezione Distaccata di Breno     

1 giudice per il settore civile (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla sezione commerciale; per il settore penale, 1 giudice della Seconda Sezione penale (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla Sezione Distaccata; 2 G.O.T.

alla Sezione Distaccata di Salò
1 giudice per il settore civile (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla sezione commerciale; per il settore penale, 1 giudice della Prima Sezione penale (sede ordinaria di servizio), congiuntamente assegnato alla Sezione Distaccata; 2 G.OT.

Come si vede, il rapporto tra i settori penale e civile (Sezioni Distaccate comprese)  ne risulta, in pianta, paritetico (26 giudici togati al civile e 26 al penale). Ciò anche se va pur rilevato che, dei 6 presidenti di sezione, 4 sono assegnati al settore civile.
Va anche evidenziato che il numero dei magistrati addetti alla Sezione dei G.I.P.-G.U.P. è superiore ad un terzo del numero dei magistrati previsti dall’organico della Procura della Repubblica (21), e supera il 10% dell’organico del Tribunale.

Ulteriore modifica, rispetto all’assetto precedente, consiste nell’applicazione congiunta dei due giudici civili delle Sezioni Distaccate anche alla Sezione Commerciale, alla quale vengono assegnate anche le cause di diritto societario. Per quanto meglio precisato nella parte riservata alla distribuzione degli affari, i giudici così coassegnati saranno tratteranno:

c) il dott. Modena, le cause di diritto societario;

d) la dott.ssa Mossi, uditrice con funzioni, le cause di accertamento dell’obbligo del terzo, incidentali alle procedure esecutive mobiliari,   promosse nei confronti di terzi; inoltre, in qualità di supplente, il contenzioso di competenza del giudice delle esecuzioni mobiliari.

La scelta organizzativa, che qui si propone, tiene conto dell’assetto di base, assunto dal Tribunale a seguito dell’entrata in efficacia della riforma del Giudice Unico, nonché delle variazioni tabellari urgenti, succedutesi nel biennio e, in particolare, nell’ultimo semestre. Nonostante i dati statistici dei carichi di lavoro e delle sopravvenienze dimostrino come, a causa della insufficienza delle risorse, il Tribunale non sia stato pienamente in grado, anche nel biennio appena trascorso, di far fronte alla domanda di giustizia del suo territorio, appare, per ora, sconsigliabile, proprio per il precario, difficile equilibrio che lo regge, intervenire con modifiche strutturali maggiori e diverse da quelle qui proposte, sintetizzabili

i) nell’aumento di un posto di giudice alla Sezione GIP, con riduzione di un posto di giudice della Prima Sezione Civile;

j) nell’ampliamento delle competenze, nonché dell’organico, dell’ex Sezione Fallimentare, ora denominata “Commerciale”, fino a ricomprendervi, oltre alle procedure concorsuali e alle esecuzioni immobiliari e mobiliari, anche le cause di diritto societario, ad esclusione delle azioni di responsabilità promosse dagli organi delle procedure concorsuali,  ed i procedimenti di cui all’art.2409 CC; 

k) nell’applicazione congiunta alla Sezione Commerciale dei giudici assegnati, come sede ordinaria di servizio, al settore civile  delle due Sezioni Distaccate;

l) nell’applicazione congiunta alle Sezioni Distaccate di Breno e Salò di due giudici (uno per Sezione), assegnati, come sede ordinaria di servizio, uno alla Prima Sezione Penale, l’altro alla Seconda;

m) nella predeterminazione dei criteri di distribuzione dei processi penali e civili e di costituzione dei collegi, compresi quelli presieduti dal presidente del Tribunale;

n) nella ridistribuzione dei procedimenti in materia di separazione e divorzio tra il presidente, il vicario e gli altri presidenti delle Sezioni del settore civile, riservando al primo le separazioni giudiziali, al secondo i divorzi giudiziali e agli altri le separazioni consensuali e i divorzi congiunti;

o) nella assegnazione dei procedimenti alle sezioni civili e penali secondo criteri che privilegiano la specializzazione;

p) nella conseguente riassegnazione dei GOT, secondo le nuove esigenze delle diverse Sezioni (n. 1, oltre al dott. Stranieri il venerdì, a Breno; n. 2 e 1 supplente a Salò).

Quanto alle due Sezioni Distaccate, nel settore civile, va ricordato che, nel 2003, la pendenza del contenzioso è aumentata nella Sezione di Breno,da 863 cause a 1010  (333 i sopravvenuti; 186 definiti) e, nella Sezione di Salò, da 912 cause a 1045.

Buono, invece, l’andamento della volontaria giurisdizione (da 5 a 3, con 339 sopravvenienze, a Breno; da 0 a 5, con 345 sopravvenienze, a Salò), delle esecuzioni mobiliari a Salò (da 97 a 99, con 190 sopravvenienze) e delle tutele e curatele (da  141 a  148 a Breno e da 215 a 220 a Salò).

Vengono delegati ai giudici assegnati, come sede ordinaria di servizio, alle Sezioni Distaccate di Breno e Salò, i compiti relativi alle funzioni amministrative, comprese quelle inerenti ai servizi UNEP (v. delibera 25/1/’01 del CSM in risposta a quesito; parere ufficio studi n.338/’99) . 

Le novità organizzative, come elencate al capo I°, richiedono, ai punti c) e d), le seguenti precisazioni:

1) l’assegnazione congiunta alla Sezione Commerciale dei 2 giudici incaricati del settore civile delle Sezioni Distaccate di Salò e Breno si concreta

*per il primo, nel concorrere, con gli altri giudici della Sezione (dott.ssa Mossi esclusa) alla trattazione di procedure e cause di diritto societario, assicurando una presenza, che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di giovedì;

*per la seconda, nell’assumere la trattazione delle cause, promosse incidentalmente alle procedure esecutive mobiliari presso terzi ed aventi ad oggetto l’accertamento degli obblighi del terzo, assicurando anch’essa una presenza che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di  giovedì;

2) l’assegnazione  congiunta di 2 giudici delle Sezioni penali (1 per ciascuna) al settore penale delle Sezioni Distaccate di Breno e Salò si concreta

*quanto a Breno nella prosecuzione, da parte del giudice dott. Gorra, dichiaratosi a ciò ancora disponibile
, della responsabilità del settore penale, con l’impegno della presenza in loco da 1 a 2 giorni alla settimana, a seconda delle esigenze (giovedì il giorno fisso d’udienza penale); 

*quanto a Salò, nella prosecuzione da parte del giudice dott.ssa Canzi, anch’essa dichiaratasi a ciò disponibile, della responsabilità del settore penale, anche qui con l’impegno della presenza in loco da 1 a 2 giorni alla settimana, a seconda delle esigenze (venerdì il giorno fisso d’udienza penale).  

Ciò ferma l’assegnazione al settore civile, nelle due Sezioni Distaccate, dei giudici dott. Modena e dott.ssa Mossi, che rispettivamente a Breno e Salò hanno la loro sede ordinaria di servizio.

E’ qui il caso di ricordare che sono attualmente in servizio 19 G.O.T. (sui 29 compatibili con l'organico dell'Ufficio), n. 8 assegnati alle Sezioni Civili e n. 8 a quelle penali, oltre a 1 presso la Sezione Distaccata di Breno (dott. Amato, al quale si aggiunge, per un giorno alla settimana, di giovedì, il dott. Stranieri) e 2 presso quella di Salò (dott.ri Spinelli e Calli, supplente dott.ssa Zaccara). 

I GOT assegnati alle Sezioni Distaccate  saranno incaricati delle esecuzioni mobiliari, della materia locatizia in tema di equo canone e della volontaria giurisdizione, comprese le funzioni di giudice tutelare limitatamente a provvedimenti di contenuto amministrativo e patrimoniale; inoltre della supplenza dei giudici professionali, nei limiti di legge.

Alla Sezione Distaccata di Breno terranno udienza il dott. Amato il lunedì, il dott. Stranieri il giovedì;  alla Sezione Distaccata di Salò terranno udienza la dott.ssa Spinelli il mercoledì, il dott. Calli il  venerdì.

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare. 

Di conseguenza, nella nota esplicativa della assegnazione degli affari ai giudici e dei criteri di sostituzione è dettagliatamente esposta l’attività giudiziaria, della quale i G.O.T sono investiti.

C’è, peraltro, da evidenziare che tutti i G.O.T. attualmente in servizio, salve possibili proroghe, dovranno lasciare l’incarico entro il 2/6/’04 (v. l’art. 245 del Dlgs n. 51/’98.
E’ evidente che, in tal caso, dovrà provvedersi alla riassegnazione ai giudici professionali di tutte le competenze nel frattempo trasferite ai GOT, e che lo strumento dovrà essere la variazione tabellare urgente. Al momento, ed in questa sede, sembra sufficiente prevedere che, ove non intervenga una proroga, le cause resteranno assegnate alla Sezione che tratta le materie già assegnate ai GOT, dunque, ai giudici della stessa (non ai presidenti di sezione o al giudice coordinatore della terza sezione civile, già caricato, quest’ultimo, dell’ufficio del Giudice Tutelare) e verranno distribuite tra gli stessi, con criterio automatico, che tenga conto, da un lato, della progressione numerica dei diversi tipi di procedura, dall’altro dell’anzianità dei singoli magistrati nel ruolo.

Si tratta, quanto alle Sezioni Civili, delle procedure di condominio, di equo canone e di sfratto in materia di locazioni, nonché delle procedure esecutive mobiliari,  di opposizione alle sanzioni amministrative, di prove delegate;

quanto alle Sezioni Penali, dei processi monocratici previsti dall’art.550 cpp o comunque non riguardanti reati in materia ambientale, urbanistica, di alimenti e prevenzione infortuni.   

Produttività in ogni Sezione Distaccata

Quanto al settore civile:

*la Sezione Distaccata di Breno ha esaurito 405 procedimenti speciali sui 438 sopravvenuti e 186 cause civili sulle 333 sopravvenute (pendenza residua: 1010);

*la Sezione Distaccata di Salò ha esaurito, oltre ai procedimenti speciali, 655 cause civili sulle 873 sopravvenute (pendenza residua: 1045), nonché 171 esecuzioni mobiliari su 190, 249 procedimenti di volontaria giurisdizione su 345, 21 tutele su 28;

Quanto al settore penale:

*la Sezione Distaccata di Breno ha esaurito 186 procedimenti sui 147 sopravvenuti (pendenza residua: 212);

*la Sezione Distaccata di Salò ha esaurito 213 procedimenti sui 213 sopravvenuti (pendenza residua: 90)

	
	IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

	
	Roberto Mazzoncini


Sezione distaccata di Tribunale di SALO’

RELAZIONE SUL RACCORDO TRA GLI OBBIETTIVI DELLA DIRIGENZA AMMINISTRATIVA

E  LE FINALITA’  DI CUI AI PUNTI A), B), C), D) DELLA CIRCOLARE

Appunti obiettivi dirigenza

Al fine del perseguimento delle finalità di prestazione di un servizio giustizia teso al contenimento dei tempi e all’aumento della produttività, con la dirigenza amministrativa sono state concordate iniziative di ampliamento e ottimizzazione o introduzione di servizi digitali, correlate agli obiettivi istituzionali in termini di informatizzazione dei processi di servizio dei vari settori della giustizia nelle diverse aree (civile, penale, delle procedure esecutive individuali e concorsuali, etc.) con l'obiettivo di migliorare i processi e ottimizzare l’utilizzo delle risorse.

Fondamentale in tale contesto è l’esigenza di rendere disponibili  dati statistici affidabili, necessari alla programmazione del lavoro, superando i problemi derivanti dalla troppo recente informatizzazione dei registri di cancelleria. 

Nel sottore civile i problemi maggiori sono dati dalle seguenti circostanze:

5. i fascicoli della sezione stralcio sono stati incamerati solo in parte (900 procedimenti circa su 2914); 

6. la non corretta migrazione dei dati dal vecchio sistema informatico del contenzioso civile (quello della società XENIA) al programma ministeriale SICC, da un lato, ha fatto di nuovo risultare pendenti un numero consistente di procedimenti definiti (che al momento non è possibile stimare), dall’altro, ha fatto transitare nel SICC dati incompleti e inaffidabili;

7. i programmi informatici della volontaria giurisdizione (Mac III VG della società CM), delle esecuzioni mobiliari e immobiliari (XENIA), della Sezione Lavoro (CM), non sono corredati dall’applicativo di elaborazione delle statistiche;

8. la cancelleria delle procedure concorsuali non dispone di programma informatico;

Per detto settore, gli obiettivi proponibili da conseguire nell’anno 2004 (in alcuni casi da conseguire già nel primo semestre) possono essere:

6. completamento dell’incameramento dei dati della sezione stralcio;

7. individuazione dei fascicoli non correttamente migrati e loro aggiornamento nel registro informatizzato SICC;

8. avvio dell’utilizzo della nuova versione del programma SICC (la 4.0), già installata in questo ufficio e corredata da software statistico, anche per la funzionalità della volontaria giurisdizione;

9. avvio dell’utilizzo della nuova versione del programma informatico per la sezione lavoro (SIL);

10. sollecito delle richieste fatte agli uffici competenti per la fornitura dei programmi informatici per i servizi di cancelleria delle esecuzioni civili, delle procedure concorsuali, delle opere di giustizia;

Nel settore penale problemi analoghi di non affidabilità delle banche dati (con conseguenti problemi di elaborazione dei dati statistici) si riscontrano, sia per il settore dibattimentale, sia per il settore GIP/GUP, come segnalato anche dalla relazione dell’ultima verifica ispettiva ministeriale
:
Per tale settore l’obiettivo da conseguire nell’anno 2004 può essere l’attività di aggiornamento e rettifica dei dati RE.GE. onde pervenire all’affidabilità, sia per il settore gip/gup, sia per il settore dibattimentale.
A questo proposito va preliminarmente chiarito che l’informatizzazione dei registri penali presso il Tribunale di Brescia ha trovato attuazione solo a partire dal gennaio 2001 e che il personale per un primo periodo è stato autonomo solo nell’esecuzione delle operazioni più semplici, apprese durante l’unico corso di addestramento seguito, della durata di tre giorni.

Anche il raggiungimento di una maggior efficienza interna in termini di reingegnerizzazione ed informatizzazione dei processi amministrativi con l'obiettivo di recuperare risorse umane e materiali orienta l’azione amministrativa concordata con il dirigente della cancelleria.

Tra i progetti e/o gli obiettivi significativi in tale prima direzione vanno evidenziati:

la organizzazione dei rapporti con istituzioni e realtà esterne all’ufficio, quali 

· l’associazione notarile delegata alle aste giudiziarie, sia sotto il profilo della trasparenza, attraverso portali di accesso aperti ai cittadini, sia mediante modifiche organizzative in grado di ridurre i tempi di esecuzione, migliorare il risultato economico e decongestionare il tribunale;

· L’ordine degli avvocati al fine:
· di verificare, con l’utenza qualificata, le disfunzioni e le sofferenze, ricercando insieme le soluzioni più appropriate; 
· di perseguire l'integrazione tra le funzioni di produzione, archiviazione e diffusione dei provvedimenti emessi ed i registri dell'area civile (progetto Polis Web) con l'obiettivo di rendere disponibili al foro le banche dati civili e diffondere la conoscenza della giurisprudenza locale, nella prospettiva, di medio periodo, di pervenire allo scambio telematico degli atti documentali tra avvocati e ufficio giudiziario (progetto Ministeriale del Processo Telematico, già nella fase di sperimentazione in alcune sedi giudiziarie). 

Né va tralasciato di ricordare 
· che il tribunale si è dotato di una ulteriore dotazione d’aula per la multivideoconferenza tra tribunali ed istituti penitenziari per la partecipazione a distanza ai procedimenti penali nei processi di mafia;

· che è stata messa di recente in atto la reingegnerizzazione del processo di trasmissione della posta interna - cioè tra il nostro Ufficio Giudiziario, gli altri uffici e il Ministero - che rappresenta il 67% del totale della posta, tramite l'invio di plichi giornalieri e con la prospetiva, non appena disponibile, della trasformazione della stessa in posta elettronica certificata;

· che sarà operativo con il prossimo aprile il protocollo informatico con l'adozione di un unico sistema informatizzato che, oltre a realizzare un aumento di efficienza interna, comporterà un risparmio di risorse umane rispetto a quelle attuali (valutato, su base nazionale, nella misura del 45%);

· che è stata di recente installato presso il nostro tribunale il programma informatico per la trasmissione telematica delle schede che potrà consentire di migliorare il servizio, riducendo i tempi; 

· che sono in corso interventi di formazione sull’applicativo per la trasmissione telematica delle schede, nonché sulle nuove modifiche normative e organizzative (diritto societario, nuovi provvedimenti organizzativi sulla 626/94 etc.), in modo che detta formazione diventi la leva più idonea per dotare il personale degli strumenti necessari per realizzare una gestione amministrativa di qualità, nonché per supportare adeguatamente il percorso di cambiamento, con interventi di coinvolgimento e sensibilizzazione di tutte le qualifiche, anche se è ormai in via di superamento anche la preminenza della formazione d’aula, a vantaggio di forme di sperimentazione "sul campo" (senz’altro più adeguata nei casi in cui si introducano nuovi applicativi per la gestione dei servizi di cancelleria, come avverrà nel corso del 2004 per volontaria giurisdizione, esecuzioni, spese di giustizia, sezione lavoro).

Situazione di arretrato, segnalate anche dall’ultima verifica ispettiva, e  da normalizzare nel corso del 2004, nonostante un miglioramento della situazione rispetto al periodo ispettivo, sono presenti per ciò che concerne la redazione delle schede, ora possibile anche per via telematica, la trasmissione di fascicoli penali al giudice del gravame, gli altri adempimenti post dibattimentali, i corpi di reato.

Il dirigente amministrativo dovrà farsi promotore di iniziative per il personale e, per quanto riguarda se stesso, manifestare i propri interessi, proporre, richiedere formazione, segnalare fabbisogni, instaurando un rapporto di comunicazione con i formatori distrettuali.

	IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO
	IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

	Nicola Stellato
	Roberto Mazzoncini


Sezione distaccata di Tribunale di SALO’
STATISTICHE

	TRIBUNALE DI BRESCIA  -  SEZIONE DISTACCATA DI SALO'

	MATERIA
	Pendenti al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	
	

	 CONTENZIOSO
	912
	873
	740
	1.045

	 ESECUZIONI
	97
	190
	188
	99

	 VOLONTARIA  GIURISDIZIONE
	0
	345
	340
	5

	 TUTELE E CURATELE
	215
	28
	23
	220

	MATERIA
	Pendenti al 01/01/03
	Sopravvenuti
	Esauriti
	Pendenti al 31/12/03

	
	
	
	
	

	 MONOCRATICO PENALE
	90
	213
	213
	90


Sezione distaccata di Tribunale di SALO’

CRITERI  DI  PRIORITA’

Fermi i criteri di priorità, come indicati nell’art. 227 Dlgs 51/’98, saranno trattati in via prioritaria i processi di rito monocratico relativi alle lesioni e omicidi colposi da violazione delle norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro, nonché alle contravvenzioni in materia ambientale ed edilizia. 

Sezione distaccata di Tribunale di SALO’
DOCUMENTO ORGANIZZATIVO TRA LE UNITA’

CRITERI DI DISTRIBUZIONE DEGLI AFFARI NEL SETTORE CIVILE

Il giudice onorario Amato, assegnato alla Sezione Distaccata di Breno, sostituirà il giudice incaricato del settore civile, in caso di assenza o impedimento; tratterà, inoltre, la volontaria giurisdizione, anche in veste di giudice tutelare, limitatamente a provvedimenti di contenuto amministrativo e patrimoniale; al dott. Amato si aggiunge, per un giorno alla settimana, il dott. Stranieri,  il quale tratterà le esecuzioni mobiliari e la materia locatizia in tema di equo canone, nell’udienza del giovedì; anch’egli sostituirà il giudice incaricato del settore civile, in caso di assenza o impedimento del dott. Amato.

I giudici Calli e Spinelli,  assegnati alla Sezione Distaccata di Salò (supplente:Zaccara), sostituiranno, a rotazione, il giudice incaricato del settore civile, in caso di sua assenza o impedimento; potranno, inoltre,trattare le esecuzioni mobiliari, la materia locatizia in tema di equo canone e la volontaria giurisdizione, anche in veste di giudice tutelare, limitatamente a provvedimenti di contenuto amministrativo e patrimoniale. Il dott. Modena provvederà ad affidare gli incarichi e a distribuire gli affari secondo criteri predeterminati e automatici.

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare. 

In questi casi, dovranno essere incaricati della supplenza i giudici onorari assegnati alla sezione del giudice assente o impedito, secondo un criterio, che tenga conto, da un lato, dell’anzianità nel ruolo del giudice da sostituire, dall’altro, se i giudici onorari siano più di uno, dell’ordine alfabetico dei loro cognomi: il giudice più anziano sarà sostituito dal primo, quello meno anziano dal secondo, il giudice via via meno anziano(ove i giudici onorari siano soltanto due)  di nuovo dal primo e così via.

Qualora non fossero, al riguardo, sufficienti i GOT di una stessa Sezione, il presidente del Tribunale provvederà alle opportune applicazioni. 
Criteri di distribuzione di particolari affari

Vengono delegati ai giudici civili delle Sezioni Distaccate di Breno e Salò i seguenti provvedimenti:

abbreviazione termini e anticipazione delle udienze ex art. 163 bis co.1 e 2 cpc; 

esonero dal termine dl precetto ex art. 482 cpc;

autorizzazione al rilascio di altra copia in forma esecutiva, ex art. 476 cpc;

assegnazione del provvedimento cautelare in causa sospesa o interrotta, ex art. 669 quater cpc;

accertamenti tecnici preventivi;

nomina dell’interprete al sordo che non sappia leggere, ex art. 56 co.2 della legge notarile. 

UDIENZE CIVILI DELLE SEZIONI DISTACCATE

Sezione Distaccata di Breno:  

Giudice dott.ssa Mossi: *udienza istruttoria: martedì

*udienza di trattazione: mercoledì 

*udienza istruttoria: venerdì

GOT dott. Amato: lunedì: Volontaria Giurisdizione

GOT dott. Stranieri: giovedì: esecuzioni mobiliari e materia locatizia in tema di equo canone 

L’assegnazione congiunta alla Sezione Commerciale dei 2 giudici incaricati del settore civile delle Sezioni Distaccate di Salò e Breno si concreta

*per il primo, nel concorrere, con gli altri giudici della Sezione (dott.ssa Mossi esclusa) alla trattazione di procedure e cause di diritto societario, assicurando una presenza, che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di giovedì;

*per la seconda, nell’assumere la trattazione delle cause, promosse incidentalmente alle procedure esecutive mobiliari presso terzi ed aventi ad oggetto l’accertamento degli obblighi del terzo, assicurando anch’essa una presenza che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di  giovedì;

Sezione Distaccata di Salò:  

Giudice dott. Modena: *udienza istruttoria: martedì

*udienza di trattazione: mercoledì 

*udienza istruttoria: venerdì

GOT dott.ssa Spinelli: il mercoledì 



GOT dott. Calli: il  venerdì 

L’assegnazione congiunta alla Sezione Commerciale dei 2 giudici incaricati del settore civile delle Sezioni Distaccate di Salò e Breno si concreta

*per il primo, nel concorrere, con gli altri giudici della Sezione (dott.ssa Mossi esclusa) alla trattazione di procedure e cause di diritto societario, assicurando una presenza, che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di giovedì;

*per la seconda, nell’assumere la trattazione delle cause, promosse incidentalmente alle procedure esecutive mobiliari presso terzi ed aventi ad oggetto l’accertamento degli obblighi del terzo, assicurando anch’essa una presenza che potrà variare, a seconda delle esigenze, da 2 a 4 giorni al mese, nel giorno di  giovedì;

_______________________________________________________________________________________

Sezione distaccata di Tribunale di SALO’

CRITERI DI DISTRIBUZIONE DEGLI AFFARI NEL SETTORE PENALE

PROCESSI DIBATTIMENTALI

Sono assegnati alla Prima e Seconda Sezione Penale, (distribuiti secondo il criterio di cui al punto che precede), i processi per direttissima di competenza della Sezione Distaccata di Breno e della Sezione Distaccata di Salò.
CALENDARIO DELLE UDIENZE

L’udienza penale del giudice dr Gorra alla Sezione Distaccata di Breno sarà tenuta il giovedì; in caso di necessità, anche il  venerdì.

L’udienza penale della dr.ssa Canzi alla Sezione Distaccata di Salò sarà tenuta il venerdì; in caso di necessità, anche il mercoledì.

GIUDICI ONORARI

I Giudici onorari trattanno esclusivamente i processi di cui all’art. 550 CPP, a eccezione dei reati in materia ambientale, urbanistica, alimenti e prevenzione degli infortuni, in sostituzione dei Giudici professionali a qualsiasi titolo impediti.

                                                                                                                     Il presidente del Tribunale

                                                                                                                          Roberto Mazzoncini

Sezione distaccata di Tribunale di BRENO
	Sezione distaccata
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	GORRA LUCIANO 
	21.09.2000
	Giud.sez.lavoro
	Segnalazione
	Coassegnato
	3

	Altre funzioni per  GORRA LUCIANO

	Giudice monocratico penale

	MOSSI SILVIA
	
	giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	0

	AMATO CLAUDIO
	29.09.2000
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	3

	STRANIERI ADALBERTO
	01.01.2004
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	0


Sezione distaccata di Tribunale di BRENO: Collegi
Numero delle udienze di ciascun magistrato:



Civile  (1)

settimanali



mensili



Penale

settimanali



mensili

GOT dott. Amato: lunedì: Volontaria Giurisdizione

GOT dott. Stranieri: giovedì: esecuzioni mobiliari e materia locatizia in tema di equo canone 

Sezione distaccata di Tribunale di BRENO: Materie
Saranno trattati dalla Sezione Distaccata:

· tutti i procedimenti civili monocratici di sua competenza, comprese le esecuzioni mobiliari;

·  inoltre, tutti i processi penali monocratici di sua competenza, con la sola esclusione dei procedimenti per direttissima, che saranno trattati nella sede del Tribunale

Vengono delegati al giudice civile della Sezione Distaccata di Breno i seguenti provvedimenti:

* abbreviazione termini e anticipazione delle udienze ex art. 163 bis co.1 e 2 cpc; 
* esonero dal termine dl precetto ex art. 482 cpc;
* autorizzazione al rilascio di altra copia in forma esecutiva, ex art. 476 cpc;
* assegnazione del provvedimento cautelare in causa sospesa o interrotta, ex art. 669 quater cpc;
* accertamenti tecnici preventivi;

* nomina dell’interprete al sordo che non sappia leggere, ex art. 56 co.2 della legge notarile.

Sezione distaccata di Tribunale di BRENO: Assegnazioni
* Alla dott.ssa  Mossi saranno assegnati gli affari civili

* Al giudice coassegnato dr Gorra saranno assegnati i procedimenti penali 
* I giudici onorari Amato e Stranieri, assegnati alla Sezione Distaccata di Breno, tratteranno:

< il primo la volontaria giurisdizione, anche in veste di giudice tutelare, limitatamente a provvedimenti di contenuto amministrativo e patrimoniale;

< il secondo le esecuzioni mobiliari e la materia locatizia in tema di equo canone.

La dott.ssa Mossi provvederà ad affidare gli incarichi e a distribuire gli affari secondo criteri predeterminati e automatici

Sezione distaccata di Tribunale di BRENO: Sostituzioni

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare. 

I giudici onorari Amato e Stranieri, assegnati alla Sezione Distaccata di Breno, sostituiranno, pertanto, il giudice incaricato del settore civile, in caso di assenza o impedimento di questi.

Sezione distaccata di Tribunale di SALO’
	Sezione distaccata
	

	Cognome e nome


	In Sezione dal 
	Funzione nella

Sezione
	Stato procedura
	Posizione
	Anni

	MODENA MARCO
	14.04.2003
	Giudice
	Segnalazione
	Effettivo
	0

	CANZI MARIATERESA
	19.11.2003
	Giudice
	Segnalazione
	Coassegnato
	0

	Altre funzioni per  CANZI MARIATERESA

	Giudice monocratico penale

	CALLI MARCO
	01.11.2003
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	0

	SPINELLI CRISTINA
	23.05.2000
	GOT
	Segnalazione
	Onorario
	3


Sezione distaccata di Tribunale di SALO’: Collegi
Numero delle udienze di ciascun magistrato:



Civile  (1)

settimanali



mensili



Penale

settimanali



mensili

GOT dott.ssa Spinelli: il mercoledì 



GOT dott. Calli: il  venerdì 

Sezione distaccata di Tribunale di SALO’: Materie
Saranno trattati dalla Sezione Distaccata:

· tutti i procedimenti civili monocratici di sua competenza, comprese le esecuzioni mobiliari;

·  inoltre, tutti i processi penali monocratici di sua competenza, con la sola esclusione dei procedimenti per direttissima, che saranno trattati nella sede del Tribunale

Vengono delegati al giudice civile della Sezione Distaccata di Salò i seguenti provvedimenti:

* abbreviazione termini e anticipazione delle udienze ex art. 163 bis co.1 e 2 cpc; 
* esonero dal termine dl precetto ex art. 482 cpc;
* autorizzazione al rilascio di altra copia in forma esecutiva, ex art. 476 cpc;
* assegnazione del provvedimento cautelare in causa sospesa o interrotta, ex art. 669 quater cpc;
* accertamenti tecnici preventivi;

* nomina dell’interprete al sordo che non sappia leggere, ex art. 56 co.2 della legge notarile.

Sezione distaccata di Tribunale di SALO’: Assegnazioni
* Al dott.  Modena  saranno assegnati gli affari civili

* Al giudice coassegnato dr.ssa Canzi saranno assegnati i procedimenti penali 

* I giudici Calli e Spinelli, assegnati alla Sezione Distaccata di Salò (supplente: Zaccara), potranno trattare le esecuzioni mobiliari, la materia locatizia in tema di equo canone e la volontaria giurisdizione, anche in veste di giudice tutelare, limitatamente a provvedimenti di contenuto amministrativo e patrimoniale.

Il dott. Modena provvederà ad affidare gli incarichi e a distribuire gli affari secondo criteri predeterminati e automatici.

Sezione distaccata di Tribunale di SALO’: Sostituzioni

Nei casi di assenza o impedimento dei giudici professionali, e qualora non sia possibile ricorrere altrimenti alla sostituzione (nel caso del Tribunale di Brescia, soltanto mediante ricorso ai magistrati distrettuali, mancando un collegamento a livello infradistrettuale tra questo Tribunale e gli altri del distretto), i GOT potranno svolgere attività di supplenza presso la sede centrale, come presso quella distaccata, limitatamente ai procedimenti di rito monocratico e ferme le eccezioni di cui al punto 58.4 della Circolare. 

I giudici onorari Calli e Spinelli,  assegnati alla Sezione Distaccata di Salò (supplente: Zaccara), sostituiranno, a rotazione, il giudice incaricato del settore civile, in caso di sua assenza o impedimento.
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� Si tratta, per il dott. Gorra, del terzo biennio di assegnazione congiunta alla Sezione Distaccata di Breno


� Alla sua permanenza nella Sezione, con l’attuale incarico semidirettivo, si aggiunge, con un risultato ben superiore ai 12 anni di cui al punto 46.1 della Circolare, la permanenza nello stesso settore, risalente all’anno 1990, quale giudice della terza sezione civile, pur sempre assegnatario di tutte le materie del settore.





� Il presidente della sezione ha, peraltro, retto il Tribunale durante quasi tutto il primo semestre e non ha certo potuto occuparsi anche del suo ruolo civile; nella sezione si sono poi succeduti la dott.ssa Tosi al dott. Modena e la dott.ssa Geraci al dott. Frangipane 


� La dott.ssa Nebbia ha preso possesso nell’ottobre ’03.


� Il dott. Frangipane ha assunto l’incarico soltanto nel settembre 2003 


� In questo incarico, come in quello delle esecuzioni mobiliari, si sono succeduti, nel periodo, 2 magistrati, ma una è stata, per ciascuno di detti incarichi, l’unità lavorativa impegnata.


�  1 assente, per applicazione extradistrettuale, dal mese di ottobre


� Ma uno di questi è coassegnato alla Sezione Distaccata di Salò 


� Ma uno di questi è coassegnato alla Sezione Distaccata di Breno ed un altro, in quanto uditore, non può ancora essere incaricato dei processi di rito monocratico 


�  Così la relazione ispettiva del 2002: “la banca dati del REGE risulta non ancora affidabile, con conseguenti problemi nell’elaborazione dei dati statistici, sia con riguardo al settore GIP/GUP sia con riguardo al settore dibattimentale. Parte dei problemi sono dovuti anche a mancate annotazioni della Procura della repubblica circa la trasmissione del fascicolo al GIP o al dibattimento Le discordanze emerse tra i dati forniti dal RE.GE. relativi ai procedimenti pendenti e quelli accertati in sede di verifica ispettiva del 2002 sembrano derivare sostanzialmente dal fatto che il programma RE.GE. identifica come pendenti anche i procedimenti definiti con sentenza ma per i quali sono ancora in corso da parte della cancelleria ulteriori adempimenti. Inoltre, non sempre la migrazione dei dati dal RE.GE.1.8 e dal RE.GE 2.1 al RE.GE.2.2 era stata realizzata in maniera ottimale e, come constatato in  sede di verifica, il personale non era apparso adeguatamente addestrato all’uso del programma o comunque non è stato posto in grado di consultare autonomamente gli “archivi” del programma”


� Richieste di archiviazione relative a persone note o ignote e richieste di autorizzazione alle operazioni di intercettazioni telefoniche, richieste di rinvio a giudizio, richieste per l’adozione di misure cautelari, di decreti penali, altri provvedimenti (dovendosi ricomprendere in quest’ultimo gruppo tutti gli affari non catalogabili come urgenti o come non appartenenti ai gruppi precedenti; ad esempio: gli incidenti probatori, le proroghe del termine delle indagini preliminari ed altro). 


� Si tratta, per il dott. Gorra, del terzo biennio di assegnazione congiunta alla Sezione Distaccata di Breno.


� Così la relazione ispettiva del 2002: “la banca dati del REGE risulta non ancora affidabile, con conseguenti problemi nell’elaborazione dei dati statistici, sia con riguardo al settore GIP/GUP sia con riguardo al settore dibattimentale. Parte dei problemi sono dovuti anche a mancate annotazioni della Procura della repubblica circa la trasmissione del fascicolo al GIP o al dibattimento Le discordanze emerse tra i dati forniti dal RE.GE. relativi ai procedimenti pendenti e quelli accertati in sede di verifica ispettiva  del 2002 sembrano derivare sostanzialmente dal fatto che il programma RE.GE. identifica come pendenti anche i procedimenti definiti con sentenza ma per i quali sono ancora in corso da parte della cancelleria ulteriori adempimenti. Inoltre, non sempre la migrazione dei dati dal RE.GE.1.8 e dal RE.GE 2.1 al RE.GE.2.2 era stata realizzata in maniera ottimale e, come constatato in sede di verifica, il personale non era apparso adeguatamente addestrato all’uso del programma o comunque non è stato posto in grado di consultare autonomamente gli “archivi” del programma”.


� Si tratta, per il dott. Gorra, del terzo biennio di assegnazione congiunta alla Sezione Distaccata di Breno.


� Così la relazione ispettiva del 2002: “la banca dati del REGE risulta non ancora affidabile, con conseguenti problemi nell’elaborazione dei dati statistici, sia con riguardo al settore GIP/GUP sia con riguardo al settore dibattimentale. Parte dei problemi sono dovuti anche a mancate annotazioni della Procura della repubblica circa la trasmissione del fascicolo al GIP o al dibattimento Le discordanze emerse tra i dati forniti dal RE.GE. relativi ai procedimenti pendenti e quelli accertati in sede di verifica ispettiva  del 2002 sembrano derivare sostanzialmente dal fatto che il programma RE.GE. identifica come pendenti anche i procedimenti definiti con sentenza ma per i quali sono ancora in corso da parte della cancelleria ulteriori adempimenti. Inoltre, non sempre la migrazione dei dati dal RE.GE.1.8 e dal RE.GE 2.1 al RE.GE.2.2 era stata realizzata in maniera ottimale e, come constatato in sede di verifica, il personale non era apparso adeguatamente addestrato all’uso del programma o comunque non è stato posto in grado di consultare autonomamente gli “archivi” del programma”.
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